
SENATO DELLA REPUBBLICA
IV LEGISLATURA

165a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

SABATO l° AGOSTO 1964
. ) ( ...

Presidenza de] Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

INDICE

COMMISSIONI PERMANENTI

Variazioni nella composizione Pago 8901

CONGEDI . . . . . 8901

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO

Seguito della discussione e approvazione di
mozione di fiducia:

PRESIDENTE 8915, 8918
ALBERTI 8924
ANGELILLI . 8957
BATTAGLIA. 8919
GAVA 8916
GRANZOTTOBASSO. 8950
LEVI 8940
Lussu . . . . . 8915
MORO,Prestdente del Consiglio dei ministri 8902

8914, 8957
8917
8932
8926
8952
8931
8937

NENCIONI
PARRI .
PINNA .
RUBINACCI

SAXL

SCHIA VETTI

TERRACINI.. . . . . . . . . Pago8914,8942
VotazIOneper appello nominale. . . 8955,8956

CORTE COSTITUZIONALE

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità 8902

GRUPPI PARLAMENTARI

Vanazioni nelle cariche .
Variazione nella composizione

8901
8901

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione . . . . . . 8901

INTERPELLANZE

Annunzio . . . . . . . . . . 8957

INTERROGAZIONI

Annunzio . . . . . . . . . . 8959

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)





Senato della Repubblica ~ <8901 ~ IV Legislatura

165a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 10 AGOSTO 1964

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P R lE '5 I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16).

Si dia lettura del processo verbale.

Z A N N I N I , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P RES I n iE N T E. Ha chiesto eon.
gedo il senatore Deriu per giorni 10.

Non essendovi osservazioni, questo con~
gedo è concesso.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Gruppi parlamentari

P R lE S I n E N T E. Comunico che i
senatori Picchiotti e Tibaldi, già apparte~
nenti al Groppo del Partito socialista italia~
no, sono entrati a far parte del Gruppo del
Partito socialista italiano di unità prole~
taria.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
di Commissioni permanenti

P R 'E iS I D E N T E. Comunico che, su
designazione del Gruppo padamentare del
Partito socia!lista italiano, il senatore Banfi
è entrato a far parte della 5a Commi,ssione
permanente (Finanze e tesoro), in sostitu~
zione del senatore Mariotti, chiamato a far
parte del Governo.

Comunico altresì che, su designazione
del Gruppo del Partito socialista di
unità proletaria, il senatore Tomassini

entra a far partie della 7a Commissione per~
manent'e ,e oessa di appartenere alla 2a e

al1a 11a Commissione permanente e il sena~
tore Milillo oess,a di appartener'e alla 7a Com~
missione permanente.

Annunzio di variazioni nelle cariche
di Gruppo parlamentare

,P RES I D E N T E. Informo che il
Gruppo parlamentaI1e comunista ha comu~
ni.catodi aver proceduto al rinnovo deJ pro~
prio Comitato direttiva che risulta compo~
sto dei senatori: Adamoli, Bertoli, Bitossi,
Bufalini, Cipolla, Colombi, Fortunati, Go-
mez D'Ayala, Maccarrone, Minella Mo~inari
Angiola, Montagnani lMarelli, Perna, Salati,
Seochia, Scoccimarro, Spano, Terracini e
VLdali.

Il Gruppo stesso ha proceduto come se~
gue al rinnovo del proprio ufficio di Presi~
denza:

Presidente: Terraci'lli; Vice Presidenti:
Spano, Perna; Segretari: Salati, Cipolla, Go~
mez D'Ayala.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E '5 I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Grassi, Bergamasco, Palumbo, Cataldo e
Veronesi:

« Esenzione dalle tasse comunali e provin~
ciali per occupazione di sottosuolo pubblico
per gli attraversamenti stradali con canali
artificiali» (715);
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Carucci, Stefanelli, Guanti, De Luca Luca,
Francavilla, Gramegna, Conte e Palermo:

« Benefici fiscali per la piccola proprietà
contadina dell'AItopiano delle Murge » (716);

Fiore:

« Modifiche agli articoli 19 e 20 della legge
19 gennaio 1963, n. 15, concernenti l'assi~
stenza personale continuativa ai grandi in~
validi del lavoro» (717);

Magliano Terenzio:

«Provvedimenti per reprimere i rumori
eccessivi della circolazione stradale» (718).

Annunzio di ordinanze emesse da Autori-
tà giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Comunico che negli
scorsi mesi di giugno e luglio so,no perve~
nute ordinanze emesse da Autorità giurisdi~
zionali per la trasmissione alla Corte costi~
tuzionale di atti .relativi a giudizi di legitti~
mità costituzional.e.

Tali ordinanze sono depositate in Segre~
teria a dispasiziane degli anorevali sena~
tari.

Seguito della discussione sulle comunica-
zioni del Governo e approvazione di mo-
zione di fiducia

P RES J D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione sulle co.
municazioni del Governo.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Presiden..
te del Cansiglio dei ministri.

M O R O, Presidente del Consiglio dei mi~
nistri. Onar.evale 'Prlesidente, anarevali se~
natari, il dibattito in questa ramo, del Par~
lamento, per la concessione della fiducia al
Governo, si è svolto in modo serrato ed ef.
ficaoe, contribuendo, a lumeggiare tutti gli
aspetti della situazione econamica ,e paliti~
ca del Paese. Rilevo, con soddisfazione e con

ricanoscenza, come esso abbia avuto un tono
elevata ,e castruttiva, non salo negli int,er~
venti degli ,esponenti della maggiaranza, che
ringmzio della cardiale e mativata adesione
data alla linea palitica ed al pragramma del
Gov.erno, ma anche nelle critiche" anche se
vivaci, sempre COTl'ette dei rappresentanti
delle appasizioni. Il che è segna non solo
di un castume democratico sempre più for~
temente radicato nel nastro Paese, ma an~
che, almeno così mi sembra, di una comu~
ne cansapevalezza del difficile momenta, il
qual,erichi,ede sì l'apporta di diverse intui~
zioni e prospettive, ma anche l'aperosa co~
scienza della solidafÌ.età di fondo che strin~
ge il papoloitaliana, la cui salvezza nan può
che lesser,e assicurata da un generale senso
di respansabilità, di misura, di impegna co~
mune. iDi frante a questa esigenza lessenzia~
le, il Governo ha una sua posiziane e funzio.
ne ben definhe ,e le opposiziani tengono, il
lara pasta di critioa e di cantralla. Ma la
diversità, ma la cantraddizione, le quali
sono naturali ,e benefiche, tra essi, non vo~
gliano, nan passono significare una dissa~
ciazione totale che laceri il .Paese e 10 con~
danni, can ciò stessa, all'impotenza ed al di~
sastro. Questo significa, io cDedo, il modo ci~
vile di discutere che abbiamo sperimentato
in questi giorni, il quale non vuoI dire af~
tatto una attenuazione delle differenze di
fondo, che ci sono e debbono restare, tra le
varie forze politiche. Io spero si tratti, in~
vece, di una comune preoccupazione, di un
comune interessle per l'avvenire di prospe~
rità, di libertà e di giustizia, da assicural'e al
popolo italiano. Io spero che esso sia ilri~
flesso di un analogo stato d'animo del Pae<>
se, di una preoccupazione, di un impegno
ed insieme di una speranza in tutti, ai quali
corrispondano, una terma indicazione ed una
efficaoe azione del Gov.erno nella sua respon~
sabilità di fronte alla intera Nazione.

Non sono mancati rilievi :nel corso del di~
battito sul modo seconda il qual,e si è aper~
ta, si è svolta .e si è canclusa questa crisi
di Governo. Così il senatore Trimarchi ha
polemicamente rilevato il caratter.e, ancora
una volta, .extra parlamentave della crisi, che
ha poi definito inutile e dannosa per la bat~
tuta di arresto che ha det,erminato nella so~
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luzione di importanti problemi, come quel~
lo della scuola, già giunti a maturazione.

Ora a me par,e difficilmente contestabile
il carattere parlamentar,e di una crisi, come
questa, apertasi a seguito di un voto del
Parlamento che ha messo in minoranza il
Governo su di un oapitolo di bilancio, e per
giunta un voto che aveva determinato dI
fatto, pur in pres,enza delle intenzioni non
polemiche già messe in luce nelle mie preoe~
denti comunicazioni, una frattura nella
maggioranza. Ora è vero che, in questo caso,
non si riscontra una sfiducia formal,e e non
vi è quindi l'obbligo deUe dimissioni; ma
non si può negare che si sia di fronte ad una
posizione negativa del ,Parlamento su di una
proposta del Governo, il quale ha, se non
l'obbligo, la facoltà di dfettuaDe un com~
plesso giudizio politico ,e di trame egual~
mente la conseguenza delle dimissioni. Il
che noi appunto abbiamo fatto, partendo da
un voto del Parlamento e per i seri motivi che
ho avuto già occasione di mettere in luce.
L'interpretazione che sembra fa'De pro~
pria il senatore Trimarchi porterebbe a ri~
t,enere che, come solo la fiducia formale del
Parlamento abilita il Governo, così solo la
sfiducia formale consente l'apertura di una
crisi. Il che sembra politicamente aber.
rante, difforme dalla prassi ed in contrasto
con la norma, che è di difesa della stabilità
del Governo, per la quale il voto di sfiducia
soltanto obbliga alle dimissioni, il che la~
scia evidentemente aperta la via ad una li~
bera valutazione politica negli altri casi. Il
giudizio del senatore Trimarchi che si sia
trattato di una crisi inutile ,e dannosa è un
rilievo di merito. L'appunto d'inutilità, che
è stato mosso polemioamente anche da altri
oratori in considerazione, com'essi hanno
detto, del permanere degli equivoci, deUe
contraddizioni, della costituzional,e ineffi"
cienza che caratterizzarono il mio preoe.
dente Governo, io mi permetto di respin~
gerIo, riaffiermando integralmente la mia
preoedente valutazione circa gli aspetti po~
sitivi riscontrabili nella soluzione della crisi.
Voglio dire: la libera riconferma della for.
mula dopo un ampio dibattito che ha ,esclu~
so utili alternative ,e messo in luoe il valore
attuale della politica di oentro~sinistra; la

riaffermata solidarietà dei partiti deUa mag~
gioranza in seno al GoveDno e in sede par1a~
mentare e politica; i chiarimenti ed appro~
fondimenti nel programma, per renderne più
agile, sicura e rispondente alla maltà eco~
nomica e politica l'attuazione; la rinnova~
ta adesione ai vitali obkttivi di questa co~
raggiosa ipolitica che abbiamo intrapreso
sono tutte positive acquisizioni atte a ren~
der,e più coer,ente, rapida ed incisi¥a la
azione del Governo, com'io spero e credo
potrà essere dimostrato dall'esperienza
nuova che sta per avere inizio.

E qui vorI1ei dire che, senza volere conte~
stare alcune difficoltà riscontrabili nell'atti~
vità del preoedente Govemo e compr'ensibi~
li nell'avviamento di una collaborazione in
circostanze così complesse e così nuove ~

difficoltà a superare le quali ha giovato la
messa a punto realizzata con la soluzione del~
la crisi ~ si è molto esagerato, anche nel cor~
so di questo dibattito, nel giudizio dato sul
significato politico e sulla linea di azione del
precedente Governo di centro~sinistra.

Ma non desidero soffermarmi ora in una
difesa, che pur saDebbe agevole, ,e che con~
sentir,ebbe di rilevare la complessa attività
legislativa che è stata da noi promossa, la
quotidiana ,e non inerte attenzione rivolta
ai t,emi della congiuntura, sempre identifi"
cati nella loro obiettiva gravità, la difesa
coraggiosa contro la minaccia di dilatazio"
ne della spesa pubblica, una politica interna
ferma, ma senza alcun ecoesso, una politica
'estera di dignitosa presenza dell'Italia con
obiettivi di sicmezza le di pace, ed infine la
esperienza fatta, mi sia consentito dirlo,
contro tante deformazioni, della lealtà, della
responsabilità, del senso dello Stato dei
quali i ooneghi socialisti nel Governo hanno
dato un'ammiI'evole prova. La crisi dunque
non è stata inutile e nOin era del resto chia~
mata a sanar,e una situazione irrimediabil~
mente compromessa, ma a consentire oppor~
tune couezioni in una situazione suscetti~
bile di miglioramento sul piano funzionale.
Quanto poi al rilievo che la crisi sia stata
dannosa, mi permetto di interpretarlo, ve"
nendo esso da un leale avversario qual è il
senatore Trimarchi, oome un obiettivo rico~
noscimento che, malgrado tutte le critiche,
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qualche cosa di positivo si andava pur rea~
lizzando, e dell'apporto rilevante che, in defi~
nitiva, la continuità politica ed amministra~
tiva dà alla soluzione dei problemi del Paese.
Siffatte considerazioni sono, in linea di prin~
cipio, del tutto valide, anche ,se non possono
prevalere sulle ragioni, quando esse s'impon~
gano imperiosamente, di un completo chiari~
mento politico.

Potrei opporre, dunque, queste considera..
zioni della continuità amministrativa ed al~
tI'e ineJ:1ential difficHe ,equilibrio politico del
Paese, che potrebbe essere rotto con conse~
guenze impI'evedibili ,ed incalcolabili, alla
compiaciuta previsione che il senatore Nen~
ciani ha fatto, del J:1esto senza appesantire
il tono del suo intervento, sulla limitata du~
rata delta vita di questo Governo. Debbo
dire che questa valutazione, che questo au~
spicio di una rapida dissoluzione della pre~
sente compagine governativa, i quali ven~
gono da destm così come da sinistva, mi la~
sciano personalment,e del tutto indiffer,ente.
Giudichi il IParlamento, giudichino le forze
politiche quel che è utile alla democrazia
ed al Paese. Io, che non mi sono sottratto an~
cara una volta al compito che mi è stato af~
fidato e che non ho sol1ecitato, farò con f'er~
mezza tutto il mio doveJ:1eper tutto il tempo
per il quale 'esso mi sarà TicMesto, senza at~
tardarmi nella .oziosa misurazione della pre-
vedibile durata della mia fatica.

Al senatore Nencioni poi vonei aggiunge~
l'e che non trovo giustificati, ancora una
volta, i suoi rilievi in ordine allo svolgimen~
to della crisi. Ui ,essa si è gonfiata la durata,
quasi si foss,e tmttato di una vicenda inter~
mÌ'nabHe, mentr,e i contatti collegi ali per la
,elaborazione programmatica, ,e che ha toc~
cato punti numerosi ed importanti di com~
plessi probl,emi, sono durati poco più di una
settimana. Il r,esto del tempo è stato impie~
gato neUe pur rapide consultazioni in sede
costituzionale (e non vedo perchè il senato~
re Scoccimarro mi abbia addebitato di aver

l'eso doveroso omaggio e di aver dato con~
vinta testimonianza all'azione svolta dal
Capo dello Stato) e nene delibemzioni dei
partiti sune dir,ettiv,e politiche di fondo per
la soluzione della crisi.

E così neppur,e vi è stata retioenza alcuna
nel corso delle tmttative, salvo che per l'eti~
oenza ,non s'intenda la normale riservatezza
in un negozi,ato in corso per quanto riguar~
da i particolari di esso, salva la indicazione
dei t,emi e delle posiziO'ni di fondo assunte
dalLe varie forze politiche.

Ed infine farò notaDe al senatOI1e Nencio~
ni che tutti i c.ontatti da me stabiliti, in vista
della soluzione della crisi, sono stati tenuti
con rappr,esentanti parlamentari, che auto~
r,evoli 'esponenti parlamentari erano anche i
Segr,etari politici dei Partiti, che tutte ,l,ede~
liberazioni sono state adottate dai Direttivi
dei Gruppi parlamentari ,e poi dai Gruppi
stessi conegialment,e considerati.

Il Gov,erno è venuto qui, lo Dipeto, per la
definitiva investitura, in Parlamento, per
v,erificare la sua maggiomnza e per delineare
anche più nettamente la sua posizione di~
nanzi alle critiche ,ed 'alle sonecitazioni delle
opposizioni.

Se queste non pot,evano essere presenti
nella fase pI'ecedent,e, poichè già, attraverso
le consultazioni, si era delineata una coali.
zione con il suo programma e una tale coali~
zione si doveva in effettiJ:1ealizzare attrav'er~
so l,e intese tra i Gruppi parlamentari della
maggioranza, la loro funzione invece risalta
pienamente in questa seconda fase, quando
essa con la sua polemica sottop.one a verifica
il Governo, la maggioranza, il programma
che si intende perseguire.

E vorrd anche assicurare che, pur dinan~
z,i alle pr,ecis,e intes,e ohe hanno portato a
definiJ:1e la linea politica e programmatica
di questo GovelinO, int'ese che sono stat,e da
me non già accettate, ma promosse e defini..
te nella mia J:1esponsabilità di Presidente in~
caricato, io resto, come è nel mio compito ~

al qual,e, neppur,e vol,endolo, potrlei s.ottrar~
mi ~ la guida, il coordinatore, il responsabi~
le di tutta la futura attività governativa; re~
sto l'interprete vivo ed impegnatO' dell'accO'r~
do politico che io ho promosso per la costi~
tuzione del Governo.

In qualche momento di questo dibattito,
andando al di là dei temi politioi genemli,
si è fatto :richiamo a punti particolari del
programma, lamentando nelle mie dichiara~
zioni dene lacune le cO'ntestando la mancata
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attuazione di impegni già assunti dal prece~
dente Governo. 'A quest'ultimo proposito, mi
sembra veramente ecoessiva l'accusa di ina~
dempimento rivolta al Governo, il quale ha
dato inizio alla predisposizione dei disegni
di legge relativi al suo programma che è,
nella sua compl,essità, un programma di le~
gislatura. Non v'è stato quindi abbandono
su nessun punto, anche se, come è ovvio,
non tutto questo rilevante material,e legisla~
tivo ha potuto giungere, nei sei travagliati
mesi di vita del Governo, all'approvazione
collegiale del Consiglio dei ministri e del
,Parlamento. E tuttavia, tra l'altro, tutte le
l,eggi agrari,e, mentre è sempre vigile la no~
stra attenzione sui complessi problemi del~
l'agricoltura, sono stat'e portate alle Came~
re e così numerose leggi :relative all'ordina~
mento regionale. Sono in corso gli ,studi
sulla finanza locale e quelli sulla legge di
Pubblica Sicurezza.

Ho richiamato le riforme dei Codici e
le leggi di attuazione della Costituzione.
Ho detto dello « statuto}} dei lavoratori. Sa~
rà pronta a bJ:1evescadenza la riforma delle
società per azioni. Horiconfermato gli im~
pegni in materia di previdenza sociale. Ho
assicurato per la legge speciale su Roma e
per la legislazione sul cinema. Ho detto della
nostra decisa volontà di operaJ:1eper la scuo~
la con piani ,e disegni di legge in avanzata
daborazione, per l'istruzione pro,f,essionale,
per la ricerca scientifica, per l'edilizia sco..
lastioa. Ho riconf,ermato il proposito di
presentare, a breve scadenza, una legge inci~
siva per il Mezzogiorno ,e le aree depresse.
È molto av,anzato, in V'ari importanti setto~
ri, il lavoro per la riorganizzazione ammini~
strativa del Paese. Molte cose ho taciuto
ed altre ho detto in breve, avendo fatto ri~
£erimento al pr,eoedente programma, per
non appesantiJ:1e l'esposizione. Anohe ora
sono costretto ad essere stringato. Desidero,
però, ,rassicurare il s,enatore Tolloy che il
mio silenzio sui temi della Sanità non si~
gnifica che sia meno vigile e pronta l'atten~
zione del Governo per un settor,e, come que~
sto, di vitale importanza per il livello di
vita civile dellPaese 'e così ricco di problemi
che sono stati già oggetto di attento studio,
che ora sta per proseguire sotto la nuova

guida del ministro Mariotti, in sede di Go~
verno.

Tratterò ora dei problemi ,eoonomioi per il
rilevante peso che ,essi hanno avuto in tutti
i discorsi che sono stati qui pronunziati,
quale d.flesso dell'attenzione che il Se~
nato, come sempJ:1e,ha per quelle che sono
le attese più viv,e del Paese. È fuor di ogni
dubbio che, oggi, i problemi connessi con la
evoluzione congiunturale sono quelli che più
urgentJemente interessano l'opinione pub~
blica e di ciò il Governo ~ che ne ha infor~
mazione diretta ~ ha avuto conferma negli
interventi di tutti i senatori che hanno par~
tecipato al dibattito.

Ho avuto modo di intrattenermi a lungo
neUe mi,e dichiarazioni programmatiohe sul~
la formulazione di quella che si definisce
diagnosi congiunturale. La diagnosi che ho
presentato all'aHenzione del Parlamento non
può obiettivamente definir si nè pessimista,
nè ottimista: è, a mio avviso, l'unica dia~
gnosi che l'esame dei dati a disposizione
permeHeva di fare a chi ha la pesantere~
sponsabilità del governo del Paese.

Che la diagnosi fatta sia quella giusta è
stato rilevato da più di un intervento, 'an~
che se da parte di alcuni senatori delle op~
posizioni mi si è accusato di 'esser'e stato
troppo ottimista o troppo pessimista. Stra~
no a dirsi, l'accusa di eccessivo pessimismo
è pervenuta dal senatore Roda per quanto
riguarda la situazione congiunturale global~
ment,e int,esa: ma, qualche minuto dopo
aver,e espJ:1esso tal,e giudizio di sintesi, lo
stesso senatOJ:1e Roda ha aggiunto che sa~
rei stato troppo ottimista nel giudicare
della situazione attuale e della prospettiva
futura della bilancia dei. pagamenti. Quasi
che la situazione della bilancia dei pagmenti
fosse un ,elemento del tutto estraneo alla
diagnosi congiunturale. Eppure, nelle dichia~
razioni programmatiche, ho fondato le os~
s,ervazioni anche su quella che è stata ,e su
quella che è la situazione dei nostri conti
con l'estero.

Il ,fatto v,ero è che siamo al punto più dif~
ficile della evoluzione congiunturale: sono
stati conseguiti alcuni risultati positivi dal~
la politica dicontenimento monetario posta
in ,essere fin dallo scorso anno ,allo scopo
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prioritario di stabilizzare la lira ~ ed il

senatore Lami Sta~nuti ha detta che tale
prablema è pregiudiziale ~ ma sano appar~

si probl,emi nuovi, del Iresto non inattesi, e
dei quali ci preoccupammo .nei mesi scorsi,
quando ripetutamente av,evamo invitato tut~
ti i partecipi al processo produttivo a dare
H loro conoorso a quella che si definisce « po~
litica dei redditi »e quando il Gov,erno an~
dav,a elaborando tutta una serie di inter~
v,enti che, integrativi della polhica di con~
tenimento monetario ,e della politica dei l'ed~
diti, avr,ebbero potuto costituir,e quel piano
di stabilizzazio.ne volto ad assicumre ,insie~
me la stabilità monetaria e la prosecuzione
dello sviluppo, fermo restando il livello del~
l'occupazione.

Di oerto sappiamo che si è avuto un am~
morbidimento dei prezzi ~ che peraltro an~
cara non è indicativo di una stabilità con~
seguita poichè tuttora persiste lo squili~
brio fm segni monetari e risorse reali ~ e

possiamo ,anche conv,enire che la bilancia
dei pagamenti tende ad un netto migliora~
mento per il combinato concorso dell'anda~
mento delle parthe correnti ,e del movimen~
to dei capitali. Non ci sfugge, naturalmente,
che la minor tensione dei pr,ezzi va conso~
lidata, anche in vista della ripresa annuale,
così come non possiamo tralasciare di con~
siderare che il migliol'e equilibrio tra im~
portazioni ed ,esportazioni si ricollega par~
zialmente ad una deoelerazione int'erna del
prooesso produttivo e della domanda glo~
bale.

Questi i motivi che ci hanno ,indotto a
pone di fronte allParlamento una diagnosi
congiunturale seV'era ma r'esponsabile: tutti
debbono ben sapel'e che se insistessimo solo
con le misure di contenimento monetario ot~
terremmo la stabilizzazione, fi.equilibrerem~
ma la bilancia dei pagamenti, ma avremmo
ripercussioni non oerto positiv,e sul piano
della produzione e dell'occupazione. Ecco le
difficoltà del momento: continuare nella po~
litica antinflazionistioa, ma evitare i danni
della deflazione. Ecco perchè siamo al pun~
to più difficile dell'evoluzione congiunturale.

Il senatore Scoccimarro ha, in certo senso,
dato atto dell'esattezza della diagnosi del
Governo quando ha affermato che «siamo
al lirnhe fra !'inflazione ,e la deflaz,ione ».

Ma se egli è convinto di ciò, deve anche
riconoscere che quel limite è un traguardo
che già ci consente di guardare con saddisfa~
zione ai risultati conseguit.i, ed è un traguar~
do che sta ad indicare la bontà della strada
pr,escelta: l,a strada che, bloccato ~ come
è irrinunciabile dovere di ogni Governo ~

H pericolo di slittamento della moneta, ci
condurrà, s,e sapremo fare ognuno la pro~
pria parte di sacl'ifici, alla riconquista della
stabilità 'e con essa dello sviluppo e della
espansione dell' occupazione.

Il senatore Pasquato, in tema di anda.
mento congiunturale, ha ricordato i dati
previsionali delnSCO per il 1964. Tali pre~
visioni, vorr.ei precisare, sono fondate sulla
ipotesi di assenza di interV'enti volti a con~
trastare il decorso dell'andamento econo~
mica.

Vorrei invece ricordare che furono quei
dati ad aprire la lunga discussione sulla si~
tuazione economica che ha tenuto impe..
gnati ,Parlamento e Governo nel mese di
maggio e di giugno e che, proprio per im~
pedire che quelle pl'evisioni abbiano a :r'ea~
lizzarsi, il nuovo Gov,erna ha nel suo pro~
gramma un quadro complesso di interventi

~ volti da una part,e al riequilibrio fra
mezzi monetari e risorse reali e dall'altra,
attraverso la formazione del risparmio e le
cOllS'eguenti più ampie possibilità cr,editizie,
a favorire la ripresa degl,i investimenti nei
settori la cui produzione aumenta immedia~
tamente l'offerta interna e le esportazioni

~ compl'esso d'j,nterv'enti che ben può de~
finirsi piano di stabilizzazione e di svUuppo.

Tornando per un sol momento alla tesi
del faciLe ottimismo di mani.era, che star,eb~
be a base ~ secondo il senatore Roda ~

del mio giudizio sulla situaz,ione della bi~
lancia dei pagamenti, ebbene vorrei satto~
lineal'e ohe se tale strada avessi voluto soe~
gliere mi savei ,fermato ai dati di aprile e di
maggio e non avrei fatto, come invece ho
fatto, ricorso ai dati globali dei primi cin~
que mesi del 1964 mffrontati allo stesso pe~
riodo del 1963.

Per quel che conoerne poi il contributO'
dato al più consistente equilibrio della bi~
lancia dei pagamenti dai movimenti di ca~
pitale, non vo:rr.ei ohe si eccedesse nella
t,esi per la quale tal,e contributO' è legato
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alla cessione a capitale estrero di quote azio~
na6e della nostra industria. ~nche di tali
oessioni, che invrero non superano i 100 mi~
lioni di dollari, ho trenuto conto nel mio di~
scorso programmatico allorchè ho afferma~
to: {{ I capitali in entrata hanno superato
quelli in uscita anche con il concorso di
motivi di ordine contingente »,

In tema di esportazioni di capitali ~ che
peraltro è diventato fatto trascurabile so~
stituito anzi dal rientro di capitali usciti lo
scorso anno, sia par,e sottoforma di {{ lire
estere» (un ritorno che comunque sta a
testimoniare fiducia nella nostra ripresa e
che deve anche collegarsi all'opportuna ma~
novra di contenimento del tasso di sviluppo
del credito che ha costretto non pochi a
,rreimmeHere nei circuiti produttivi, sotto
for1l1a di capitali esteri, quei capitali che in
passato avevano tras£erito aH'estero) ~

sempre il senatore Roda ha implicitamente
sostenuto l'opportunità che, per evitare in.-
vestimenti di capitali nazionali all'estero,
l'Italia adotti misure del tipo adotta t,e dagli
Stati Uniti: aumento del tasso di sconto al~
!'interno in modo da rendere più remunera-
to il risparmio ,e imposta stmordinaria sui
capitaH dei cittadini italiani investiti in ti-
toli stranieri.

Ebbene, il problema non è questo e non
si riduce a misure del genere.

L'aumento del tasso di sconto sarebbe
una misura deflazionistica ~ ,e della defla~
zione non credo che il senatore Roda voglia
sentir parlarre ~; quanto all'imposta stra~
ordinaria sui Htoli stranieri detenuti da cit-
tadini italiani, è un'idea inconciliabile con
il processo di liberalizzazione che perse-
guiamo dal dopoguerra e che ci ha consen~
tito, con la conv,ertibilità della lira, d'inserir-
<Ci nel circuito economico internazionale.
L'acquisto di titoli estmi da parte di cittadini
italiani è perfettamente lecito purchè i ti-
toli siano depositati nelle banche italiane di
fiducia dei possessori dei titoli stessi. Quin-
di non si tratta di evitare l'aoquisto di taH
titoli ohe non è un fatto illecito in quanto
il loro reddito non si sottrae all'imposizione
fiscale: è invece da combatter,e ~ con le
leggi ,esistenH ,e con le altre norme che sono
già state sottoposte al Parlamento ~ respor-

tazione di capitali abusivi che aIrestero si
investono in titoli strani,eri e ritornano in
I talia sotto forma di Hre estere.

Quanto poi all'andamento della bilancia
commerciale che interessa tanto e giusta-
ment'e il senatore Roda, posso dare dati più
aggiornati che mi sono ieri pervenuti. Ne]
mes,e di giugno scorso le importaz,ioni sono
ammontate a 335 miliardi di lire con un
aumento del 10,5 per oentorispetto allo
stesso mese del 1963; le esportazioni sono
risultate pari a 318 miliardi contro 247 del
giugno 1963, con un aumento del 28,8 per
cento. Il saldo negativo della bilancia com-
merciale per il mese di giugno 1964, rispet-
to al giugno 1963, si è ridotto del 30,4 per
oento.

Sono dati ,estremamente lusinghieri ma
sui quali non si può, nè si deve fare ancora
definitivo affidamento.

Infatti, raffrontando i dati relativi al pri..
ma semestr'e del 1964 con quelli del pr,imo
semèstJ1e del 1963, si ha un aumento deUe
importazioni dell'11,2 per cento ed un au-
mento deUe esportazioni del 15,4 per cento.
Nonostante che le esportazioni si,ano ore-
sciute più delle importazioni, il saldo è an-
cora negativo per 760 miliardi di lire e
segna un aumento del 2,6 per oento rispetto
al saldo al 30 giugno 1963.

È nel secondo trimestre del 1964 che si è
iniziato il prooesso di .6equilibrio fra im~
portazioni ed esportazioni: il trimestre,
cioè, successivo alle misure ,antioongiuntu-
rali adottate nel febhraio scorso. Posso con-
cisamente dire che per tale trimestJ:1e le im~
portazioni, rispetto allo stesso pedodo del
1963, sono aumentate soltanto dello 0,9 per
cento mentre le esportazioni sono cresciu-
te del 18,5 per cento ed il saldo negativo è
diminuito del 31,4 per cento.

Sul significato del più vasto ritmo di in~
cremento delle importazioni ed anche sullo
svriluppo deUe vendite all'estero, ripropon~
go all'attenzione del Senato quanto ho avu~
to modo di dichiaraJ1e nel discorso program~
matico.

Ancora in tema di bilancia dei pagamenti,
vorrei soffermarmi un sol minuto sulle no.
stre disponibilità valutarie globali che il se..
natore Roda ha previsto ridotte a zero ~ di.
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co zero ~ per il marzo 1965 con un ragiona~
mento che non può essere condiviso. In
quanto fra il marzo 1963 ed il marzo 1964
tali riserve si sono ridotte alla metà è lo~
gico, ne argomenta il senatore Roda, che,
ripresentandosi un deficit della bilancia
dei pagamenti per il 1964 delle stesse pro-
porzioni di quelle del 1963, le riserve al mar..
zo 1965 saranno annullate.

A parte il fatto che la bilancia dei paga..
menti tende ad un consistente equilibrio e
quindi non dovremmo avere per il 1964 lo
stesso deficit del 1963; a parte il fatto che
possiamo disporre dei prestiti negoziati nel
marzo scorso negli Stati Uniti e che non
abbiamo ancora utilizzato; a parte tutto
questo c'è da ricordare che le disponibilità
ufficiali in oro e valute della Banca d'Italia
e dell'Ufficio italiano dei cambi pari ~ 2.823
miliardi di lire nel marzo 1963, risultavano
nel marzo 1964 pari a 2.122,3 miliardi e
sono salite a 2.125 miliardi al 31 maggio
scorso. Si confrontino in proposito i dati
della Banca d'Italia.

Il fatto è che il senatore Roda, anzicrrè
fermarsi ai dati relativi alle disponibilità
di oro e valute della Banca d'Italia e del.
l'Ufficio italiano dei cambi, ha allargato il
suo orizzonte al totale generale che com.
prende anche le disponibilità nette in valuta
delle aziende di credito. Ed il totale gene-
rale è andato diminuendo poichè dall'ago-
sto 1963 le aziende di credito sono state in~
vitate, in coerenza con la politica di conte..
nimento monetario, a ridimensionare la lo.
ro domanda di disponibilità all'estero. L'in..
debitamento del1e banche all'estero, che
costituisce una delle tre classiche fonti di
creazione della liquidità, è stato bloccato al
livello massimo conseguito nell'agosto dello
scorso anno.

Ho già comunicato, nel mio discorso pro~
grammatico, i dati più recenti in tema di
espansione degli impieghi bancari. >Nonvor~
rei quindi ulteriormente intrattenermi sul.
l'argomento del credito se non per precisa-
re che nel processo di contenimento del suo
sviluppo ~ contrariamente a quanto è sta-
to affermato ancora dal senatore Roda ~ si
sono tenute in preminente rilevanza le esi~
genze delle medie e piccole imprese. iProprio

qui in Senato il 9 giugno scorso fu afferma~
to dal Governo: {( ... In questa nostra azione
di contenimento del tasso di sviluppo del
credito ci siamo innanzi tutto preoccupati
delle esigenze delle medie e piccole indu..
strie: le grandi aziende avevano ancora mar~
gini di autafÌnanziamento che hanno però
utilizzato in maniera pressochè completa.
Come risulta dalla relazione della Banca
d'Italia nel 1962 l'aumento degli impieghi
del sistema bancario fu di 1.995 miliardi,
dei quali 1.322 miliardi (66 per cento) alle
medie e piccole imprese, 475 miliardi (24
per cento) alle grandi imprese e 198 miliar.
di (10 per cento) agli enti pubblici. Nel 1963
gli impieghi bancari sono aumentati di 2.268
miliardi. Di questi, 1.769 miliardi (78 per
cento) sono stati riservati alle imprese me.
die e piccole, 369 miliardi (16 per cento) alle
grandi imprese e 130 miliardi :(6 per cento)
agli enti pubblici. Queste cifre stanno a di-
mostrare che gli organi di Governo che pre.
siedono alla politica del credito hanno sapu-
to tener conto, nell'esercizio della propria
attività di indirizzo e di controllo, di alcune
priorità fondamentali, dirette a sostenere i
soggetti più deboli dell'attività produttiva ».

,Per quel che concerne l'avvenire in tema
di espansione creditizia, non posso che riba~
dire quanto ho affermato giovedì scorso:
« In particolare va subito affermato che la
politica del credito può maggiormente as..
secondare un processo intensilfÌcato di in-
vestimenti, solo se una serie di altre misure
immediatamente adottate garantisca che i
mezzi monetari anticipati dal credito vada.
no effettivamente a finanziare investimenti
e soprattutto quelli che contribuiscono al.
l'aumento dell'offerta interna ed alla .cresci.
ta delle esportazioni ».

I mezzi monetari anticipati dal credito
vanno certamente ad alimentare investimen~
ti e non consumi, soltanto nell'ipotesi in cui,
prevalendo il senso di responsabilità di
tutti i partecipi al processo produttivo, si
accetta quella politica salariale, di breve e
di più lungo periodo, che il Governo ha ri.
proposto al ,Parlamento.

Non si tratta di mortificare i salari e di
ledere l'autonomia dei sindacati. Lo ha ben
precisato il senatore Gava nel suo lucido in.
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tervento. Si tratta di riproporre un equili~
brio per quel che concerne la remunerazio~
ne dei diversi fattori produttivi occupati
nella realizzazione della ricchezza del Paese,
senza di che i fattori produttivi mortifÌcati
sono sottratti alla produzione e vengono de.
stinati verso altri impieghi, e in particolare
ai consumi. Il che non è nell'interesse di al.
cuno e non dovrebbe, di certo, essere nel.
!'interesse di coloro che intendono difendere
il livello di occupazione.

La politica dei redditi ~ così come noi
l'abbiamo proposta ~ è una politica flessi.
bile. Non si tratta, come si rè voluto porre
in risalto da parte del senatore Scoccimar~
ro, di rapportare meccanicisticamente l'au.
mento dei salari all'aumento della produtti.
vità media del sistema economico. Questo è
solo il criterio di base ma, come ebbi a spie~
gare nel mio discorso alla Camera dei de~
putati del 24 giugno scorso, tale criterio può
trovare temperamenti, per esempio, per clas.
si di industria, per regioni del Paese. Ed è
questa flessibilità che anzichè mortificare ~

come ha affermato anche il senatore Milillo
~ esalta la funzione dei sindacati attraverso
una contrattazione continua nel tempo, im.
postata e realizzata nell'ambito della poli..
tica dei redditi.

È questa politica che consentirà di man.
tenere l'equilibrio monetario allorchè 10
avremo riconquistato: equilibrio che è fan.
damento veramente essenziale della pro.
grammazione economica. Coloro che non
tengono in giusto conto la politica dei red~
diti si privano di uno strumento essenziale
al mantenimento dell'equilibrio monetario
~ e, si sa, l'instabilità del valore della lira
si risolve a danno dei lavoratori. Del
resto senza una politica dei redditi è diffi~
cile realizzare una seria politica di program.
mazione. 'Per quanto riguarda la polemica
sui poteri decisionali di una politica di pro-
grammazione indirizzata a conseguire or..
dinatamente traguardi di sviluppo equili..
brato del reddito nei diversi settori e nelle
diverse zone del ,Paese, richiamerÒ la mia
precedente dichiarazione: ({ Per conseguire
le finalità del programma non è necessario
estendere la strumentazione di mezzi e di
istituti a disposizione per l'intervento pub~

blico, ma occorre invece meglio impegnare,
in un disegno unitario, questi mezzi, renden..
doli più idonei ed efficaci a garantire che an~
che le libere scelte della privata iniziativa
nel loro autonomo esplicarsi si indirizzino
verso finalità sociali e di organico svi~
luppo ».

Ripeto ancora che la programmazione ~

che assicuri il funzionamento dell'economia
di mercato anche in relazione alla delibera.-
ta volontà dell'Italia di continuare ad essere
inserita nella C£.E. o nei più ampi mercati
internazionali (al senatore Milillo dico che
non si pone assolutamente alcun problema
di revisione della posizione italiana di fron-
te al Mercato comune) ~ resta la linea di.
rettrice dell'azione di politica ,economica
del Governo: sono impegnato a predisporre
il primo programma quinquennale di svi..
luppo entro la fine dell/anno.

Anche alle altre riforme di struttura il
Governo non rinuncia essendo conscio che
la loro realizzazione ~ come è nello spirito
degli accordi sui quali è stato costituito
questo Governo ~ è di fondamentale rilie.
va per la ripresa e per un più organico svi.
luppo dell'economia del Paese. Ciò vale per~
le Regioni ed anche per la legge urbanistica.
Le precisazioni apportate all'intesa di mas-
sima raggiunta nell'autunno 1963 man al-
terano le linee di una seria e giusta regola..
mentazione dell'importante settore avendo
anche presenti le necessità dell'occupazione.

Quanto alle misure lfiscali, appena enun-
ciate nel mio discorso programmatico, la
replica alle osservazioni che ne sono deri-.
vate non può che essere breve. Una discus.
sione approfondita sarà svolta dal IParla..
mento al momento opportuno quando, cioè,
il Governo avrà sottoposto i disegni di legge
all'esame del Parlamento. Mi preme di dire
al senatore 'Scoccimarro che nell'attuale fase
congiunturale l'adozione delle misure fiscali
che egli sostiene ci porterebbe dritti dritti
alla paralisi produttiva. L'onorevole Scocci.
marra ha suggerito imposte straordinarie
sul patrimonio ed altre misure del genere:
escludiamo che possano essere accolti tali
suggerimenti non ricorrendone le circo-
stanze.
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Si è poi rilevato che il Governo ha ancora
una volta fatto ricorso alle imposte indiret~
te. Ma si è dimenticato di ricordare che sono
queste che permettono di rastrellare in bre.
ve tempo il potere d'acquisto eccedente e
quindi consentono di dare un contributo al~
la stabilizzazione. (Commenti dall' estrema
sinistra). Inoltre si farà ricorso anche alle
imposte dirette. La destinazione di quel po~
tere d'acquisto eccedente, a sostegno della
produzione piuttosto che a riduzione del
deficit del bilancio, permetterà poi di otte~
nere risultati di rilievo in tema di occupa..
zione. Tema che ci impegna quanto quello
della difesa del valore della lira.

Avrei voluto ancora rispondere ad altre
osservazioni sui problemi economici ~ ad
esempio rilevare la contraddittorietà nella
posizione del senatore Roda che si lamenta
dell'indirizzo per le aziende municipalizzate
di adeguare i prezzi dei servizi ai relativi
costi e poi, allarmato, pone in risalto che
l'azienda tramviaria di Milano è alla ricerca
affannosa di due miliardi di lire ~ ma abu.
serei troppo della vostra pazienza.

,Confermo che la nostra politica estera
persegue la pace nella sicurezza; l'unità eu~
ropea; l'adesione all'alleanza atlantica la
quale ha per fulcra gli Stati Uniti d'America.
Essa, non solo ha garantito la nostra sicurez.
za, ma, quando si sono manifestati i primi
sintomi del disgelo, ha aperto la via, man-
tenendo l'equilibrio delle forze, ad una effet.
tiva distensione. Questa linea noi riconfer~
miamo, consapevoli che, se ci si accinge ad
operare una trasformazione profonda della
struttura del Paese e ad allargare l'area de.
mocratica, ciò pUò compiersi tanto più se~
riamente quanto più stabile sia la nostra po"
sizione internazionale e quanto più ampio
il quadro entro cui si svolgono le nostre re.
lazioni con gli altri Stati.

Ciò sJgnifica seguire con la più grande at.
tE'f'Lione l'evoluzione della congiuntura in.
temaziol1ale, cogliendo qualsiasi opportuni~
tà PE'!' migliorare il clima internazionale e
per E,aggjare le possibilità di ulteriori passi
sul:a yi:::tc!ella distensione. ILa posizione del.
l'Itah~( non è statica: al tempo stesso noi
siamo però consapevoli del fatto che i gran~
eH temi su cui ci siamo impegnati negli ul.

tun] "nni costituiscono tuttora le radici pro~
funde d~'Jla nostra esistenza come Nazione
Hbera ~ moderna.

Noi !"osLeniamo l'organizzazione delle Na~
z:om TJr.ite e partecipiamo attivamente agli
sfoui della Conferenza di Ginevra sul di.
E.3rmO consapevoli del fatto che questa è
una fase di transizione per il mondo e che,
se voghamo creare condizioni di vita urna.
na migllori per l'avvenire, occorrerà orga.
nizzarsi secondo i principi che hanno trovato
una prima formulazione nella Carta del.
l'ONU e mantenere lo sguardo attento a tro~
vare, anche per gradi e per ora con misure
collaterali, il modo di raggiungere il disar~
mo generale e completo, bilanciato e con.
trollato.

In questa mia breve rassegna non posso
fare a meno di ricordare anche la contro~
versia circa l'applicazione dell'accordo De
Gasperi..Gruber sull'Alto tAdige. Attraverso i
contatti in corso con gli austriaci, condotti
secondo una visione equilibrata ed attenta
a tutti i dati della situazione, noi ci auguria~
mo di potere pervenire alla constatazione
della estinzione della controversia aprendo
così la strada allo sviluppo di quei tradizio..
nali e fecondi rapporti che hanno sempre
legato i due Paesi vicini.

A questo punto desidero soffermarmi sul~
l'obiettivo che più immediatamente ci sta a
cuore: l'Unione politica dell'Europa. Credo
che tutti in questa !Assemblea riconosceran.
no che 1'Italia, con De Gasperi e Sforza, è sta..
ta all'avanguardia del movimento di unità
europea e che in nessun'altra parte del Vec~
chio Continente tale politica è maggiormen-
te popolare e viva. Dalla Liberazione in poi
la persuasione che l'Europa dovesse unirsi
per evitare di decadere irrimediabilmente
è diventata il diffuso convincimento, si può
dire, di tutta la nostra classe dirigente de-
mocratica. ,Però l'Europa che noi vogliamo,
e di cui la OEGA ed il MEC costituiscono
una prima affermazione, non può e non deve
essere un anacronismo. Essa non pUò na.
scere vitale senza una vera passione demo~
cratica e senza la ferma convinzione che la
nostra nuova ,Patria non deve tendere, nè ad
una politica di mera forza materiale, nè di
contrapposizione con i grandi sistemi che
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garantiscono la comunità internazionale. Due
punti ci sembrano politicamente fondamen..
tali per la posizione dell'Europa. Il primo ri.
guarda il carattere, sia pur gradualmente,
sovranazionale, dell'Unione europea. Il se..
condo concerne la stretta cooperazione che,
su di una base di partnership, tale Unione
politica dovrà avere con gli 'Stati Uniti di
America. Noi siamo consapevoli del fatto
che tale partnership diverrà assai più vicina
alla sua realizzazione allorchè tutte le forze
europee, di cui anche la Gran Bretagna è uno
dei pilastri, saranno riunite. Quanto alla
necessità di un carattere sovranazionale, si
deve riflettere sul fatto che, ove esso man.
casse, l'Europa ripeterebbe, nel ventesimo
secolo, le caratteristiche e i difetti delle vec..
chie confederazioni dell'SO~o Essa, o sareb..
be dominata da uno o più Stati, o sarebbe
politicamente inesistente. Quanto all'oppor..
tunità di una partnership, è ovvio che non si
può chiedere all'Europa di separarsi dalla
grande repubblica stellata senza la quale è
impossibile concepire una vera competi..
zione di progresso e di pace nel mondo.

L'onorevole Scoccimarro ha chiesto qua..
le sia la vera posizione italiana in seno al
IMercato comune.

La risposta è facile: il Governo italiano
ha perseguito e intende perseguire in fu..
turo, con la sua azione costante, nel campo
politico ed economico, sul piano interno co-
me su quello internazionale, gli obiettivi che
sono ,fissati dal trattato di Roma, che sono
stati ratificati dal ,Parlamento italiano e che
rappresentano la reale concreta aspirazione
del popolo italiano.

Tali obiettivi sono chiaramente 'fissati dal
preambolo e dall'articolo 2 del Trattato di
Roma:

assicurare mediante un'azione comune
il progresso economico e sociale dei loro
Paesi;

avere per scopo essenziale il migliora..
mento costante delle condizioni di vita e di
occupazione dei loro popoli;

rafforzare l'unità delle loro economie
e assicurarne lo sviluppo armonioso ridu..
cendo le disparità fra le differenti regioni
e il ritardo di quelle meno favorite;

promuovere un'espansione continua ed
equilibrata, una stabilità accresciuta, un
miglioramento sempre più rapido del teno
re di vita.

Posso inoltre assicurare che le istituzio..
ni della CEE hanno correttamente applica-
to in favore dell'Italia il disposto dell'arti..
colo 103 e sono da tempo in costante con..
tatto con il Governo italiano per l'applica.
zione, se necessario, anche delle misure di
solidarietà comunitaria previste dagli arti.
coli 108 e 109.

,Per quanto riguarda, in particolare, l'ap-
plicazione dell'articolo 103 posso ricordare
che l'ultimo Consiglio della CEE, svoltosi
a Bruxelles il 29 e 30 luglio, ha approvato
la concessione all'Halia, proprio sulla ba..
se dell'articolo 103, di sospensioni del da..
zio della tariffa esterna comune sullo zuc..
chero e sulle carni, sui prodotti cioè desti..
nati ai consumi popolari. ISempre sulla base
dell'articolo 103 è stata concessa all'Italia la
sospensione totale, fino al 30 settembre pros..
sima venturo, dal dazio comunitario sui bo..
vini giov.ani da ingrasso provenienti dai Pac..
si t'erzi.

Vorrei, infine, anche ricordare che, in ap-
plicazione degli articoli predetti, è stato mes.
so in moto, con la Raccomandazione del Con..
siglio della GEE del 15 aprile scorso, un
meccanismo di costante consultazione fr<;t
tutti i ,Paesi membri e la Commissione della
CEE in vista dell'adozione di provvedimenti
che valgano a stabilizzare la situazione eco..
nomica nei singoli Paesi e in tutta l'area del.
la Comunità. È superfluo dire che in questo
quadro di azione solidale fra i Paesi del Mer..
cato comune, così come fra i Governi e le
istituzioni della Comunità, non vi è posto
per imporre condizioni di sorta che non
siano quelle esplicitamente richieste dalle
norme del trattato.

Il senatore Scoccimarro ha creduto poi
di attirare la nostra attenzione, nel settore
della politica estera, su alcuni punti nei
quali egli ha creduto di scorgere elementi
di debolezza nella posizione italiana.

La politica europea è stata ed è costante-
mente al centro dei nostri pensieri. È un
fatto che l'Halia è stata fra i promotori di
questa grande idea di una unica politica
continental,e ed oggi continua a dare il pro..
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prio solidale contributo in questa difficile
costruzione. Per quanto concerne questa
Unione ho già chiarito quale sia la posizio..
ne del Governo. L'onorevole Scoccimarro mi
ha chiesto di conoscere quale sia il nostro
atteggiamento nei riguardi delle iniziative
del Cancelliere federale tedesco: vorrei al
riguardo precisare che tali iniziative non
hanno nnora assunto contorni definiti e noi
potremo giudicarle solo qua:ndo esse ci s,a~
l'anno comunicate. Come abbiamo precisato
allo stesso Cancelliere in occasione della
sua visita a Roma, e come sono lieto di po.
tel' confermare anche oggi, siamo pronti a
dare la nostra opera a qualsiasi piano che
consenta di sviluppare la costruzione euro.
pea in senso democratico ,ed aperto all'ade~
sione degli altri Stati disposti ad assumere
le J:1esponsabilità conseguenti. Noi concepia~
ma inoltre l'uni!ficazione europea nel quadro
dell'Alleanza atlantica e in una stretta coo~
perazione con gli alleati d'oltreoceano.

Il senatore 'Scoccimarro può star tranquiL
lo che, nel momento più opportuno, nella
sede più opportuna e nella :forma più oppor~
tuna, l'Halia farà sentire, ancora una volta,
la propria voce su questo fondamentale pro.
blema.

Non mi risulta poi che la conferenza di
Algeri rappresentasse una iniziativa ufficia.
le di politica estera.

Quanto al problema in slè ~ quello cioè,
dell'allontanamento del pericolo nucleare
dal Mediterraneo ~ esso, come è noto, fu sol~
levato non molto tempo addietro, in un do.
cumento ufficiale sovietico. Vi abbiamo ri~
sposto e la nostra risposta è di pubblico do~
minio. Vorrei ancora una volta sottolineare
che siamo favorevoli a qualsiasi iniziativa
di disarmo purchè questa assicuri la salva~
guardia dell'attuale equilibrio di forze, sen.
za del quale non si lavora per la distensione
e per la pace, ma in senso inverso.

Circa le osservazioni ,finali ella compren~
derà, onorevole Scoccimarro, che io non pas..
so seguirla su questo terreno.

La politica atlantica è stata, a nostro avo
viso, la base per ogni possibilità di avvio
di un dialogo Est.Ovest: e noi consideriamo
quindi indispensabile il continuarla anche
per assicurare gli auspicati progressi sulla
via della distensione internazionale.

I nostri r,apporti con la Jugoslavia non so~
no ispirati da considerazioni di ordine ideo~
logico, bensì dal desiderio di migliorare
e di chiarir,e .i nost'rimpporti con i Paesi
vicini. Ogni politica estera che sia degna di
questo nome deve perseguire tale fondamen..
tale obiettivo.

Questi rapporti ci hanno consentito di
risolvere molti problemi pendenti che rap.
presentano, soprattutto sul piano della coo.
perazione economica e commerciale e nel..
l'importante settor.e dei contatti umani, la
chiara dimostrazione come IPaesi a sistema
diverso possono attivamente collaborare.

Il Mar,esc1allo Tito, qualche giorno addie~
tra, ha sottolineato con espressioni parti..
colarmente calorose questo interessante e
proficuo aspetto delle nostre relazioni. La
sua valutazione ci trova concordi, allo stes~
so modo come siamo concordi nel deside.
ria di incoraggiare quelle iniziative le qua~
li possano contribuire al miglioramento dei
rapporti reciproci.

Il nostro progettato viaggio a Belgrado
si inserirà in questo quadro di interessi bi..
laterali: ed anche in una visione più vasta
che tiene conto delle istanz.e di pace e di
distensione dei popoli.

L'onorevole Gray ha affermato, fra l'altro,
che l'Italia è rimasto il solo ,Paese ad op~
porsi all'ingresso della Spagna nel Mercato
comune.

Vorrei ricordargli che la Spagna non ha
mai chiesto di entrare come membro effet.
tivo nella Comunità economica europea. Ha
solo domandato di avvial'e conViersazioni
con la .comunità economica europea per stu..
diare le possibilità di risolvere i problemi
economici e commerciali che si pongono al..
la Spagna dall'esistenza del Mercato comune
europeo.

IDa parte italiana è stato dato l'assenso
in sede comunitaria all'inizio di conversazio.
ni fra la Commissione della OEIE ed i rap..
presentanti del governo di Madrid per l'ela.
borazione di soluzioni che tengano conto
dei legittimi int.eressi ,eoonomici e commer~
ciali della Spagna.

Con ciò ovviamente non rinunciamo alla
nostra tesi generale, già sostenuta in seno
alla Comunità con un nostro apposito me..
morandum, circa la necessità di fissare gli
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orientamenti generali di un ordinato amplia~
mento del processo di integrazione econo~
mica europea attraverso le adesioni, le as..
sociazioni e gli accordi commerciali con i
Paesi terzi europei ed extra europei.

In tale quadro ~ e poichè l'integrazione
economica europea è da noi costantemente
vista nella prospettiva di un'integrazione
anche politica ~ nel memorandum ci è sem~
brato di poter affermare che, per gli Stati
eUl'Opei, la formula assodativa vada consi~
derata come tappa intermedia verso la p,iena
adesione e sia applicabile quando si tratti
bensì di aiutare transitoriamente lo Stato
terzo a raggiungere il liveno di progresso
economico degli Stati membri originari, ma
a condizione che esistano i requisiti di ca.
rattere politico per i quali lo stesso Paese
terzo sarà in grado, nella fase ultima, di par~
t,ecipare anche aH'evoluzione ed ai comuni
obiettivi politici della Comunità.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
uno dei punti sui quali più vivamente si è
svolto questo dibattito è stato quello della
delimitazione della maggioranza. Vi sono
state contestazioni sulla legittimità sostano
ziale e sulla validità del titolo in base al
quale noi siamo andati disegnando l'area
della maggioranza, e con ciò definendo il
terreno proprio delle opposizioni. Eppure
la legittimità di un tale procedere è inconte.
stabile in un regime democratico che salle.
cita e sottolinea le differenziazioni e garan~
tisce il gioco permanente della maggioran..
za e delle minoranze nena loro rispettiva e
vitale funzione.

Definire la maggioranza nella quale si col-
loca questo Governo, è dunque, prima che
un diritto, un dovere di chiarezza e di leal.
tà verso il Paese, il quale deve sapere con
assoluta certezza quali forze si associano e
con quali fini e per quali invece una siffatta
associazione è impensabile. Così noi abbia.
ma definito il nostro spazio politico e non
ad arbitrio, non in base a pI'egiudiziali, ma
ragionevolmente ed in relazione ai vitali e
positivi obiettivi politici che, globalmente,
in quello spazio e soltanto in quello spazio
riteniamo di poter perseguire.

Si è manifestata irritazione per taluni giu~
dizi da me espressi, in dicembre come ora,
e che stanno a spiegare il fondamento poli~
tico dell'essenziale delimitazione della mag~
gioranza. Questa è però la nostra valutazio.
ne, che è ben comprensibile non sia condi..
visa dagli interessati. Ma essa resta per noi
il criterio in base al quale si costituisce, in
un certo ambito, e non invece in un altro,
la maggioranza.

Si è detto anche talvolta che un siffatto
modo di formare il Governo, definendone la
fisionomia mediante delimitazione della
maggioranza, fa riferimento ad un criterio
accademico, ad un fatto politico svuotato
e privo di mordente. E tuttavia noi credia.
ma che un tale sistema meglio rifletta il ma.
do di essere del gioco democratico e parla.
mentare, senza nulla togliere al vÌ!~ore mo~
rale e politico (che non ha nulla a che
fare con la virulenza e la volgarità) di una
netta contrapposizione politica sui grandi
temi della libertà, della dignità umana, del.
la giustizia.

E ciò vale anche a porre l'accento, sia pu~
re in modo non esclusivo, sul positivo fan.
damento di questa politica, così difficile,
ma, alla lunga, così feconda che abbiamo
intrapreso, sulla ragione determinante, co-
me ho già avuto occasione di dire ed è emer
so del resto in questo stesso dibattito, di un
comune dovere da compiere. Abbiamo tutti
voluto respingere le esitazioni paralizzanti,
la ricerca individuale del meglio, il timore
delle pericolose contaminazioni. Abbiamo
voluto, benchè potesse costare ~ in rapporto

alle proprie ideologie, tradizioni ed esperien.
ze ~ una autentica lacerazione, una unità che

colmasse ogni pericoloso vuoto nella vita
democratica, assumendo ciascuno, non neUe
condizioni ideali, ma lI1eUe condizioni reaH
del Paese, ]a propria 'J:1esponsabilità.

<Da varie parti ci si accusa, nel comples~
so, di avere avuto troppa preoccupazione,
di non avere avuto ,fiducia nelJa possibilità
di incidenza e di successo di un forte e vario
schieramento di opposizione. Il rimprovero
viene mosso così ai partiti della sinistra, i
quaH invece hanno dato prova di un grande
senso di responsabilità. Viene mosso, da
un'altra parte, alla Democrazia cristiana
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che, rifiutandO' pericalasi arretramenti, re.
standO' al di qua di un canfine che essa ha
sempre rispettata, ha data anch'essa prava
di un grande sensO' di respansabilità.

Questa è dunque un equilibriO' palitica im-
partante, essenziale, nelle presenti candizia.
ni insastituibile. In questa ricanascimenta
nan c'è presunziane, ma semmai la giusti.
ficaziane di grandi sacdfici e difficaltà che
le farze palitiche qui impegnate sano state
e sono chiamate ad affrontare.

Abbiamo dunque assunto una pasizione
responsabile ed offerto una garanzia al Pae
se, che sentiva il rischio ed il peso di una
insufficiente spinta unitaria delle forze po.
litiche, atta a dare un Governo democrati~
co ed efficace alla Nazione.

II nostro programma la canoscete; non vi
sono, come ho già detto, protocolli segreti.
Vi ho detto tutto con assoluta lealtà. Vi ho
indicato ,anche i tempi e i modi delle cose
essenziali da compiere. Nessuno può atten~
dersi nè più nè meno di quanto abbiamo qui
assunto l'impegno di fare. Abbiamo l'occhio
attento alla difficile realtà congiunturale, da
controllare giorno per giorno. Nessuno può
sottrarsi qui al suo davere, alJa sua parte di
sacrificiO'. È un dovere morale, ma è anche
cosa ineluttabile. Chi si sottrae a questo
dovere, non evita il guasto della situazione
che si verificherebbe in mO'do fatale ed in.
controllabile. Ma non è di questo «fatto )}

che vogliamo parlare, ma del senso di re.
sponsabilità e di solidarietà di ogni italiana,
ohe può, secondando lo sforzo del Gover~
no, allentare prima la stretta e rischiarare
per tutto il,Paese l'orizzonte oggi ancora in.
gombro di troppe nubi. E superare la stret..
ta, signÌ'fJca poter fare affidamento sul doma.
ni, sullo sviluppo, sul rinnovamento, sulla
giustizia, in una libertà più diffusa e pra~
fonda, in un'Italia moderna e civile.

È questo l'obiettivo di fondo della nostra
azione. Ci siamo messi al lavoro per que..
sto, senza alcuna rinuncia. Se ci sorreggere..
te, onorevoli senatori, con la vostra fiducia,
se il Paese vorrà secondare la nostra inizia.
tiva, sarà la ripresa economica ed il nuovo
sviluppo ordinato e diffuso. Questo tè il no..
stro impegna e la nostra speranza. (Vivi
applausi dal centro, dal centronsinistra e dal~
la sinistra).

P RES I D E N T E. Prima di passare
alle dichiarazioni di voto, do nuovamente
la parola all'onorevole Presidente del Consi.
glio, che ha chiesto di parlare.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Vorrei pregare il Senato di voler
prendere in esame, con assoluta urgenza,
alcuni provvedimenti di carattere anticon.
giunturale, cancernenti ,agevolaziO'ni fiscali
per il realizzo ed il reinvestimento di plusva..
lenze industriali; ,i fOlndi comuni di investi..
menta mobiliare; nuove norme in materia
di GESCAL.Pregherd inoltre di ripr,endere
in esame il disegno di ,legge n. 178 già all' or..
dine del giarno del SenatO'. Ouesti diseglll
di legge, annunziati nel mia discarsa, sono
stati in parte presentati e in parte la saran..
no immediatamente. La mia preghiera tè che
il Senato oon alto sensO' di respansabilità
voglia aiutarci nella nostmazione per com"
battere la difficile congiuntura economica.
(Commenti e interruzioni dall'estrema si..
nistra ).

T E R iRA C I N I. Domando di parlare.

P R E IS 'l D E N T E. Ne ha facaltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente,
conosciamo tutti l'onorevole ,Presidente del
Consiglio onarevole Moro e sappiamo come
egli sia tale personalità da astenersi da ogni
atto che non ritenga assolutamente necessa~
ria e tanta pilt da ogni gesto che possa con.
tenere in sè anche soltanto un briciolo di
aspetto provocatorio; provocazione sul pia.
no di una azione parlamentare. Ma vorrei
veramente chiedere all'onorevole Moro se
egli ritiene di non poter attendere nè un'ora
nè un giorno e magari anche alcuni giorni
prima di sottoporre al Parlamento o di pre~
sentare alla :Presidenza del Senato alcuni pro-
getti di legge che rappresentano, che incar.
nano un gesto di potere di un Governo il
quale non dispone ancara di tutti i suoi po.
teri. È la questione che ho taccato ieri, sulla
quale mi pare si intende di sorvolare tran-
quillamente con quella spigliatezza con la
quale purtroppo da molti e molti anni si tra..
scurano gli aspetti sia pure formali ma che
ad un certo momento diventano sostanziali
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della nastra legalità castituzionale. Ieri si
trattava di conversione di decreti~legge,
decreti legge che entravano immediatamen.
te in applicaziane. Per la conversione noi la
sappiamo ci sono due mesi di. tempo, ma tut~
tavia la -Costituziane stabilisce che i decreti.
legge debbonO' essere presentati per la can.
versiane immediatamente al 'Parlamenta.
C'era una certa quale giustificaziane, ma ha
sentito ara parlare invece di disegni di legge.
È necessario che una valta per sempre
venga decisa, ma in faTma respansabile e
nan di soppiattO' o di tr-aversa, questa que~
stiane di cantenuta castituzianale: se in real.
tà un Gaverna che nan ha ancora attenuta
la ,fiducia del 'Parlamenta abbia il patere di
agire carne un Governa che, pi-enaJmente in~
vestita dei suai poteri, pO'ssa svolgere tutte
le sue funziani. Nan mi si richiaminO' adessO'
qui i trattatisti a i precedenti. Per i prece~
denti, anarevali calleghi, male abbiamO' fatta
a metterli in essere; per i trattatisti Ii can.
sulterema, ma essi nan passano dare leggi
al Parlamenta nè tanta mena leggi alla Re
pubblica italiana che ha la sua Castituziane.

In realtà iO' avverta, in definitiva, carne
una replica direi nan cavalleresca, anarevo..
le Presidente Maro, alla questiane che qui è
stata pasta ied, il gesto cbe dIa ha compiu~
to in questa momentO' di presentare al Pre.
sidente dellSenato tutta una serie di disegni
di legge che nan possano essere ricevuti dal-
la Presidenza.

P R E iS I D E N T E. Senatore Terrad-
ni, scusi se la interrampa, ma il Presidente
del Consiglio non ha dichiarato cbe presen~
tava i disegni di legge; ha richiamata l'at..
tenzione del SenatO' sull'urgenza di questi di..
segni di legge. Qualora fossero presentati è
interessata il Senata... (Commenti e interru..
zioni dall'estrema sinistra).

TE R R A C .I N I. Onorevale Presiden--
te, se vagliamO' discettare, se vagliamO' spac--
care in quattro il praverbiale capellO' sta be..
ne, ma sarebbe la prima volta che un Mini--
stra (non parlo di un :Presidente del Cansi..
gIia) prima di presentare dei disegni di leg.
ge fa presente al Parlamento di prendere le
sue opportune misure per poter venire in

possesso dei disegni di legge. Ora io ho cre..
duto di nan poter lasciar passare tranquilla..
mente questo rinnavato gestO' il quale signi~
fica che delle abiezioni che vengonO' solle~
vate seriamente, ponderatamente dai banchi
del Parlamento, nei canfronti del Governa e
della Presidenza di un ramo del Parlamenta,
non si intende tenere alcun canta, il che ca~
stituisce un precedente deprecabile di paca
correttezza della nostra vita costituzionale.
(Vivi applausi dall'estrema sinistra).

L US,S U. ,Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U S SU. Onorevale Presidente, per
ragioni di salute non ha potuto prendere
parte alle sedute di ieri e di avanti ieri, pur
avendo molto attentamente letto i resocon..
ti che hanno riferito circa le eccezioni co-
stituzionali sallevate ieri dal collega Terra-
cini. ' "i'l ''''1''

Ma in questa seduta ho sentito il Presiden..
te del Cansiglio concludere can delle pra~
poste concrete e farmali e ho sentito lei,
anorevole 'Presidente, dare a queste conclu-
siani dell'onarevolePresidente del Consi-
glio una interpretazione, che, a mio parere,
nan corrisponde alla realtà delle espressioni
pranunciate dall'onorevole Moro.

L'onorevole Mora ha presentata farmal~
mente degli atti parlamentari di Governa.
Li ha presentati formalmente, senza ombra
di dubbio, e, se la si ritiene necessario, chie~
do che si interpelli la stesso anarevole Moro.
(Dall'estrema sinistra si commenta il fatto
che parte dei senatori del centro si allonta~
nano dall'Aula).

Onorevole Presidente, la prego di cansen..
tire che iO'cantinui ad esprimere il mio pen.
siero.

P R E 'S I D E N T ,E. Continui pure, se..
natore Lussu, e prego i colleghi di valer fare
silenziO'.

L U S SU. Non posso continuare, se i
colleghi della Demacrazia cristiana non si
impongono un contegnO' più umilmente mo~
derato.
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G A V A. È lo sfollamento normale che
accade sempre dopo un lungo discorso!

L U 'S ,S U. Il mio pensiero sulla questio.
ne è questo, onorevole Presidente del Sena.
to, e spero che ella si associerà a questo mio
pensiero che io ritengo conforme alla Co~
stituzione della Repubblica.

Questo Governo che cosa è? È un Gover~
no il quale, nell'attesa di avere il voto di Ifi~
ducia dal IParlamento, non può compiere
che atti di ordinaria amministrazione. Quan.
to ha compiuto testè il Presidente del Con.
siglio non è atto di ordinaria amministrazio.
ne, pone cioè al Senato l'obbligo di accettare
la richiesta di provvedimenti legislativi che
il Governo non può presentare.

« Il ,Presidente del Consiglio dei ministri »

~ dice l'articolo 93 della Costituzione ~ « e
i Ministri, prima di assumere le funzioni, pre~
stano giuramento nelle mani del Presidente
della Repubblica ». Ma questo non immette
il Governo nella sua carica. infatti, l'articolo
94 aggiunge che il Governo « deve» avere
la fiducia delle due Camere.

Mi permetta, onorevole Presidente del Se.
nato, è a lei che io mi rivolgo: il Governo,
finchè non ha la fiducia del Senato e della
Camera, cioè di tutto il Parlamento, non può
presentare al Parlamento stesso disegni di
legge! (Apulausi dall'estrema sinistra).

Altre volte in quest'Aula è stata mortifi~
cata e violata la Costituzione. (Proteste e
commenti). ilo ho assistito in quest'Aula a
tentativi di colpi di Stato.

Io mi rivolgo a lei, onorevole Presidente.
Io le chiedo che se è necessario interrompa
la seduta, convochi i ,Presidenti dei Gruppi
e discuta il problema. Io non credo che lei
che rappresenta questa Assemblea, possa
consentire che il Governo, che non è ancora
tale, presenti al Senato disegni di legge. (Vi~
vi applausi dall' estrema sinistra).

G A V A. nomando di parlare.

P R E 's I n E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Mi sembra, onofievoli calleghi,
che dopo le spi,egazioni date dal Presidente
del Senato non vi sia attualmente... (Pro~
teste dall'estrema sinistra).

Voce dall'Bstrema sinistra. Le chiama spie~
gazioni?

G A V A. Mi sembra" dioevo, che dopa le
spiegaZiiani date dal ,Presidente del Senato
non vi sia, per il momento, materia di con~
tesa.

Tuttavia la questione solLevata dall'anore~
vole Terracini è una grav,e questione, e io,
anche a name del mio Gruppo, senta il do~
veI1e di fare alcun1e pr,ecisazioni. Desidero
informar,e il senatore Lussu che questa mat~
tina, in sede diriuniOlne dei IPresidenti di
Gruppo, la questione è stata affrontata ed
è stata suffidentemente approfondita. Io
nan nega che la questione possa, debba e sia
.opportuno che v'enga portata anohe in Aula
per un definitivo :apprafondimento. Peral~
tro, già dalle deliberazioni di questa mattina
è apparso cMaro il diritto del Gov,erua di
pr1esentare qualsiasi provvedimenta legisla~
tivo. (Plrotes,te dall'e;st1rema sinistra).

G I A N Q tUI iNT O. È un oolpo di forza!

G A V A. Noi, proprio in virtù dell';artico~
lo 93 della Costituzione (interruzioni e com~
menti dall'estrema sinistra), rit1eniamo che
il Governo abbia la pienezza dei poteri co~
stituzionali appena pr,estato il giuramento
di rito al PDesidente della Repubblica. (Wo~
lentissime proteste e prolunigati clamori dal~
l'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. ,onorevoli colleghi,
facciano silenzio. Non sono questioni che si
passano risolV'eDe con dei damofii. (Vivaci
clamori dall'estrema sinistra). Lascino par~
laDe il senatar,e Gava. Il senatoDe Terracini
e il senatore Lussu hanno esposto una tesi,
il senatore Gava ne espone un'altra. . . (Pro~
teste e clamori dall'estrema sinist,ra). Fac~
ciano silenzia!

G A V A . Desiderer,ei ricordare ai colle~
ghi così focosi e casì boll:enti dell'estrema
sinistra, i quali pur dovrebbero saper'e che
r,egola fondamentale dellParlamento è quel~
la di consentire :a tutti l',esposizione delle
proprie tesi... (Vivaci interruzioni dalla
estrema sinistra).
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Vorrei ricordar1e, dioevo, che noi dobbia~
ma decideDe non in base ad una Costituzio~
ne diversa da quella italiana. La Costituzio~
ne francese, che prev,ede l'istituto della in~
vestitura ~ lo si è chiarito questa mattina
in sede di riunione dei Presidenti di Gruppo
~, non consente le regolari funzioni al Go~
v,erno prima del voto di fiducia, ma la Co~
stituzione italiana, la quale in base all'~r~
ticolo 93 prevede che, prestato il giuramen.
to, il Governo sia nella pienezza delle pro~
prie funzioni... (Vivacissime interruzioni
dall' estrema sinistra).

P RE 'S I n E N T E. Si tratta di una que~
stione pr,ettamente giuridica. (V ivaci com~
menti .dall'estre:ma sinistra).

G A V A. Il Governo può pDesentare de~
creti legislativi e disegni di legge. Del re~
sto, per concludere, debbo ,esprimere tutta
la mia meraviglia che il Gruppo comunista
si sia deciso a sollevaJ:1e questa questione
sedici anni dopo che una pmssi mai conte~
stata ha oons,entito al Governo, anche prima
della fiducia, di presentare disegni di legg,e
e decr'eti~l'egge.

Non ho altro da aggiungere; ci vedremo,
se del caso, in sede di discussione dell'ar~
gomento; mi sembra che per ODal'incidente
possa considerarsi chiuso 'e che si debba
continuaJ:1e la procedu'l~a sulla questione di
fiducia. (Vivi applausi dal centro).

N E N C ION I. Domando di parlare.

LPRES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, la questione che è stata
sollevata in quest'Aula dal senatore Terra~
cini ha formato oggetto anche questa matti~
na, nella riunione dei Presidenti di Gruppo,
di ampia discussione.

A nostro avviso essa ha due aspetti, e deb.
bo dire subito al senatore Gava che non è
vero che non sia mai stata contestata que~
sta prassi, perchè proprio il nostro Gruppo,
recentemente, quando fu presentata l'ulti~
ma richiesta per l'esercizio provvisorio, sol~
levò una eccezione specifica; e ci si richiamò

allora ad un precedente Nitti e ad un pre~
cedente De Gasperi del 1953 nel respingere
quella che era la nostra diagnosi. Noi ave~
vamo sostenuto allora, e ripetiamo oggi, che
è vero che la nostra Costituzione, a dif~
ferenza della Costituzione francese del 1946,
che prevede l'istituto dell'investitura prima
che il Presidente del Consiglio ad divenga al~
la scelta dei componenti del Governo, ritie~
ne, nelle norme contenute negli articoli 92,
93 e 94, perfetto sotto ogni punto di vista
il Governo con la semplice nomina da parte
del Presidente della Repubblica, cioè deferi~
see alla competenza esclusiva del Presidente
della Repubblica la nomina del ,Presidente
del Consiglio dei ministri; ma vi è una esi~
genza di interpretazione anche dei criteri di
opportunità, che non possono mai essere di~
sattesi, nonchè una esigenza di interpreta~
zione sistematica di un complesso di norme
di gerarchia superiore, quali son quelle co~
stituzionali, che per loro natura non possono
che essere generiche e non possono scende~
re al particolare dell' opportunità, vorrei di..
re, dinamica e funzionale.

Sotto questo profilo, noi abbiamo soste~
nuto allora che veniva violata la Costitu.
zione della Repubblica quando il Governo,
senza aver ancora ottenuto la fiducia delle
Camere, avesse presentato richiesta di eser~
cizio provvisorio, perchè ritenevamo e rite~
niamo che questo sia un atto che non può
identtficarsi con la nuova formula che la
nuova prassi ha posto in essere e secondo
la quale il Governo, perfezionato attraverso
la nomina da parte del Presidente della Re~
pubblica, può agire.

Qui ci troviamo di fronte ad un altro ca~
so, onorevoli colleghi, senza contare che,
nelle varie discussioni, si sono fatte anche
ulteriori distinzioni, per cui secondo alcuni
ha maggiori poteri il Governo che abbia ot~
tenuto la 'fiducia di almeno uno dei due rami
del Parlamento. Attraverso un'interpreta~
zione prettamente tecnica, tecnicamente ri~
gorosa, delle norme contenute negli articoli
92, 93 e 94 della Costituzione, noi ritenia~
mo che il Governo che non abbia ancora avu~
to la lfiducia di una o di entrambe le Ca~
mere non possa presentare, come ha fatto
l'attuale Governo, quegli atti che impropria~
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mente, con un nome che la Costituzione igno~
ra, vengono definiti come decreti.legge.

Come ho avuto l'onore stamane di esporre
nella riunione dei ,Presidenti di Gruppo, ono~
revoli colleghi. poichè il Governo ha presen~
tato anche dei decreti~legge, a nostro avviso,
non si è soppesata bene la norma contenuta
nell'articolo 77 della Costituzione. Ivi non
si parla di decreti~legge, ma si dispone che,
in casi straordinari di necessità e di urgen.
za, il Governo può porre in essere «atti»
aventi forza di legge. E quando i costituen~
ti ~ mi richiamo ai lavori preparatori ~

hanno parlato di casi straordinari di neces.
sità e di urgenza e di atti aventi forza di leg~
ge, certo non si sono riferiti a disegni di leg..
ge di carattere ~fiscale o ad altri disegni di
legge di contenuto normativa più o meno ur~
gente, perchè, se le parole hanno un loro
sign~ficato, qualora i costituenti avessero
voluto dare questo potere al Governo, avreb~
bero potuto, a nostro avviso, ripristinare la
normativa attraverso il decreto~legge in ca~
so di urgenza. Invece, nella seconda parte
dell'articolo 77, là dove si eccepisce alla nor~
ma di carattere generale posta nella prima
parte dello stesso articolo, secondo la quale
il Governo non ha potere normativa e legi.
slativo se non attraverso delega del Parla~
mento, si pone l'eccezione soltanto nei casi
straordinari di necessità e di urgenza.

Noi abbiamo sempre sostenuto e sostenia..
ma che un provvedimento di carattere fisca..
le non può mai identificarsi con un atto
avente forza di legge, cioè sostanzialmente
un atto amministrativo, perchè, a nostro
avviso, i costituenti hanno inteso richiamar~
si a casi eccezionali: calamità pubblica, per
esempio, in cui il Governo, non avendo an~
cara la fiducia del Parlamento o avendo la
ottenuta soltanto da un ramo del Parlamen~
to, deve provvedere con un atto amministra.
tivo anche di contenuto normativa, un atto
amministrativo cogente avente forza di legge.

,Premesso questo, noi riteniamo che, mal.
grado la prassi che si è instaurata, sia per
la norma contenuta nell'articolo 77, sia per
!'interpretazione della norma contenuta nel~
l'articolo 93, il Governo per la normale atti.
vità legislativa debba attendere la fiducia
dellParlamento, perchè, pur essendo un Go~

verno perfetto nella sua concezione e nella
sua esistenza giuridica, non ha capacità di
agire sotto il profilo dell'attività normativa
in quanto deve attendere quella condizione
che è posta in modo preciso prima dal no..
stro sistema costituzionale e poi da una nor~
ma ben definita, cioè la condizione della fi.
ducia del Parlamento. Grazie, signor Presi~
dente. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Preso atto delle
dichiarazioni che sono venute dalle varie
parti, ritengo di chiudere !'incidente, pregan~
do però gli onorevoli colleghi di ritenere per
valido quanto ho detto in ordine alle dichia~
razioni del ,Presidente del Consiglio, il quale
ha annunciato dei provvedimenti di caratte.
re antkongiunturale sui quali lo ho richia~
mato l'attenzione particolare dei membri
della Sa Commissione che saranno impegna..
ti per discuterli, a suo tempo. (Commenti
dall'estrema sinistra).

Voei dall' estrema sinistra. ill problema
non è qui!

,P RES I D E N T E. Il problema non
si può risolvere in questo momento, onore~
voli colleghi.

Dichiaro chiuso l'incidente. Sospendo la
seduta per alcuni minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 17,40, è ripre~
sa alle ore 17,55).

P R E iS ,I D E N T E . Comunico che da
parte dei senatori Gava, Tolloy e Lami Star~
nuti è stata presentata la seguente mozione
di fiducia:

« Il Senato,

udite le dichiarazioni del Governo;
considerato che la piattaforma politica

e programmatica del Governo è la più ido~
nea a garantire e promuovere, nelle attuali
circostanze, lo sviluppo degli istituti demo~
cratici ed il progresso economico e sociale
del Paese;

considerato che i provvedimenti con~
giuntura li proposti, mentre sono coerenti
con le riforme indicate e da effettuarsi nei
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modi e nei tempi previsti, rispondono alle
urgenti esigenze di difendere il potere di
acquisto della moneta, di conservare un alto
livello di occupazione e di preparare la ri~
presa economica, in coerenza alla politica
di un'ampia programmazione,

le approva e passa all'ordine del giorno».

È 'iscritto a parlar.e per dichiarazione di
voto il senatO'l1e Battaglia. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Onorevole Pl1esidente,
onorevolePresident.e del Consiglio, onore~
voli colleghi, data la sconfinata chiarezza dei
motivati interventi dei colleghi della mia
parte politioa che mi hanno preceduto in
questo agone che io definisco torneo di
pura dialettica, potrei esimermi dal moti~
"ar.e il voto <contrario dei ~iberali, il nostro
« no» alla seconda edizione del Governo
Moro.

Pensando però che ribadire, sia pure m
rapida sintesi, le ragioni della nostra o:ppo~
sizione democratica non guasti, a tale la~
varo mi accingo con profonda umiltà.

Onorevoli colleghi, la riesumazione del
centro~sinistra dell'onorevdle Moro è ormai
un fatto compiuto. Lunga 'ed restenuante è
stata la fatica dei pochi disseppellitori, ma
essi tuttavia sono riusciti, mercè l'uso di
certi distruttod strumenti ~ vedremo più
tardi pel1chè ed in che senso distmttori sif~
fatti strumenti ~ sono riusciti, dicevo, detti

disseppellitori, a dissodare la molta ter.ra e
a superare gli ostacoli, anche quelli di na~
tura psichica, che il popolo italiano aveva
stratificato sul precedente Governo.

Così questo è tornato alla 'luce, non im~
porta per ,i,l momento, onorevoli colleghi,
se per poco o per molto tempo. Quel che
interessa ai fini delle mie odierne osseTva~
zioni è che esso sia tornato alla ribalta della
vita politica, nonostante si fossero create
le condizioni costituzionali per il rinnovo di
una formula che aveva clamorosamente fal~
lito i suoi scopi e che perciò stesso doveva
essere abbandonata. Si è voluto, invece, che
il Paese reale continuasse ad assisteI'e im~
potente alla vuota dialettioa che caratterizza
anzi squalifica il centro~sinistra, trasforma~
tosi in iUIla specie di .ambulatorio destinato

a soccorsi di urgenza di dubbia :terapia e in
un centro di studi incarioatodi predisporre
schemi di pericolose ,riforme, anzichè atti
tempestivi di sana amministrazione della
'cosa pubblica. iE, con aa solita pesante
manomissione di ogni preocoupazione p110~
oedurale e costituzionale, si osa ancora pre~
tendere che il .Paese rinnovi, tramite il suo
Parlamento, una cambial,e in bianco a un
creditore insolvente che si rè perfino rico~
nosciuto tale quando ha denunciato, attra~
verso le dimissioni ministeriali, i suoi equi~
voci e la sua stessa ineffioenza.

Di £ronte a tale evento, onorevoli colle~
ghi, sorgono spontanee alcune domande.
Perchè si è voluto riportare alla luce
una formula di Governo già cadavere,
pervenendo con ciò stesso a una chiara rot~
tura tra il Paese reale e il ,P,aese legale? In
che modo e con quali strumenti si è riesu~
"nata? Che cosa stIamo a far,e noi in questa
Aula? Siamo protagonisti di un dr.amma o
semplici comparse?

Ben formulata, a mio avviso, questa mia
ultima domanda. Siamo, infatti, solo spetta~
tori e registratori di IUn evento dalla mag~
gioranza di noi non voluto nè auspicato, al
cui fondo sta ill dramma della Nazione e
lo scardinamento dei poter,i costirtuzionali
dello Stato di diritto. Crisi su crisi extra
parlamentari e ,soluzioni di esse al di fuori
e al di sopra del Parlamento.

Anche l'ultima crisi non può non dirsi,
onorevole Moro, una crisi extra parlamen~
tare. Un voto negativo del Parlamento su un
semplice articdlo del bilancio poteva e do~
veva determinare il Governo ad aprire un
dibattito per verificare se esisteva o meno
la convergenza della coalizione nel program~
ma e per il programma, ma non avrebbe
dovuto determinarlo a rassegnare le pro~
prie dimissioni. In ogni caso vi è da rile~
yare che ill Governo non ha usato legittima~
mente di una sua facoltà, e se ne ha usato
oltre i limiti, ne ha abusato.

Ben a ragione, quindi, noi diciamo, da
:più parti si è protestato contro l'inconcepi~
birle degradazione delle istituzioni parlamen~
tari. E sira lode a tali vibrate proteste che
sono espressioni tanto chiare quanto cla~
morose di un profondo conflitto istituzio~
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naIe ,e castituzianale giunta armai al di là
del ;limite di agni saturaziane.

H gaverna Mara è una ,realtà, onarevali
calleghi, anche se ancara non ha attenuta
la fiducia del Par.Iamenta. Questa, infatti,
armai è divenuta una mem [armaJlità, lUlla
casa da niente, varrei dire una quisquilia.
Il Gavernaesiste per il raggiunta accarda
degli eseoutivi dei quattrO' partiti di cui è
espressiane, e perciò stessa è già realtà con~
creta, data che la fiducia del Parlamenta è
stata ,degliadata al ruala di caraNaria di un
t,earema dall'assurda dimastraziane. Essa,
pertantO', nan può mancare, anche se manoa
nella valantà e ne!lla cascienza della mag~
giamnza dei campanenti di questa nastra
Assemblea; nan può mancare, ed è espres~
siane della tirannide dei partiti anzi, dica
megliO', di taluni piccali clans che si sana
impadraniti della direziane dei rispettivi par~
titi per l'attuaziane di una valantà di patere
ant1democratica e illiberale, dispanenda a
Ilara libita deUa « stanza dei battani » ,e usan~

dal a came mezzo di realizzaziane e di sfrut~
tamenta di un'attiviltà che ben può defìnirsi
« industria del patere ».

La riprava di queste affermaziani sta
nella tearia degli eventi che da tempO' abbia~
ma vissuta e di cui siamO' ancara aggi im~
patenti spettatari. Nan sfuggirà, infatti, alla
sensibilità di malti di vai, onarevali calle~
ghi che mi state ascaltanda, came, ancara
una valta, il Parlamenta stia registrandO' la
valantà espressa di una minaranza per ef~
fetta della strapater'e delle segreterie di ta~
luni partiti sulla libera determinaziane dei
parlamentari, piccala minaranza che è dive~
nuta assurdamente la maggiaranza legale.
E nan sfuggirannO' ancara le pericalase can~
seguenze cui si perviene subendO' siffatti
metadi, e legalizzandO', quindi, came valantà
della maggiaranza del Parlamenta ciò che è
invece l'impasiziane di una ristretta ali~
garchia.

In termini pratici sta il fatta che se i sin~
gali parlamentari vatassera secanda cascien~
za, certamente il nuava Gaverna nan rice~
verehbe la fiducia del Padamenta, risul~
tanda benevident,e che numericamente è
sala una minaranza a sastenerla. Pensate,
onorevali colleghi, all'ala .lambardiana che

costituisce ~ alla stata pat,enziale ~ una
nuava spacca:tum verticale del sacialisma
italiana, il Partita dallle contilllUe e facili
secessiani; ricardatevi delle prafande dispa~
rità esistenti tra le varie carrenti della De~
mocrazia cristiana e dell'atteggiamentO' as~
suntO' dagli scelbiani e, saprattutta, dai fanfa~
niani 'Che rappresentanO' il 33 per oenta
della base del partita di maggiaranza re[a~
tiva; cansiderate che i dissensi nan manca~
nO' nella socialdemocrazia :e candividerete
oertamente la mia affermaziane ohe questa
è un Gaverna di minaranza che ha al sua
seguita campatta e granitica sala una dei
partiti di caaliziane: il più numera sa e il
più farte, il partita l'iepubblicana!

Eppure, a causa della grav,e situaziane
creatasi ne~li ultimi tempi e denunciata da
più parti ~ situaziane che riprapane in ter~
mini drammatioi dei gravi prablemi casti~
tuzianali e perfinO' la stessa sapravvivenza
del PaI11amenta ~ la maggiaranza nan è
in candiziane di far valere la prapria va~
lantà.

Nan è un prablema da paca ed è tempO'
che la si risalva nella spiritO' di una vera
demacrazia. Questi addalarati rilievi, che
ricalllega idealmente a rquegli altri da me
espressi in diverse precedenti aocasiani in
questa stessa Aula, castituiscana il punctum
dolens più appariscente anche della presente
crisi e, al di là del fatta contingente, denun~
cianO' un meta da ,che, giarna per giarna, vul~
nera il prestigiO' e la funziane del nastrO'
Parlamenta.

Onarevali calleghi, a questa punta, pec~
cherei di incamplletezza, se nan ricardassi
che all'inizia di queste mie brevi asserva~
ziani mi sana pasta un interragativa al
quale nan ha ancam data risposta.

Perchè ~ mi sana chiesta ~ si è valuta,
a qualsiasi casta, far rivivere una farmula
di Gaverna dimastratasi inutirle e danna sa
esacerbandO' can ciò stessa la ,sfiducia che
affligge il Paese in tutte le sue classi? Que~
sta damanda me ne suggerisoe un"altra in
addiziane. Perchè allara si è fatta la crisi?
Nan mi si risponda, anal1evale Presidente
del Cansiglia, che avete decisa di rendere
dimissianaria il precedente Gaverna perchè
casì pastulata da vari gruppi palritici. Ad
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una siffatta risposta potI1ei, facilmente, con~
trobattere che era soprattutto il popolo ita~
Hano ad augurarsi e ad invocare le vostre
dimissioni: il nostro popolo che era, come
è, stanco delle avventure, dis.orientato ed
avvilito per gli scandali ricorrenti, preoc~
cupato e sfiduciato oltre ogni Jimite. £ i,l
Paese non invocava solo la crisi, voleva un
Governo forte che governasse, un Governo
che av'esSe la sensihHità dell'autocontrollo
e la posSlibilità di neut,ralizzare certo mar~
ciume radicalle che si diffonde sempre più,
un G.overno che lo restituisse alla tranquil~
lità operosa e fattiva e che lo avviasse verso
quel benessere sociale di cui è tanto asse~
tatoo

Invece una lunga crisi il cui risultato
è veramente incredibile: come prima non
meglio di prima.

Ella, onoI1ev.ole Moro, ha tentato di dare
una giusti1ficazione alla inutile crisi affer~
mando che e1ementi positivi emergono daUa
sua soluzione. ({ In realtà ~ ella ha ag~
giunto ~ ha rilevante importanza proprio
la riconferma della formula dopo una at~
tenta rioerca, lin un ampio dibattito politico,
deHa migliore soluzione per la crisi di Go~
verno ». Tale sua affermazione, onorevole
Presidente del Consiglio, è verament,e sor~
prendente.

Per chi, vivendo al di fuori delle vicissi~
tudini politiche di casa nostra, leggesse tale
punto delle sue dichiarazi.oni non potrebbe
non comprendeI1e che ld, .onorevole Moro,
a seguito di un ampio dibattito politico av~
venuto in Parlamento, avesse scandagliato la
possibilità di altre e più feconde formule di
Governo e avesse finito col tmvarsi vicini,
dopo lungo lavoro di indagini, solo i partiti
della precedente ed attuale coalizione tutti
protesi verso un programma comune, il pro~
gramma atteso dal popolo italiano. Ma la
verità è ben altra e nelle sue affermazioni,
onorevole Moro, si concreta una macrosc.o~
pica invenzione frutto, forse, di una I1esipi~
scenza affiorante dal suo subcosciente drca
ciò che, alla luce delle istituzioni costituzio~
naH, avrebbe dovuto fare e non ha fatto.

È vero, infarti, che nessuna ricerca di al~
tl'e

~ formule è stata effiettuata e che poche
ore dopo dall'apertura della crisi gli esecu~

tivi dei quattro partiti de~la maggioranza
di centro~sinistra av,evano neutraMzzato per~
vicacemente ogni altra ,alternativa, pronun~
ziandosi per la ri,edizione della stessa for~
mula, con 110stesso Presidente. Ma le strane
invenzioni non si esauriscon.o qui.

Ella, onorevole Maro, ha ancora detto che
la crisi è stata di grande effetto, «avendo
potuto aver luogo i chiarimenti e gli ap~
profondimenti relativi aJI pmgramma glo~
balmente richiamato, atti a renderne più
rapida e più feconda l'attuazione ». Magari
fosse vero, signor Presidente! Ma purtroppo
non lo è. È stata una sua illusione, e vuoI
essere ancora una sua speranza che a noi,
osservatori psicologhi, appaI1e veJata di pro~
fondo scetticismo. Non per nulla, infatti, le
sue dichiarazioni, onorevole PDesidente del
Consiglio, sono soffuse di richiami e di
appelli aJlla necessità di un'intensa soHda~
rietà, dentro e fuori il G.overno, alla leale
intesa, alle inderogabi,Htà dell'agil'e con vi~
gare e tutti assieme.

Al riguardo mi piace riportare l,e consi~
derazioni, che faccio mie, di uno dei più
letti quotidiani della capitaJle, {{ Il Messag~
gero » di ieri, nel cui articolo di fondo si
legge: «Di nulla ~ si sa ~ gli uomini par~
lana più volentieri che delle loro paiUre, e
Moro sente che ,la solidarietà e !'intesa de[
PSI vaoHlano. Il Partito socialista ha deciso
di fare a dicembre, con il Congresso, la sua
verifica interna e di controllare, in base
aLle opinioni degli aderenti, se quell'entità
che si definisce ({socialismo» sia compa~

tiMle con la linea del centro~sinistra, con la
politica di stabHizzazione, col nostro tipo di
società. Le dichiarazioni dell'onorevole De
Martino, in seno al Comitato centrale, han~
no rivelato profonde, persino angosciose
perplessi1tà su quasi tutti i temi che danno
sostanza alla svolta del secondo Governo
Moro. È lecito quindi il dubbio che, a que~
st'ultimo, stia per venir meno un'essenziale
condizione politica: ~a oollab.orazione aper~
ta, leale, completa del IPSI ».

A tali considerazioni, onoJ1evoli colleghi,
mi sia consentito aggiungere tal uni miei
per,sonali rilievi. A chi come me, ieri, ha as~
sistito al lungo dibattito svoltosi in questa
nostra Aula, non è certamente sfuggita la
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pro.fonda ,differenza di Unguaggio fra i so~
cialisti e i democristiani. Gli !Uni,i socialisti,
hanno sattolineata l'impegno del Governo
per una più immediata realizzaziane di certe
rifarme di struttura, presupposto necessa~
ria per la creazione della società socialista.
Gli altri, i democristiani, at'traverso i[ loro
autorevale capagruppo, senatore Gava (che,
non a torto, passiama definire l'esperto dut~
tHizzatore dei discorsi a seconda delle oc~
casioni) ci hanno dato una interpretaziane
del tutta opposta delle valontà e del pro~
gramma del Governa, per la realizzazione di
una società tanto diversa e lontana da queHa
sagnata dai primi, quanto vicina a quelle al~
tre che le democrazie occidentali (e ha
portato, esso senatore Gava, l'esempio del~
l'Inghilterra) hanna saputo dare ai laro pa~
poli.

Quello del senatare Gava è stato un di~
scorso oasì ben preparato, per la quasi sua
interezza, che, se ne avesse passato ad uno
di noi liberali le relative cartelLe, la avrem~
/ma potuto fare nostra, elim,inando solo
qualche foglio, e forse sol'Oqualche periado.
È sta'io un discorso che, mentre ha corsa il
rischio di avere i nastri applausi, ha invece
sconcertata i sacialisti della coalizione. Che
significa tutto ciò, onorevali collleghi? In
che casa cO'ns,iste 'l'int,esa aperta, leale e co~
struttrioe tra i due più grossi partiti della
O'dierna caaliziane?

Abbiamo avuta ma do di misurarne le di~
stanze e n'On gli accastamenti, ne abbiamo
sottolineata le divergenze e non l'e canver~
genze, i dissensi più che i -consensi. E non
abbiamo fatto, di certa, una scaperta. Il
socialisma ~ ,anche quella considerato au~
tanomista ~ sia per natura propria che per
ill tiraggio dell'ala lambardiana ~ ha lUna

anima diversa da quella di buona parte della
Democrazia cristiana. E sono due anime
che nan passono e non dovrebbero colli.
mare. Sono esse, infatti, a davrebbero es~
sere, divis'e e lantane sia sul piana morale
che sui piani econamico e palitico: anco-
rato come è il socialisma Haliana al mate~
rialismo storico e al laicisma, 'allla politica
de1le nazionalizzazioni e dei mezzi di pra.
duzione, al classismo, al neutralisma e al
ripudio del socialisma democratico.

E, se 'casì è, ci si damanda ancora (anche
a costa di apparire profandamente ingenui):
perchè si è voluta una siffatta coaliziane?
Perchè si è passati daHa «cauta esperimen~
tazione» di ieri, alla ineluttabilità di una
formula non 'Cangeniale e quindi impassibi~
Le? Quali soma gli effetti?

Onorevoli oolleghi, la Demacrazia cristia~
na brancala affannosamente, il sacialisma
italiano si -contorce e si distorce tra le stor~
ture del suo eterno equivoca per non rinun.
ciare al patere, senza peraltro nulla volere
cedere. E frattanta il comunismo ingrossa
ed ingrassa e il papolo italianO' sta a guar~
dare attonito ,le spericolate avventure che
i suoi governanH gli !fanna correre.

Eppure si parla di intesa ,leale, fattiva e
o,perant,e; si pada di salidarietà tra i partiti
per un pragramma arganica e ben definito,
che dovrà assicurare iil benessere soOÌ>ale.

Basterebbe, a questa punto, ancara ricor~
dare il discorsa di ieri dell'anarevole Lami
Starnuti, per camprendere a chiare note in
che cosa cansista tale intesa e in che cosa
si concreti il famaso definito programma.

Seoondo il capagruppo della socialdema~
crazia, che forse aVJ:1ebbe fatto meglio a
parJarci delfoperante ed edificante paHtica
estera seguita dal sua onarevale Saragat,
tutto è rimandato a domani, ai risultati di
certi studi, all'accertamenta di determinati
presupposti.

Onarevoli colleghi, tanta pluralità di lin.
guaggia dice tutto; dice del mare di incer~
tezza in cui è naufrago il Governo, dice deHa
sua debdlezza di fronte alla gravissima si~
tuazione -cangiunturale che attraversiama.
E, nanostante tutto, ci tacca registrare la
dedizione del centro.sinistra dell'onorevo.le
Moro, aggravata dalle stesse tare organiche
e dalle medesime finalità.

L'ambiguità del nuovo Gaverna, quale d.
sulta dal dacumento del presunta accorda
tra i piccali clans dei quattro partiti, non
è sfuggita ad una parte della Democrazia
cl'istiana la quale ha definito il documento
medesimo « generico, sfuggente e di so.stan.
ziale rinvio ad un futura accomodamento
dei problemi più importanti ». D'al,tronde
non pote\lla esser,e altrimenti, dal momento
che i punti di cantrasto. fra ,i quattra casid~
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detti aHeati non erano e non sono di pO'co
oonto: scuola, urbanistica, regioni, delimita~
zione della maggioranza in periferia (cioè
indipendenza del Pa:rti,to socialista italiano
dal Partito comunista italiano), program~
mazione.

E qui è da aggiungere che, nonostante la
direzione della Democrazia cristiana avesse
assunto una posizione precisa il 29 giugno
scorso, aff'ermando che non si poteva am~
mettere ,la strumentat!Ìzzazione del centro--
sinistra per una società socialista, quando
si è trattato di elaborare ed approvare il
documento programmatico del nuovo Go~
verno, hannito con il cedere su tutta la linea
(eccezione ~atta per la S'cuola, per la quale
è stata rinviata la chiarificazione) ed ha
avalla;to un documento pieno dei solit.i liUo~
ghi comuni, della solita spericolata volontà
di pionierismo sociale o sociallisteggiante,
degli abusati concetti intrisi di demagogia
verbosa e, soprattutto, di quella oscurità
concettuale che contrasta con quel deside~
l'io di chiarezza che tutte le categorie pro~
duttive si sarebbero atteso ed avrebbero il
diritto di attendersi.

E così ancora una volta gli itaHani ven~
gono chiamati ad una nuova pl'ova di oscura
e polivalente verbolatria che non può non
sgomentare, come spaura l'abisso pieno di
incognite pericolose.

Onorevoli cOllleghi, non è mio compito, nè
si addice ad una dichiarazione di voto, scen~
dere all'iesame e alla critica dei punti più
importanti del programma di Governo. Pe~
l'altro lo hanno già fatto i miei colleghi
molto meglio di me ed io me ne esimo, anzi
me ne debbo esimere.

Ecco perchè non parlerò delle Regioni,
della legge urbanistica, dell'agricoltura, del~
la scuola, della programmazione, delle pre~
viste nuove nazionalizzazioni, della sicurezza
sociale, della poHtica estera e dei rapporti
Italia~Europa, accennando ai quali, ella, si~
gnor Presidente del Consiglio, nella sua
replica ha ricordato Sforza e De Gasped ed
ha dimenticato però il nostro onorevole Gae~
tana Martino che certamente ha dato alla
Europa dei Sei il suo valido contributo.

Voglio solo ricovdarvi, onorevoli col'leghi,
che, mentre la casa brucia e si invocano i

pompieri, mentre la s.cuola langue ed intri~
stisce, mentve ,l'agricoltura va a pezzi, men~
tre la nostra economia è ,in disfacimento,
mentre !'inflazione, la recessione e la di~
soccupazione travagliano contemporanea~
mente la Nazione, mentre si avrebbe biso~
gno di una rigida politica interna che a!llon~
tani il pericolo imminente del oomunismo
che si fa ogni giorno più minaccioso, mentre
sarebbe assolutamente necessaria, in rela~
zione ai 'tempi, una intensa ed operante po~
litica estera ~ quella ieri auspkata da.l se~
natore Gava che noi condividiamo ~ men~

tre il popolo italiano invoca chiarezza e
programmi di Governo coe:renti a tale si~
tuazione e conducenti ad un vero benessere
sociale, tuttavia, e nostro malgrado, dob~
biamo sottolineare l'assoluta irrisponden~
za delle nebulose direttrici programmatiche
denunciateoi dall'onorevole Moro a siffatte
e così diffuse esigenze.

Non ha voluto comprendere il Presidente
del Consiglio ~ eppUl'e la lezione dei fatti
è stata eloquente ~ che il primo problema
che avrebbe dovuto porsi e risolvere era,
come è, quello delle scelte politiche.

Se ciò avesse fatto, se si fosse fermato
non salo ad esaminar.e la situazione con~
giunturalè quale essa è, ma anche le cause
efficienti di tale congiuntura, tutto gli sa~
l'ebbe stato facile e recitando il mea culpa
o il nostra culpa avrebbe raddrizzato il suo
cammino e oggi non ci troveremmo ancora
a discutere attoniti del domani che ci at~
tende. Invece l'onorevole Moro ci ha posto
davanti un programma a tempi differiti.
Provvederemo ~ egli ci ha detto ~ a gua~

l'ire il male che travagli a l'economia ita~
lianae poi passeI'emo, iniziando .il lavoro
p:reparatorio con tutta immediatezza, a dar
corso alle riforme di struttura. È chiaro,
onorevole Moro, che ella non è un buon
medico. Non basta, infatt.i, assopire la sin~
tomatologia o le manifestazioni patologiche
di un male; ocoorve, inveoe, attaccare il ma~
le medesimo aUe radici eliminandone i ger~
mi patogeni e con essi le cause efficienti.

Se tale terapia di fondo il Governo si
autopvescrivesse e potesse con assoluta ri~
solutezza seguirla, le speranze potrebbero
tornare a tingersi di verde. Invece, e pur~
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troppo, vi è da diI1e che errare può essrere
umano ma perseveraI1e nell'eDrore è enorme:
si vuole guarire un male alimentandone la
fonte primaria! IÈ un paradosso! L'am~
malato consapevole non può che sfiduciarsi
sempre di più e, quindi, abbandonarsi a se
stesso. Tlraslferendo l'argomento dal campo
medico alla situazione congiunturale che ci
occupa e, fe:rmo 'rimanendo l'aspetto psichi~
co che ho messo in luce, mi domando e 'Vi
domando, onorevoli colleghi: davvero si puo
pensal'e di superare la grave congiuntura
che travaglia il Paese non eliminando il male
di cui è aflietto e cioè ,la paura e la sfiducia?

Io non lo credo, anche se me lo auguro.
E mi avvio alla fine, onorevole Presidente,
non consentendo la tJimitatezza del tempo
a mia disposizione che io indugi oltre, an~
che se molti interrogativi riddano nel mio
oervello e mi affiorano al,le labbra.

Mi limito, quindi, a solo taluni di essi.
Esatta la diagnosi della congiuntuDa fatta
dall' onorevo'le Moro il quale, ìeri, ha tenuto
a contestarre al collega V'eronesi ~ che rim~
proveraV'a al Governo la tardività di tale
diagnosi ~ che questa non rèdi ieri, ma di
qualche mese addietro 'e che il Parlamento
ne è stato reso edotto. Se tale circostanza
fossre vera peI1chè ~ mi chiedo ~ si fece
del tutto per tenere celata la lettem deH'ono~
l'evoIe Colombo? E perchè ogni tentativo
è stato fatto per minimizzarne la portata? E
perchè non si è intervenuti subito? Ed anco~
l'a. Noi, signorPI'esidente del Consiglio, pos~
siamo anche ritenere che talune del,le mi~
sure congiunturali preventiv:ate possano
produr:re qualche benefico effetto. Ma ha~
ste:mnno? Saranno tutte esse attuate? Pensa
veramente il Governo, onorevole Moro, di
reperire mezzi di finanziramento per alimen~
tare gli investimenti re tentare di prevenire
eventuali pericoli di disoccupazione? Sono
in ciò d'aocor,do i suoi compagni di cordata
socialisti?

A noi lrisulta il contrario. Ecco l'requivoco
che torna. Ed ancora: può contare il Governo
sulla comprensione delle forze srindacali,
che sono nelle mani dei comunisti e del
socialista lombardiano Santi, per il fermo
nella lievitazione dei salari, fermo questo
che ,rappresenta unaoomponente assoluta~

mente neoessaria e indissociahile neUa com~
binazione dei provvedimenti antioongiuntu~
rali ?

Ed infine, ha il suo Governo deciso sul
dilemma tra economia di mercato ed econo~
mia diretta dal centro, dilemma la cui in~
certezza oostituisce una delle cause dell'at~
tuale :recessione involgendo esso un elemen~
to psicologico di basi,lare importanza?

Quanti chiaro scuri e quanti interrogativi
a honte dei problemi di più glrave momento
del Paese!

Ed ho veramente ,finito. Non ritengo, in~
fatti, che sia il ,caso di aggiungere altro a
conclusione della mia modesta fatica essen~
do ben evidente perfino a chi voterà a fa~
vore del nuovo Governo che nessuno dei
temi \fondamentali è stato affrontato con
consapevole e meditato impegno. Ed è man~
cata, inoltI1e, la chiarificazione che il Paese
si attendeva rigual'do ai grandi temi della
economia nazionale: queUa chiaI1ezza che
aVJ:1ebbe potuto costituire il primo passo
verso il ritorno ad un clima di fiducia e di
operante solidarietà da parrte di tutte le
forze attive della Nazione e che è stata an~
cara una volta frustrata del grigiore di con~
eetti che adombrano intenzioni ever:sive pe~
rioolose e preoccupanti.

Sta tutta qui la ragion d'essere del nostro
« no» al secondo Governo Moro. (Applausi
dal centro~destra).

PRESIDENTE
,lar,e per dichia:razione di
Alberti. Ne ha ,facoltà.

È isoritto a ;par~
voto il sena'tore

A L BER T I . Onorevole Presidente,
onorevoli oolleghi, ono:revole Presidente del
ConsigHo, il Gruppo senatori aIe del Partito
socialista italiano, neH"accingersi a signifi~
care il voto favorevole che darà al program~
ma ,di Governo, vuole attira:re l'attenzione
del Senato suHa confeI1ma sostanziale della
linea donde il cosiddetto centro~sinistra ri~
pI1ende il suo cammino. Tale linea emerge,
dopo le 'lunghe e libere discussioni intercor~
se, in tutto congeniaH ane tradizioni demo~
Icratiche (che non comportano codicilli se~
greti ai capitoli di aocoI1do) 'e cioè si defi.ni~
soe in una linea di difesa da una crisi che
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più incomberebbe se i provvedimenti annun-
ciati nan avessero pl'esa alquanto carpa, in
vista anzitutto dellacorraborazione del se~
gna monetario e della salvaguardia della
accupazione; ciò senza pregiudizio di quelle
,riforme di struttura che meglio risulteran~

n'O delineate e a~ticolate alla stregua delle
prime difficoltà, talune naturali, taH altre
artificiali che si incantrano e si incontreran~
no sul cammino. E qui vaglio alludere su~
bito in particolare ai disegni di ben indivi~
duati gruppi economici e politid i quali mi~
rana apertamente a scuatere e sovvertire le
istituzioni democratiche per imporre al Pae~
se soluzioni autoritarie.

La battaglia per il centro~sinistm risulta
quindi battaglia per la democrazia, e noi so~
cialisti siamo naturalmente in prima linea
in al trettali battaglie.

Oggi il nostro atteggiamento favarevole
è una manifestazione di volontà che ha la
mira di giovare al massimo, nei tempi do~
vuti, quelH più a meno differibili e quelli
indiffer1bili, anarevole Gava, ai lavoratori,
alla democrazia e al divenire del socialismo.

Avete udito come il nostro Presidente di
Gruppo abbia asseverato che l'unica solu~
zione possibile, nell'attuale condizione par~
lamenta:re, sia la formula del centro~sini~
stra, formula forzosamente ed implicitamen~
te ama:nessa anche da chi chiegga nuove ele~
zioni.

Il Parti tO' sodalis ta si attesta dunque su
questa linea di rilancia del oentro~sinistra,
sicuro di interpvetaI1e le aspi>razioni delle
masse che lo seguono e lo fiancheggiano, fi~
duciose nella sua azione di propulsione e
di stimolo, campenetrate dalla sua perduran~
te forza ed influenza diretta a scongiurare
fratture verticali, alla lunga deleterie per la
Nazione e i lavoratori; masse fiduciose al~
tresì che il Partito socialista italiano nan
verrà mena alle sue funzioni dirò, obbliga~
torie, fra le quali quella di non abbandona-
re mai il campo e di non deludere l'aspetta~
tiva di quella base popalare cattolica che
meglio oggi si attende, dopo sette decenni
di discussiane, il canoretarsi di tanti gene~
rosi propositi; ciò dopO' tante pratiche spe~
ranze suscitate, anarevole Presidente del
Consiglio, attraverso un logorante e ostina~

to suo lavoro, H quale ha ottenuto già nel
periodo cosiddetto di radaggio (mi si per~
doni questo nealogismo, necessario) qual-
che risultato da segnare aH'attivo sia in po-
litica interna che in politica estera, risultati
perspicuamente individuati dal compagna
Tallay.

Dal dibattito è apparso, invero, in modo
esauriente come nelle attuali condizioni par~
titiche (altro neologismo, ma è necessa~
ria) e parlamentari, la formula del centro~
sinistra sia l'unica che garantisca la soluzio~
ne democratioa più avanzata possibile. Tra
le difficoltà accennate, che la politica e il
Governo di centro~sinistra incontrano, so-
no quelle dovute alla incomprensione dei ce~
ti imprenditodali che non avrebbero inte~
resse a confondersi, come ,troppo spesso fan~
no, con i gruppi oligopolistici e dell'azio~
ne di opposizione rigida, fmntista, che i oo~
munisti hanno ritenuto di ,adottare con tan~
ta pesantezza sostanziale sotto espressioni,
dirò così, abbastanza garbate.

L'aumento stessa delle difficoltà ha reso,
secondo il pa:rere pvevalente nel PSI, dove-
roso dare ancora una volta il proprio appog~
gio diretto al governo di coalizione che il
Presidente Moro ha presentato alla nostra
Assemblea.

Il permanere e anzi l'acuirsi della crisi
economica è stato anche un motivo, di cui
almeno si dovrà riconoscer:e la nobiltà, per
il PSI di rimanere al Governo e cercar,e, con
gli altri partiti, di superare la faticosa con~
giuntura. La nostra fiducia in questo Governo
può sembrare contrastante con le difficoltà
che esso si trova a fronteggiare. Ma, in realtà,
gli oppositori hanno dimostrato di non es-
sere in grado di offrire a:lcuna alternativa se
non quella della sfiducia, non tanto nel oen~
tro~sinistra, ma nella capacità del nostro
Paese a risolvere democraticamente i pro~
blemi che lo sovrastano, lungi da un'alterna~
tiva di centro~destra, con o senza elezioni
come propongonO' i liberali, e da una « nuo~
va maggio~anza » come propongono i comu~
nisti con una falsa polemica rivolta in real~
tà ad aprire la st:rada a confuse prospettive
incerte e lontane, se mai possibili.

Ecco perchè riteniamo ,che, al di là di
tutte le appavenze, questo Governo abbia as~
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sai più probabilità di quanta gliene conce~
dano gli oppositori, perchè i lavoratori non
potranno non finire per intendere che essi
sono i più interessati ad impedire un corso
politico incerto e avventuroso, e gli impren~
ditori più ragionevoli ed accorti intenderan~
no senz'altro che hanno anch'essi interesse a
uno sviluppo ordinato e democrat.ico del
Paese.

La ,fiducia nel centroo-sinistra accompagna
la ,fiducia nel nostro ormai antico e glorioso
partito il quale reca nella coalizione la pro..
pria personalità ed esercita la propria fun.
zione, che non è quella di una contestazione
cavillosa e sospettosa, ma quella di una ve~
rifica della corrispondenza della propria par~
tecipazione al Governo all'interesse dei lavo~
ratori e dell'intera Nazione.

Il nostro sì al Governo Moro significa sì
al superamento della crisi, sì alle riforme, sì
alla programmazione, nel quadro di una
superiore visione democratica e nazionale in
pieno corrispondente alle esigenze storiche.

Dopo questi riconoscimenti alla buona
volontà ed agli iniziali, pur incoraggianti,
successi di rodaggio dell'onorevole Presiden~
te del Consiglio, sofferisca il Senato che in
una dichiarazione di voto si tocchi, in sede di
consapevole auspicio, un punto tra i basali
che sottendono a quel « progresso sociale »,
compendio programmatico additato esplici~
tamente dall'onorevole Moro.

Per mandato espresso del Gruppo senato~
riale socialista, il Presidente Tolloy ha ac..
cennato ai problemi di assistenza sanitaria
(cui ha dato riscontro nella replica l'onore,-
vale Moro), fondamento nella vita delle Na..
zioni, che amiamo credere l'onorevole Moro
abbia recepito appieno, secondo quanto ha
replicato, in quel menzionato «progresso
sociale» di cui è condizione precipua oggi
quella che si chiama « sicurezza sociale ».

Tra i problemi che egli si appresta ad af..
frontare in questo campo è quello dei mi.
nimifisiologici di pensione, ed ho ricevuto
mandato espresso di farne parola, all'occa~
sione, dal mio Gruppo, io che vi parlo (trac~
tant fabrilia fabri) fin dall'ottobre 1962 quan..
do ardii trattarne, nella temperie politico-
sociale che si di schiudeva ed apprestava,
e mi piace rammemorarlo, anche in nome di

due encicliche papali, la Rerum novarum
e la Mater et magistra. Lo ascriva, l'onore..
vale Moro, questo problema, fra gli indiffe..
ribili e il rodaggio, cui ho accennato dianzi,
sarà più facile e meglio compreso.

Onorevoli colleghi, chiudendo questa con..
cisa dichiarazione non posso fare a meno,
quale cultore minimo di storia della scien.
za, di accennare a quanto l'onorevole Moro
ha dichiarato circa il Ministero della ricerca
scientifica, e alla motivazione addotta per
la sua prossima istituzione; purchè si fac~
cia presto. ,E non posso fare a meno di ele..
vare il pensiero agli sforzi cospiranti degli
scienziati di tutto il mondo che hanno rag-
giunto il meraviglioso risultato di che oggi
parlano, attonite, le cronache; la dimesti..
chezza ormai effettiva, diciamo così, col ter~
ritorio lunare. lE questo nell'anno celebra..
tivo di Galileo. Possa un tale risultato suo~
nare ammonimento, per chi, una volta sbar..
catavi, fattosi repentinamente filosofo, da
buon astronauta, riguarderà sgomento la
guerra che ci facciamo su questa aiuola ter~
restre che « ci fa tanto feroci ». A lui, avveno
turato astronauta, affidiamo il compito di
lanciarci, messo il piede lassù, il primo mes..
saggio anelante alla pace fra i popoli, alla
pace nei popoli. E alla patria di Galileo, di.
scenda l'augurio di onorare quel Grande
con le opere intese ancor più al progresso
scientifico, il quale non costituisce vero ono~
re per l'umanità, ove non si accompagni,
giovandogli, al ,«progresso sociale ». (Vivi
applausi dalla sinistra, dal centro~sinistra e
dal centro. Congratulazioni).

P R E ,s I D E N T E. È iscritto a par..
lare per dichiarazione di voto il senatore
Pinna. Ne ha facoltà.

P I N N A. Signor Presidente, onorevole
Presidente del Consiglio, onorevoli Ministri,
onorevoli senatori, nonostante le reiterate
dichiarazioni contrarie e i ripetuti dinieghi
del :Presidente del Consiglio, non si può as..
solutamente negare che in tutto l'arco del~
la crisi, dalle dimissioni del Gabinetto fino
ad oggi, siano affiorate diverse questioni
prettamente politiche e alcune di carattere
giuridico-costituzionale che hanno preoccu~
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pato moltissimo tanto le rappresentanze po..
litiche, cioè il Parlamento, quanto gli espa.
nenti più a'ttenti e più vigili dei diversi set~
tari della Naziane.

Appaiana ad una visiane attenta, questi
prablemi affiarati nell'arca della crisi, came
delle escrescenze, came delle irregalarità
che rendana più ardua, più difficile campren-
dere, nell'ambita della legalità castituziana.-
le, tutta l'iter della crisi. In realtà il sua
campartamenta, anarevole Mora, successivo
alle dimissiani del suo Governo, i modi e gli
atti can i quali ha cercata la soluzione della
crisi resistono anche alla migliare valontà,
sgombra di precancetti, sgambra di pregiu-
dizi, di interpretarli confarmi alla norma co-
stituzianale.

A me sembra opportuno, sembra necessa-
rio, nanostante quanto è stato detto anche
dagli oratori della mia parte, sottolineare,
ancora e soprattutto, il più grave di questi
episodi. L'onorevole Lami Starnuti, nastro
'Presidente molto stimato della Commissiane
di giustizia, dopo aver spezzato l'ennesima
lancia a favore della formula e del pra~
gramma governativo ha detta« che poi ~

sano testuali sue parole ~ verranna i missi.

ni a far balenare una saluzione autaritaria
e ad insultare il ,Parlamenta». Onarevole
Lami Starnuti, io veramente avrei comin~
ciato a vedere se per avventura propria nel.
l'iter della crisi, praprio nei madi eon cui si
è cercata la soluziane della crisi, il Parla-
menta non sia stato gravemente offesa, le
prerogative del Parlamenta non siano state
gravemente menamate, gravemente compra.
11leSse.

L A M T ST A R N U T ,I . Mi :riferivo, se
debbo esser preciso, al discorsa dell'onare..
vole Almirante.

P I N N tA. Che casa c'entra l'anorevale
Almirante, dal mamento che qui hanna par-
lato per il nostra Gruppa i senatori Nen.
ciani e Gray? Le sue previsiani sona state
clamorosamente smentite praprio dall'inter.
venta del senatore Nencioni e particolarmen.
te dall'interventa del senatore Gray, il qua.
le ha indicata una praposta che, se tradotta
in legge, ridonderà indubbiamente a van-

taggia del prestigia, della dignità, del deco-
ro, della maestà direi, del Parlamento.

Perchè non chiedersi alIara se, proprio in
questa accasione, la coalizione dei partiti,
compreso il suo, onor,evole Lami Starnuti,
non abbia fatto ciò che lei rimprovera a noi
nel corso anche di questo dibattito?

Camunque ieri, anorevale Moro, ella ha
espasta le ragiani di questa crisi ed ha di-
chiarato che ~ leggo il resaconta stenogra..
fico ~ « la crisi di Governa è stata determi~
nata da un voto parlamentare negativa sul
capitolo 88 del bilancio della Pubblica istru-
ziane, un vota che ha visto divisi, per una di..
versa interpretaziane del programma di p a..
litica scolastica, i partiti della caaliziane e
gli stessi companenti del Gabinetto », ed ha
aggiunto che «il Governo, registrando il
fatto dell'insufficiente solidarietà e compat~
tezza della maggioranza, ha dato le dimis-
sioni per favorire una chiarificazione politka
generale ».

Onorevole Maro, giacchè questa prablema
della palitica scalastica era stata sottapa.
sto all'esame puntuale ed attento dei partiti
della caalizione già dal dicembre del 1963 e
paichè le testuali espressiani che ia ha testè
letta erana cantenute nelle sue camunicazio-
ni del 20 dicembre 1963, dobbiama rilevare
che veramente scarsa resistenza ha avuta la
caalizione da lei capeggiata se è caduta al
prima ostacala e per di più prapria a quello
che sembrava il mena pericalosa. Camunque,
dave avrebbe davuta ella verÌificare la cam..
paHezza, la solidarietà della maggioranza?
Dave ella avrebbe davuto arrivare alla chia-
riJficaziane palitica generale? In Parlamenta
nan vi è dubbia. ,Ma casì nan è stato.

Ella ha aggiunta che « il malessere riscon~
trata in quella accasione avrebbe cansiglia~
ta di dare il via per parte nostra ad un am..
pio dibattito politica, tale da veriJficare la va.
lidità della formula palitica, la sua rispan-
denza agli interessi del Paese, il vigare, l'im-
pegna e la spirita di caesiane can il quale
essa avrebbe patuta realizzarsi ». Ed invece
niente verifica in Parlamento, niente dibat-
tito nella sede naturale, castituzianale che
è il Parlamento.

Per quanta riguarda il particalare proble-
ma della scuala è stato convenuta, aggiunge
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lei, onorevole Moro, « di affidare al Governo
(non si sa a quale, se a quello già morto o
a quello da fare), in attesa della soluzione
defini,tiva del problema della ,scuola non sta~
tale, il compito di realizzare, in spirito di so.
lidarietà e di lealtà, un'equa soluzione del
problema )}.

Per quanto riguarda la verilfica della far.
mula e la ricomposizione della solidarietà
della coalizione così clamorosamente infran.
ta, fu convenuto ~ è sempre lei che lo di-
ce ~ il mezzo della contrattazione extra-
parlamentare, degli accordi all'interno dei
partiti della stessa coalizione, sulla base di
un controllo della rispondenza del program~
ma di Governo, che ancora doveva essere
formulato e che :lei eV'identemente si propo~
neva di fare dopo aver chiesto le dimissioni,
alle particolari esigenze e alle particolari vi~
sioni, dei singoli partiti della coalizione. On-
de, onorevole Moro, appare veramente una
obiettiva ipocrisia (dico obiettiva, perchè è
lontana da me !'intenzione di mancare di
rispetto e di riguardo verso la sua persona)
il proposito da lei stesso immediatamente
dopo dichiarato di riscontrare la «possibi.
lità che esistessero e fossero praticabili al..
tre strade, in vista della salvaguardia delle
istituzioni democratiche; se esistessero, al-
meno in prospettiva, diverse e più vantag.
giose coalizioni)}.

Questo non era lo scopo della crisi; que~
sta non era la conseguenza delle dimissioni.
Questo è quello che, in artiglieria, si può
chiamare il « falso scopo)}, giacchè il vero
scopo era sempre quello di proseguire nella
stessa via lungo la quale ci si era fermati, e di
riprendere quel colloquio che era stato in~
terrotto perchè sul capitolo 88 del bilancio
si era manifestata una divergenza sui diver~
si orientamenti in fatto di politica scola..
stica.

E tutto questo ~ onorevole Moro ~ pri.

ma ancora che il Capo del,lo Stato, interpre~
tando le necessità ed i sentimenti della Na~
zione, facesse le sue libere e autonome indi~
cazioni e desse, a lei o ad altri, l'incarico di
formare il Governo. Era tanto sicuro eviden~
temente, l'onorevole Moro, ed erano tanto
sicuri i suoi Ministri di riprendere i posti
momentaneamente abbandonati, che li la..

sciarono occupati, pronti a riprenderli, co..
me si lascia visibilmente occupato, magari
depositandovi il cappello, il posto in treno,
quando lo si abbandona momentaneamente
per un'improvvisa fisiologica necessità. Que.
sto, onorevole Lami Starnuti, è davvero un
grave, irreparabile insulto alla maestà, alla
dignità e al prestigio del Parlamento. Questa
fu una grave menomazione, una grave mu-
tilazione delle prerogative del IParlamento.
E quella pubblica, quella clamorosa e le~
gittima (noi diciamo) protesta fatta dall'ono~

l'evo le Roberti a nome del mio partito, co~
raggiosamente e consapevolmente estesa fi.
no a lambire alte prerogative, fino a lambire
alti doveri, che un incomprensibile silenzio
e una incomprensibile mancata presa di po.
sizione hanno fatto, magari erroneamente
ma giustificatamente, ritenere pregiudicati e
compromessi, ha voluto sottolineare proprio
questo ineffabile episodio di offesa alle isti.
tuzioni della Repubblica.

Quanto al merito dell'asserita ricerca di
altre soluzioni, « praticabili )} o non pratica.
bili, « velleitarie)} o non velleitarie, ebbene
lo stesso onorevole ,Presidente del Consiglio,
nella sua replica non ci ha detto quali vie,
quali soluzioni praticabili o non praticabili,
velleitarie o non veIJeitarie, egli abbia cer..
cato in un terreno assolutamente sgombro,
come egli stesso ha detto, di preconcetti e
di pregiudizi.

Non ci fraintenda, onorevole Moro. Badi
che noi non le rimproveriamo assolutamente
di aver cercato soluzioni nelle quali il no~
stro partito non facesse da componente. Noi
le rimproveriamo il fatto obiettivo della man~
cata ricerca che è stata, a un tempo, la pre.
messa e la conseguenza di una violazione
gravissima della Costituzione e di una si..
multanea offesa al IParlamento.

Ella ha riconosciuto, e lo ha anche dichia~
rata, sia pure a denti stretti, che la realtà
politica è la realtà fatta di rapporti di for~
za tra partito e partito, rapporti di forza
che a loro volta nascono dalla evoluzione o
dalla involuzione dei partiti e, in qualche ca~
so, può dirsi anche dalla divisione all'in~
temo dei partiti. Ella ha riconosciuto che vi
è stata una certa evoluzione dal 1963, da
quando ella è diventata Presidente del Con~
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siglio, e cioè in questi sette mesi di suo Go~
verno. Ebbene, a questa mutata realtà ella
avrebbe dovuto adeguare e programmi e for~
me, e invece non lo ha fatto.

Eppure c'è sempre disponibile l'onorevole
Gava, Presidente del Gruppo del Partito de~
mocratico cristiano, pronto ad intervenire
a sostegno delle tesi governative e, soprat~
tuta, a sostegno delle mutevoli e mutate tesi
della Democrazia cristiana. C'è l'onorevole
Gava, ~ dicevo ~ il quale, Machiave11i alla

mano, sulla base della oramai scontata teo~
ria della realtà effettuaI e, si ripete a sostene~
t'e, quando conviene, che la Democrazia cri~
stiana deve sempre adeguare la sua azione,
deve sempre adeguare il suo comportamen~
to, i suoi atti di governo, i suoi atteggiamen~
ti, nei riguardi e della Nazione e degli altri
partiti, a questa realtà che di giorno in gior~
no muta.

In questo senso, e quando fa comodo alla
Democrazia cristiana, la realtà effettuale di
deteriore interpretazione gaviana svolge il
suo ruolo; ma non ha effetto e non funziona
quando si tratta di stabilire veramente qua~
le comportamento. . .

G lA V A . Questa è una sua interpreta~
zione . . .

P I N N A. Onorevole Gava, le sue inter~
pretazioni sono consacrate agli atti.

G A V A . Ma non sono quelle che dice
lei!

P I N N A. E allora le dirò che nel 1959
ella, parlando della formazione del program~
ma di Governo, che noi rimproveravamo es~
sere stata fatta fuori del Consiglio dei mi~
nistri, che è per Costituzione chiamato prc~
prio a redigere questo programma nei suoi
dettagli, disse testualmente così: «Ora, io
non nego che dei difetti si riscontrino nella
condotta dei partiti. Ad esempio, sembra
anche a me eccessivo il dettaglio program~
matico, e non vorrei che il precedente, giu~
stificato forse dall' esigenza di rodaggio del~
!'incontro con il Partito socialista, diventas~
se prassi ».

G A V A. E difatti il dettaglio non è stato
seguito.

P I N N A . Come fa adesso, onorevole
Gava ~ nel suo intervento però lo ha fatto
~ a giustificare, invece, il dettagliato pro~
gramma fatto al di fuori del Consiglio dei
ministri? (Interruzione del senatore Cava).

Lei è di corta memoria; lei evidentemente
non sente, oppure non ascolta. Anche poc'an~
zi ronorevole Moro, nel parlare della forma~
zione del programma, ha detto che proprio
all'interno dei partiti, nella coalizione dei
partiti che avrebbero dovuto sostenere e
formare la maggioranza del nuovo Gover~
no, del Governo ancora da fare, sono stati
stabiliti proprio i dettagli del programma.
Ha detto esattamente: i modi e i tempi ~

e i resoconti stenografici potranno dare tor~
to a me, ma sono certo che daranno torto
a lei ~ la puntuale esecuzione, le fasi pun~
tuali di questo programma, alla stregua del~
l'esperienza del novembre e del dicembre
1963.

Quando noi diciamo, e rimproveriamo al~
l'onorevole Presidente del Consiglio di non
avere cercato altre vie, di non aver tentato
altre soluzioni, di non poterei qui portare la
prova che le cercate soluzioni erano impra~
ticabili, o addirittura velleitarie, non offria~
mo la nostra collaborazione. Noi siamo, se
lo consentono i colleghi del Partito liberale,
su tutt'altra posizione; nOn offriamo asso~ '
lutamente nessuna collaborazione. Noi sia~
ma convintissimi che quando, l'onorevole
Moro parla di soluzioni in prospettiva, que~
ste potrebbero nell'ipotesi intravvedersi sol~
tanto se questa prospettiva fosse liberata,
onorevole Moro, della sua presenza anzitut~
to e poi delle formule e dei programmi di cui
ella si fa portatore.

All'onorevole Gava, che è indubbiamente
il campione del Gruppo democratico cristia~
no, senza recare offesa agli altri, (ma ella è
l'atleta, onorevole Gava, che in questa arena
si esibisce in numeri di alta acrobazia dia~
lettica quando si tratta soprattutto di giu~
stificare il rinnegamento ~ non è una espres~

sione iperbolica nè tanto meno cattiva ~,

quando si tratta di giustificare il tradimento
dei princlpi che dovrebbero sostanziar,e la
dottrina politica democristiana) . . .
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G A V A . Mai!

P I N N A. Onorevole Gava, io prendo
atto di questo. Evidentemente ella è d'ac~
cardo con me...

G A V A . Ah, no!

P I N N A. All' onorevole Gava bisogna
dire che sui rprincìpi non si deve tran~
sigere, neppure col facile pretesto della ne~
cessità di adeguare l'azione alla mutata real~
tà. E del resto il problema che sta alla base
di questa proposizione è vecchio di qualche
millennio.

Non si può continuare ancora a discutere,
come tra Eutifrone e Socrate, se sia santo
ciò che piace agli dei o se sia santo ciò che
è intrinsecamente santo. Lei ripropone an~
cara il tema di questa discussione se con~
tinua a dirci: è santo, è bello, è buono, è
giusto, è democratico, è liberale, è sociale, ciò
che piaée agli dei, ciò che piace cioè al nuo~
va dio della Democrazia cristiana, ai gusti
della Democrazia cristiana. E siccome i gu~
sti della Democrazia cristiana cambiano sem~
pre come i gusti di una bella donna, allora
il santo cambia, il bello cambia, il giusto
cambia, il liberale cambia, il sociale cambia
e soprattutto cambia il democratico. Il pro~
blema è stato già risolto, dicevo, da uomini
che appartengono alla sua e alla nostra sto~
ria, alla sua e alla nostra filosofia. Con San
Tommaso, superato Abelardo, superato Duns
Scoto, la soluzione a quel problema dialet~
tico e morale, onorevole Gava, fu trovata;
ed è ,una soluzione ,contraria alla tua tesL
Come fa, me lo spieghi, a transigere, sul prin~
cipio dalla Democrazia cristiana sempre af~
fermato, che voi avete sempre definito im~
prescindibile, dell' ostilità della Democrazia
cristiana, dell'avversione fondamentale, di~
rei religiosa della Democrazia cristiana al
marxismo del Partito socialista italiano? Voi
non avete mai negato che il Partito sociali~
sta italiano sia un Partito marxista. Voi ave~
te dato molto cautamente, molto prudente~
mente qualche volta, la patente di demo~
craticità al Partito socialista italiano negan~
dal a al Movimento sociale italiano; ma non
avete mai negato che il Partito socialista

italiano sia un partito marxista. Ed allora
ella mi deve dire come si fa a rinnegare,
a mettere da un canto, a gettare come se
fosse un ferro vecchio ormai inservibile,
questo principio imprenscindibile dell'av~
versione della dottrina cristiana e della dot~
trina democristiana al marxismo, che è il
germe, ma anche la sostanza del Partito so~
cialista italiano.

P RES I D E N T E. Senatore Pinna,
la prego di mantenersi nei limiti della di~
chiarazione di voto. (Commenti e interruzio~
ni dall'estrema destra).

FER R E T T I. Lasci parlal'e!

P I N N A. Accolgo volentieri, signor
Presidente, la sua esortazione alla brevità e,
aJvviandomi alh condusione, mi ,richiamo
ancom a quanto ha dichiamtoli'eri il senatore
Lami Starnuti. Egli ha affermato che lui e
voi del Governo aspettate gli avversari al
varco delle scadenze, perchè sono le scaden~
ze quelle che contano.

Ebbene, siamo anche noi di questo av~
viso; anche noi attendiamo il Governo e la
coali2'Jione partitica di maggioranza al varco
delle prossime scadenze; al varco della pro~
duttività, al varco della piena occupazione,
al varco dell'aumento del reddito, al varco
del risanamento della bilancia commerciale
e di quella dei pagamenti, al varco delle ri~
forme di struttura, da realizzare col simul~
taneo contenimento della spesa, al varco
della creazione delle Regioni, anche qui da
realizzare col simultaneo contenimento della
spesa, al varco dello sviluppo del Mezzogior~
no e di tutte le aree depresse, senza infran~
gere la solidarietà della coalizione, al var~
co soprattutto della considerazione, del
rispetto, della soddisfazione dei diritti, delle
aspettative delle categorie morali della Na~
zione, dei mutilati di guerra e degli invalidi
di guerra, degli invalidi e dei mutilati del
lavoro, degli invalidi e mutilati civili, al var~
co soprattutto dell'aumento del reddito e
della difesa del potere d'acquisto della lira,
di quella lira che sta in tasca a coloro i
quali vivono di reddito fisso; ma soprattut~
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to al varco della riconquista di quella fidu~
cia che, secondo tutti, è conditio sine qua
non per il superamento della congiuntura.

Ecco, su questo varco noi riteniamo che
veramente si esauriranno le velleità del Go~
verno. Il popolo italiano non vuole correre
assolutamente con voi le avventure nelle
quali volete spingerlo. A me sembrate dei
suicidi che ormai sono all'ultimo stadio del~
la loro sindrone suicidaria, {{ la fuga nell'ir~
realtà ». Voi fuggite, inseguiti da uno spet~
tra che qualche volta è la democrazia, che
qualche volta è l'accordo con il Partito so~
cialista italiano, che altra volta è la delimi~
tazione della maggioranza: fuggite in cerca
della fiducia del popolo italiano che certa~
mente, onorevole Moro, onorevoli Ministri
e signori della maggioranza, non potrà as~
solutamente essere conseguita, perchè il po~
polo italiano, idee, propositi suicidi non può
assolutamente avere.

Anche per queste ragioni, che non sono
tutte, il Gruppo del movimento sociale ita~
liano e i colleghi del partito demoitaliano
voteranno contro questo nuovo esperimento
del Governo Moro, negheranno la loro fidu~
cia a questo Governo. (Applausi dall' estre-
ma destra).

P RES I D E N T E .È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Saxl. Ne
ha facoltà.

S 1\X L. Signor ,PJ:1esidente,signor Pr,esi-
dente del Consiglio, signori del Governo, ono~
revoli colleghi, le dichiarazioni programma~
tiche enunciate in quest'Aula, a nome del Go~
verno, dal signor Presidente del Consiglio, ci
inducono, e qui parlo a nome della rappre~
sentanza sud tirolese in questo alto conses~
so, a talune considerazioni particolari dalle
quali Iè determinato il nostro atteggiamento
in sede di votazione sulla fiducia.

Il programma del Governo, richiamandosi,
nella parte generale relativa all'indirizzo po~
litico ed economico, a quello precedente del
dicembre scorso, è entrato, a scopo chiarifi~
catore, in dettagli sostanziali circa la pratica
messa in opera di taluni orientamenti che
rappresentano la specifica espressione della
politica della coalizione del centro~sinistra.

Pur consci della nostra impossibilità di in~
fluire direttamente sull'azione di governo,
non possiamo non prendere atto, giudkando~
la positivamente, che l'esposizione, per quan~
to riguarda la parte dedicata agli sforzi che
si intende compiere per riportare il Paese su
una solida base di prosperità economica, sce~
vra da dannose avventure congiunturali, in
modo da garantire un ulteriore sviluppo e be-
nessere sociale alla popolazione, è senza dub~
bio frutto di approfondito e competente stu~
dio e indice di ferma e reale volontà di ese~
cuzione.

Pertanto questa parte del programma non
solo ci trova pienamente consenzienti, ma ci
induce a formulare l'augurio che questa ener~
gica azione possa essere coronata dal miglio~
re dei successi nell'interesse dell'intero Pae-
se, e, di riflesso, nell'interesse della Comunità
europea della quale siamo fervidi assertori.

Prendiamo atto di quanto esposto dal Pre-
sidente del Consiglio in sede di replica, ma
fra i richiami, a scopo chiarificatore, al pro~
gramma del precedente Governo, avremmo
certo preferito qualche accenno particolare
e concreto al problema dell'Alto Adige, per
essere informati sugli intendimenti imme~
diati dell'attuale Governo circa la soluzione
di tale problema. Questo tanto più in quan-
to il Governo (dato che la compagine gover~
nativa è rimasta pressochè inalterata rispet~
to a quella precedente) ha avuto modo e pos~
sibilità di trarre le prime deduzioni dalla re~
lazione finale presentata quasi tre mesi fa
dalla Commissione di studio dei problemi
dell'Alto Adige, relazione che, in questi ulti-
mi giorni, è stata anche presentata al Par~
lamento.

Le conclusioni dei lavori della Commissio~
ne, se globalmente considerate con riguardo
a tutte le proposte e i suggerimenti in esse
contenuti e non soltanto limitatamente a
quelli che hanno trovato in seno alla Com~
missione una maggioranza qualificata, po-
tranno, se convalidate dal Governo con op-
portune iniziative legislativo~costiiuzionali,
avviarci ad una possibile soluzione del nostro
problema. E questo in un momento nel quale
l'Europa è protesa verso una totale integra-
zione, nella quale problemi di minoranze et-
niche non dovrebbero aver più ragione di
esistere.
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Il realismo ed anche il coraggio civile del
Governo dovrebbero poter smuovere gli osta-
coli che ancora oggi si contrappongono a
quelle concessioni che rappresentano il giu-
sto diritto della minoranza di lingua tedesca
dell'Alto Adige o Sud~Tirolo.

Abbiamo registrato positivamente quanto
è stato fatto in questi ultimi mesi sul piano
internazionale in merito al nostro problema
e diamo atto al signor Ministro degli esteri
che le sue premure sono valse a concretizza-
re favorevolmente i rapporti e le trattative
dirette tra i due Paesi firmatari dell'accordo
De Gasperi-Gruber. Pertanto la nostra asten-
sione dal voto, astensione che, teniamo a pre- I

cisare, è di natura benevola, persegue lo sco-
po di richiamare ancora una volta il Gover-
no e l'opinione pubblica sul problema sud~
tirolese. (Interruzioni e proteste dall'estre~
ma destra).

Questo problema, dopo tanti anni di aspet~
tative, di delusioni e di amarezze (clamori
dall' estrema destra,. richiami del Presiden-
te), non ammette più ulteriore assenteismo
o indifferenza.

PRESIiDENTE
lare per dichiarazione di
Parri. Ne ha facoltà.

È iscritto a par-
voto il senatore

P A R R I. Onorevole Presidente, ono-
revole Presidente del Consiglio, onorevoli
colleghi, io ho ascoltato con l'attenzione
che meritava l'esposizione del Presidente
del Consiglio e la sua replica e, debbo dire,
con il rispetto che gli è dovuto, gli impegni
ed i propositi di Governo ch'egli ha mani..
festato. lE nessuno più di me può essere
comprensivo delle difficoltà nelle quali si
dovrà svolgere, difficoltà eccezionali, l'azio.
ne di questo Governo.

Perciò con rammarico debbo dire di
dover dissentire da alcune valutazioni di
massima e dalle direttive che ne sono
state ricavate da questo Governo in con-
fronto al precedente, al quale avevo cre-
duto di poter esprimere la mia ,fiducia. Ri..
scontro cioè un certo passo indietro, vorrei
dire, sulla linea di centro..sinistra del Go.
verno precedente, un passo indietro per il
quale mi rammaricavo della crisi, a differen.

za di quanto ha detto lei, signor Presidente,
che l'ha ritenuta utile in quanto aveva ve..
rilficato ancora una volta la non esistenza di
una scelta diversa sul piano politico, sul
piano dell'evoluzione politica italiana, di
questa formula del centro.sinistra.

:Me ne rammaricavo io, perchè ne temevo
un aggravamento inevitabile delle condizio.
ni economiche. per la semplice interruzione
di un'azione di governo che era urgente
proseguire. Le misure che ella propone al
Parlamento erano già urgenti, le misure fio
scali, a febbraio o marzo; senza fare recri-
minazioni, che sarebbero ora fuori posto,
vorrei dire che paghiamo caramente la ca..
renza di un'azione di Governo dal 1963 ~

crisi, elezioni, un Governo tampone ~ e
così è successo che una situazione econo.
mica, cerco difficile, ma che poteva dirsi
di economia declinante, e doveva essere ri-
tenuta non facilmente, ma certamente gover-
nabile, ora mi pare che precipiti verso una
fase di recessione qualHìcata, come prova la
ecatombe di imprese, di medie e piccole
dimensioni, che sono quelle nate durante il
boom. E naturalmente dell'aggravamento,
del peggioramento delle condizioni econo.
miche, chi fa le spese sono al solito, sono
inevitabilmente i lavoratori, in termini di
occupazione, quindi di salari, in definitiva
poi di forza contrattuale. E sono poi que-
ste le condizioni che contengono i consumi;
non credo le misure e le decisioni governa-
tive.

Un altro aggravamento mi pareva inevi..
tabile, e io non Io desideravo, debbo dire
anzi che lo deprecavo, sul piano politico. La
formula di centro-sinistra è, come dire, sto-
ricamente ineccepibile, io stesso credevo che
rispondesse alle condizioni generali e all'evo.
luzione politica italiana; ma una formula va~
le in quanto vi sono le forze politiche che la
sostengono in condizioni sufficienti di amo.
geneità e quindi di solidità.

E già nel precedente Governo da lei presie.
duto la composizione del programma non
era stata facile, anzi faticosa, ce ne rendiamo
facilmente conto. Ora, a cosa è servita la
crisi? Vorrei dire ad accentuare le disso..
nanze, ad accrescere le distanze tra una de.
stra conservatrice e una sinistra socialista.
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È la condizione stessa purtroppo del centro~
sinistra italiano che gli rende difficile la
vita, gli rendeva difficile la vita prima; te..
mo, che la renda piÙ difficile ora. Ed era per
questo che mi pareva preferibile che si fos~
se prorogata semplicemente la situazione
precedente.

Io non voglio inirattenermi, non vi sareb.
be neppure il tempo e sarei poco cortese con
i colleghi, sui singoli provvedimenti annun.
ciati. L'inventario che ella ha fatto, ancora
nella replica, dei propositi del Governo è
di grande interesse, soprattutto per alcune
delle riforme che possono essere molto im.
portanti, anche se su alcune di esse si può
essere di diverso parere. Ma non sono tanto
queste divergenze particolari che interessa.
no nella valutazione del Governo, del suo
programma e del voto da esprimere, quan.
to un certo indirizzo che risulta in prima
linea dalla sua politica economica ed anche
dalla stessa politica di congiuntura.

'Io ho stimato di scarsa consistenza effet.
tiva la lunga disputa tra congiuntura e
struttura. Mi è parso sempre indubitabile
che qualunque politica economica sia sem.

l're in se stessa anche una politica di strut
tura in quanto abbia una sua angolazione.
Questa non l'aveva la politica centrista; ma
il giorno in cui lei, onorevole Moro, fissa
una politica di centro~sinistra con una sua
angolazione, questa è valida sia che curi la
congiuntura, sia che prepari, per quanto
consentono le circostanze, le riforme di
struttura. Però, nelle linee di politica anti..
congiunturale contenute nelle sue dichiara-
zioni, vi è qualche cosa che non torna in
questo senso.

La politica di stabilizzazione deve essere
ancora, come poteva essere forse nella l'l'i
fa fase della congiuntura, la politica condi-
zionatrice? Non è piÙ, a mio parere, nella
fase in cui siamo arrivati, la politica che
debba avere la priorità. Ritengo che la l'l'io..
rità il Governo la debba dare ai problemi
del livello dell'attività economica e dell'oc.
cupazione, ciò che condiziona qualsiasi rifar..
ma di struttura. Per esprimermi piÙ conci-
samente, anche se forse un po' grossolana~
mente, vorrei dire che è preferibile una pic.
cola inflazione ad una grossa disoccupazio..

ne. D'altra parte, in una politica di questo
tipo, interessano molto piÙ i tempi che non
le formule. L'impiego dei tempi può avere
signi:fìcato di grande rilievo, e questo mi
pare che nella sua politica non si riscontri.

Mi permetterei pertanto di esortare il
Governo a dare il primissimo posto ai pro.
blemi dell'occupazione e della produzione;
ma anche questo tipo di politica deve essere
opportunamente guidato ed indirizzato. Non
soltanto in teoria, ma anche nella pratica,
in un Paese come il nostro, così povero di
capitali, si è evidentemente obbligati al.
l'uso più oculato del capitale stesso, cioè
piÙ conveniente, sia in termini di reddito
immediato, sia in termini di convenienza
occupazionale. E chi può guidare una poli..
tica occupazionale se non la collettività rap-
presentata dal pubblico potere?

Anche la politica congiunturale è una po.
litica di scelte, scelte di settore, di territo-
ria; e chi la può fare se non un Governo
che segua una programmazione, che diriga
in questo senso la sua azione e i suoi inve..
stimenti, ma che nel tempo stesso indirizzi,
e non semplicemente con delle esortazioni,
l'impiego del capitale privato? Si tratta di
necessità che nell'attuale situazione della
economia italiana si rivelano essenziali.

Mi perdoni, onorevole IPresidente del Con-
siglio, ma io ho avuto un po' l'impressione
di un eccesso di formule nel suo program.
ma, e le formule possono essere spesso tra.
ditrici o equivoche, in senso tecnico. Lei
ha insistito spesso sul contenimento della
spesa pubblica, ed io non voglio dire che si
siano a noi imposte le formule care ai tee..
nocrati della CEE, i quali non hanno re..
sponsabilità di Governo (e forse era con~
veniente qualche volta ricordarglielo); cero
to però quelle formule debbono avere per
noi un significato diverso anche per quanto
riguarda il contenimento della spesa pub~
blica. Evidentemente vi sono dei limiti;
quando si arriva nelle nostre condizioni alla
stretta in cui ci troviamo, sono anch'io d'ac..
corda che il buon senso esige di contenere
la spesa amministrativa, sia dello Stato sia,
purtroppo, anche degli enti locali. Ma nel..
la spesa pubblica rientrano gli investimenti
di pubblico int,eresse: si intende bloccare
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anche questi? Non credo. Devo dire che que~
sto Governo ha già dato prova di volersi
preoccupare degli investimenti di interesse
pubblico più importanti; ,e così deve esser
fatto, però, anche per gli investimenti degli
enti locali. Non si può parlare di conteni~
mento degli investimenti in questi settori.

È evidente che i mezzi occorrono e le mi.
sure ,fiscali che sono state proposte (sulle
quali formulo qualche riserva circa gli au-
menti delle tariffe dei trasporti di massa,
su cui vorrei pregare il Governo ,di sopras~
sedere, per !'influenza negativa che si può
determinare sui prezzi in modo pericoloso)
quelle misure fiscali, dicevo, non credo che
debbano servire se non marginalmente al
contenimento dei consumi; esse devono ser~
vire (e come tali sono certamente ed erano
urgenti) per fornire al Governo i mezzi ne~
cessari all'azione di tamponamento e di
soccorso, necessaria sia sul piano naziona.
le che sul piano locale, oltre che per quanto
riguarda in particolare l'azione nel Meri.
dione.

Sono misure urgenti ma, torno a dire,
legate con un lfilo chiaro ad una linea di pro~
grammazione che deve guidare il Governo.
Questa linea di programmazione era più evi~
dente nel programma del Governo cessato,
talune impostazioni del quale erano per
me fondamentali ai fini del giudizio formu.
lato su di esso. Esse infatti giustificavano
!'ingresso al Governo dei socialisti, i quali
sono per forza di cose legati ad un principio,
che non è ma:rxista, compagni socialisti" ma
è ~ vorrei dire ~ principio di regime de.
mocratico, principio fondamentale sul qua..
le si regge il centro~sinistra, che giustifica
il centro sinistra (e la presenza dei sociali~
sti in un Governo di questo tipo vale a ga.
rantire l'attuazione di questo principio car..
dine): parlo dell'inquadramento dell'inte..
resse privato, della impresa privata, nell'in-
teresse collettivo. :Inquadramento che non
è neppure espressione di un principio poli.
tieo, ma semplice esigenza di una organizza.
zione democratica razionale.

Da noi eravamo ancora alla fase dei ten~
tativi disorganici, e lo schema preparato
dall'onorevole Giolitti è interessante pro~
prio per il quadro che esso presenta di quel.

la che deve essere una ordinata politica di
programmazione, di piano, con la indicazio~
ne delle revisioni necessarie per dar ordine
ed efficacia al complesso, ora caotico, con~
traddittorio, spesso inefficace, dei nostri
provvedimenti di sviluppo e di intervento
economico. Lo schema era interessante e
importante, perchè rappresentava il primo,
necessario incardinamento di una politica
economica democratica.

Dj fronte a questo ,principio fondamen~

tale della politica di un Governo di centro-
sinistra, come si pone ~ onorevole Moro ~

ill programma del suo Governo? Alcune fra~
si generiche, alcune formulazioni vaghe, con
le quali si esprime il desiderio che siano i
fini generali di interesse del Paese a preva..
lere. Ma, se mi permette, !'interpretazione
(non so se autentica, ma certo autorevole)
del pensiero della \Democrazia cristiana, se
non del Governo, la dà l'onorevole Rumor
che, commentando il programma, ha detto:
« il Governo intende realizzare un program~
ma capace di operare efficacemente nel
quadro dell'economia di mercato ».

«Economia di mercato »: è un'altra del~
le formule che non amo e che mi paiono
estremamente traditrici. .lo vorrei che un
nuovo Bacone elencasse, inventariasse que.
sti ~<idola» della nostra vita politica, che
possono riguardare le ideologie di tutti i
parti ti.

Questa economia di mercato che cosa è?
È esistita sempre e soltanto nei manuali
degli economisti, non è mai esistita nella
realtà. Tanto pÌiÙ, poi, col volgere dei tem~
pi, questa economia di mercato italiana è
prevalentemente controllata, quando non è
totalmente manovrata, sino al punto in cui
è manovrato il mercato dei capitali, cioè la
borsa.

E al10ra cosa signiifica questa prevalenza
dell'economia di mercato? n significato è
assai dubbio. Parlando più propriamente
parleremo di «economia di profitto azien.
dale >'. E con questo io non voglio affatto
assegnare a queste locuzioni significati squa.
lificanti, dispregiativi. Chi cerca di tenersi
ad una politica realistica ~ a differenza
vostra, forse ~ sa bene che il maggiore pro.
duttore di reddito, in una economia mista
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come la nostra, è pur sempre l'impresa pri~
vata. Non parlerei, come ha ricordato il col~
lega Milillo, dell'« onesto capitalista », al
quale faceva cenno l'onorevole Togliatti nel
1945; ma è indubbio che il protagonista, in
una economia come la nostra, per un tem~
po del quale non possiamo prevedere e io
non so prevedere la scadenza ~ anche se
posso augurare certe trasformazioni ~ evi.

dentemente il protagonista, ripeto, è non
l'onesto capitalista, che non so che cosa sia,
ma la figura dell'«imprenditore normale ».

Ed è certamente vero che di quei 38 mila
miliardi che l'onorevole Giolitti ritiene deb.
bano essere, in cinque anni, assegnati a in~
vestimenti di interesse pubblico, 1'85 per
cento sono il prodotto precisamente di que.
sto protagonista. E a mio parere è neces.
sario che a questo protagonista sia data la
maggior cura nelle condizioni del suo ape..
rare: conseguenza ovvia per un Governo
che voglia socialmente operare, preoccupa~
to di disporre del maggiore reddito da di~
stribuire.

Vi sono, evidentemente, delle riserve da
fare, la prima delle quali riguarda la forte
frangia, non dell'onesto capitalista, ma del
capitalista speculatore. E il libero sviluppo
lasciato alla speculazione capitalista, che si
è messa a cavallo del boom, credo sia alla
prima radice del guasto attuale. E forse, si.
gnori, sarà la degenerazione speculativa del
sistema capitalista che potrà condudo alla
rovina.

Ma, se prescindiamo da questa parte, vor~
rei dire, patologica, il maggior interesse, in
questa ora economica, deve esser rivolto al.
ta grande impresa, prodotto inevitabile del..
Io sviluppo economico, che dalle necessità
dei tempi ~ soprattutto nei momenti di bas~

sa congiuntura ~ è spinta a ricercare le di.
mensioni più razionali, la concentrazione
dei mezzi, la concentrazione dei capitali, dal..
la quale è inevitabile che discenda la con~
centrazione di potere. E allora operare den~
tra questa economia di mercato, che cosa
finisce per significare?

Ella, onorevole iPresidente del Consiglio,
usa un'altra formula, che a me non piace,
cioè quella del pluralismo, condizione co~
stitutiva, dice la Democrazia cristiana, di una

società moderna come !'italiana. Pluralismo
di che? Se è pluralismo di forze che opera.
no, certamente; ed è necessario che queste
forze riescano a trovare un equilibrio. Ma è
pluralismo di poteri decisionali? Allora chi
ha la prevalenza? Chi ha la prevalenza in
una economia di mercato, intesa in questo
modo e in questo momento?

Perche rammarico di dover dissentire,
rammarico che ci sia stato questo muta.
mento d'indirizzo nel programma attuale?
Perchè è proprio il momento in cui queste
forme di (chiamiamolo così) neo capitalismo
sono spinte al maggior sviluppo anche in
Italia. È il momento più pericoloso. Temo
che forse ciò sia già costato all'economia
italiana delle rinunzie sul piano industriale
che potranno essere gravi. Ed ecco allora
che in questo momento l'abbandono di un
principio cardinale di democrazia economi..
ca mi ha dato !'impressione, non voglio dire
(non vorrei esagerare in pessimismo) di una
partita persa, ma certamente di una parti.
ta abbandonata. E sarà difficile rompere una
gabbia che si è venuta costruendo intorno
all'economia italiana. e forse anche intor..
no aU'economia europea, dentro la quale
gabbia la politica democratica avrà molte
difficoltà a muoversi.

Come si può fare una politica di redditi
in queste condizioni? Chi la può fare? Una
politica dei redditi impostata così incerta~
mente non può essere accettata nè dai lavo..
ratori nè dagli imprenditori. Essa ha senso
se nasce dal concorso, dall'incontro delle
volontà di tutti gli operatori della vita eco~
nomica, e non soltanto dei lavoratori e degli
imprenditori; troppo spesso dimentichiamo
che la massa dei cittadini si presenta sotto
l'aspetto di consumatori. Ed anche gli in~
teressi fondamentali dello Stato, delle fun..
zioni dello Stato debbono trovare sempre
rappresentanza, tutela e difesa. È dall'incon.
tro di queste volontà che può nascere una
politica di redditi accettabile come confron.
to, come limite nei momenti difficili in cui
occorre evitare la paralisi della macchina
produttiva dellPaese.

Quando osservo che nel programma del
Governo nella sua edizione attuale il prin~
cipio fondamentale del centro..sinistra mi
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pare obliterato lei intende, onorevole Pre.
sidente, che la mia preoccupazione maggio>
re riguarda la rappresentanza socialista nel
Governo, che è nella condizione più difficile
perchè deve impedire che. ad una svaluta.>
zione del programma possa corrispondere
una svalutazione, non voglio dire del Partito
socialista (i partiti sono delle forme anche
transitorie), ma una svalutazione del socia..
lismo. Lei, onorevole ù\10ro, è un democri>
stiano sincero e per questo rispettato, ha
una sua visuale, ma, precisamente nella sua
visuale, giusta in questo caso, pluralistica
della vita politica lei intende che i partiti
valgono solo nella pienezza della loro fìsio.
nomia, del loro apporto politico. Se le far..
ze politiche si commassano e perdono la
loro fisionomia non servono più all'avvenire
del IPaese. La gravità per l'avvenire, anche
se non è ancora il caso di drammatizzare,
può esser data proprio dalla radicalizzazione
della vita politica, dall'assenza di forze me..
diatrici. Questo occorre evitare, e questa
funzione che spetta ai socialisti nell'attuale
situazione, in questo momento, mi pare par..
ticolarmente delicata.

Essi non difendono delle trasformazioni
socialiste. Nessuna delle riforme di questo
programma da essi patrocinate ha signifi.
cato a mio parere di trasformazione socia..
lista. Sono trasformazioni democratiche.
Quando si parla di inquadramento degli in~
teressi particolari nell'interesse collettivo,
questo non è che il primo principio di una
politica democratica, non è, direi, che la
soglia della democrazia. E in Italia, finchè
la Democrazia cristiana non la supera, essa
non sarà in pieno un partito democratico,
nè la nostra politica sarà una politica vera-
mente democratica. Se mi si passa l'espres
sione, vorrei dire che questo è il ponte
deJl'asino attraverso il quale bisogna pas..
sare. Ed ho l'impressione attualmente di
un arretramento, e non lo deduco dalle sue
parole, onorevole Moro, ma dalle parole del
responsabile del partito democristiano, del..
l'onorevole Rumor, che inverte i termini del.
la politica che si dovrebbe fare.

E perplesso rimango di fronte alle sue in..
dicazioni di politica internazionale, argo-
mento sul quale pur non intendendo intrat..

tenermi a quest'ora, mi permetterò tuttavia
di dire dei dissensi ch'esse sollevano per
quel che concerne sia la politica europea
sia la politica atlantica.

rMi pare che in sede politica si possano
porre solo i problemi che hanno una sca..
denza, quelli che è prevedibile poter risolve.
re entro termini relativamente vicini. È pas..
sibile porre il problema dell'unità europea
nelle attuali condizioni? IÈ un problema po.
sto nel 1945 (ma la politica federalista è na
ta anche prima, è nata al confino, nelle iso.
le) quando l'unità federale dell'Europa ap-
pariva un ideale giustissimo ed alto poichè,
nell'Europa lacerata, l'unica possibilità di
sopravvivere poteva essere quella della fe..
derazione dei popoli che superasse i nazio.
nalismi. Ma cosa è rimasto ora di tutto que..
sto? Come possiamo pensare di porre il pro..
blema di una unità politica con la Germa..
nia, con i suoi problemi di unificazione e
di confini, con le sue rivendicazioni, o con la
Francia, con la sua politica attuale? Sono
temi di propaganda, sono temi interessanti,
ma non sono temi di azione politica.

E sull'altro piano, sul piano economico,
siamo noi italiani con le cart.e a posto?
Quando abbiamo dimostrato una volontà
effettiva, non oratoria, di unità europea sul
piano economico? Non credo, anche qui,
che sia effettivamente possibile un procedi.
mento di unificazione, ma sono desiderabili
procedimenti di coordinamento, coordina.
mento peraltro valido solo se vincolante. Ma
tutti i Paesi, a cominciare dal nostro, hanno
rifiutato questo coordinamento dove era ne.
cessario, dove sarebbe stato utile: nel cam..
po della moneta, della politica valutaria,
della politica creditizia; avremmo dovu..
to tendere, se la politica europea avesse
avuto un senso proprio, ad una bilancia uni.
ca dei pagamenti europei. Quanto siamo Ion.
tani da tutto questo, e quante ragioni di con~
correnza vi sono ancora tra i nostri Paesi!
Il problema è certamente grave e non credo
possa essere posto nei termini semplicistici
del suo programma.

E la sua fedeltà ribadita alla politica
atlantica, anche quella mi permetta di dire
che lascia...
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G R I M A L D I. Signor Presidente,
debbo osservare che prima lei ci ha richia..
mato a rispettare i tempi prestabiliti. (Com~
menti dalla sinistra e dall' estrema sinistra).

P A R R il. ,onorevole :Presidente, rassi~
curi il collega, sto per finire.

Accennavo a quanto lei, onorevole Moro,
ribadisce per la politica atlantica: si è sem~
pre trattato di una immobile fedeltà atlanti~
ca, che ha sempre lasciato preoccupazioni
perché la fedeltà ~ che non è la lealtà, la
quale è ,fuori discussione, perchè non vi è
nessuno che no,n debba osserV:.ìl'e lealmente
gli impegni che sottoscrive ~ si è tradotta in

un ancoraggio immobi,le, e lo è ancora ades~
so, a problemi e a prese di posizione che so.
no di interesse della politica americana, e
non della politica atlantica. Su questo non
posso non sollevare eccezioni e riserve, che
naturalmente condurranno poi a prese di po~
sizioni particolari sui problemi particolari.

Con tutto questo, onorevole Presidente, io
vorrei essere nel torto, e faccio al suo Go
verno gli auguri migliori, soprattutto per
quanto riguarda la lotta più grave e più
difficile, che è quella contro la disoccupa.
zione.Mi auguro che ella abbia successo per~
chè ne ha bisogno il Paese.

Io non sono in condizioni di dare un voto
favorevole al suo Governo, tuttavia, non mi
sento di votar contro data la presenza al
suo ifianco, idealmente, di ,Pietro Nenni e dei
valorosi colleghi socialisti, ai quali, data la
loro responsabilità, faccio l'augurio di po.

tel' sostenere nel modo più efficace la loro
posizione e funzione di socialisti. Pertanto
sono costretto ad astenermi. (Applausi).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Schiavetti. Ne ha facoltà.

S C H I A V E T T ,I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, la relativa stringatezza
con cui è proceduta fino a questo momento
la discussione in corso consiglia di attener~
si a questa regola, quindi io sarò estrema.
mente breve.

Tuttavia non posso non rilevare che sia..
ma stati sorpresi dalla insistenza con cui il

Presidente del Consiglio ha creduto di do.

vel' continuare a sfornare dei disegni di leg..
ge quando egli sapeva benissimo, e se ne è
potuto accorgere meglio oggi, che il Par..
lamento 'è diviso sulla questione fondamen.
tale, dal punto di vista costituzionale, della
legittimità di questo procedimento. Un uo.
ma così discreto e corretto come l' onorevo~
le Mora avrebbe dovuto, a nostro modesto
parere, e salva restando la risoluzione di ta~
le questione costituzionale, non insistere in
questa precipitosa presentazione di disegni
di 1egge, tanto più che si tratta di guadagna~
re soltanto tre o quattro giorni, e che in so..
SLanza j lavori parlamentari non ne avreb.
bero aftatto sofferto.

Per quel che riguarda la questione di li
ducia, i col1eghi Roda e Milillo hanno già
abbastanza trattato gli argomenti che ad
essa si riferiscono. Io vorrei, schematizzan
do, ricordare che noi ci troviamo dinanzi a
due problemi fondamentali: il problema del~
la formula politica di questo Governo e il
problema del programma.

In fondo a questa formula politica del
centro.sinistra vi è ~ è stato ripetuto molte

"alte ~ l'incontro fra i socialisti e i catto~
Hci, incontro che è stato' già preveduto e
sostenuto da noi molti anni or sono. Quindi
da tale punto di vista noi non avremmo
alcuna obiezione da fare, anzi dovremmo in~
dicare in questa formula un riconoscimento
di questa necessità, inerente alla sopravvi~
venza della democrazia italiana ed alla sal~
vezza delle istituzioni repubblicane; tutta..
via il modo in cui è stato realizzato questo
sedicente incontro tra socialisti e cattolici
è, a nostro parere, del tutto falso e parziale.

Mi \ iene in mente qui quello che ha detto,
se non sbaglio, un celebre dottore della
Chiesa: corruptio optimi, pessima. La cor..
ruzione di un principio ottimo diventa una
pessima cosa, e infatti il modo in cui è stato
realizzato fino ad oggi questo incontro fra
socialisti e cattolici serve in un certo senso
al discredito e alla diffamazione di tale
storico incontro. Da una parte abbiamo il
Partito socialista il quale non rappresenta
che una parte del movimento operaio di
classe del nostro Paese e si trova in questo
momento in opposizione con la maggioranza
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del movimento operaio di classe; dall'altra
parte vi sono i cattolici, ma io non credo di
fare offesa affatto alla Democrazia cristiana
se ritengo che non si possa identificare il
movimento cattolico nel nostro Paese con la
Democrazia cristiana. Sono due cose del tut~
to diverse: l'espressione politica rappresen~
tata dalla Democrazia cristiana non copre
che una parte molto relativa, sia dal punto
di vista dell' estensione che dal punto di
vista della comprensione concettuale, del
movimento cattolico.

È per questo che la formula del centro
sinistra si è ridotta, nella sua attuazione, ad
un anemico e squallido fatto di vertice, il
quale si sta svolgendo nella sfiducia, ed
anzi vorrei quasi dire nell' ostilità della mag~
gior parte della popolazione italiana. In pro~
posito abbiamo avuto in questi ultimi tempi
anche dei fatti singolari nel mondo giornali.
stico e culturale. Ci sono state delle riviste,
come per esempio « L'Espresso» e« Il Mon-
do », ed anche quella in cui scrive il nostro
Parri, «,L'Astrolabio », le quali sono state
fino a questo momento favorevoli al centro-
sinistra, ma dinanzi a questa seconda edi~
zione dell'esperimento hanno manifestato
apertamente e chiaramente la loro ostilità.
E non si tratta di un fatto di carattere esclu.
sivamente giornalistico, solo quando si pen~
si che intorno a queste riviste si raduna gran
parte del mondo intellettuale italiano, pro-
gressivo e di sinistra.

In circostanze e in un modo alquanto di~
versi avvenne in Francia un esperimento
analogo a quello del centro~sinistra, il fa~
moso esperimento del Fronte popolare del
1936; qualcosa che si ispirava nei suoi ele-
menti fondamentali alla necessità da cui è
stato determinato, almeno a parole, questo
esperimento, alla necessità, cioè, di oppor..
re alle forze e alle potenze del danaro la
realizzazione della volontà popolare.

'Colleghi, io ricordo (eravamo allora in
Francia) che quel Fronte popolare rap..
presentò in Francia una grande ondata di
fondo e avvenne in mezzo a manifestazioni
di entusiasmo popolare per la democrazia,
per la libertà, per la Repubblica, per il pro-
gresso sociale; ma se oggi voi guardate a
quel che avviene intorno all'esperimento di

centro-sinistra in Italia, dovete constatare
che esso si produce in mezzo alla freddezza,
alla indifferenza, alla ostilità della maggio~
ranza della popolazione.

Ed è per questo che ieri mi sono sorpreso
di sentire l'onorevole Tolloy parlare con
tanto entusiasmo di questa seconda edizione
de] centro-sinistra, e non ho potuto non ri~
cordare che egli è stato in gioventù un uffi-
ciale dello Stato Maggiore. Probabilmente
egli è abituato, in questa sua qualità, ai fa..
mosi bollettini di guerra secondo i quali
tutto va bene, bollettini dei quali noi che
abbiamo fatto per anni ed anni la guerra
effettiva in mezzo alle truppe di prima linea,
abbiamo dovuto constatare molto spesso la
falsità e la non rispondenza alla realtà.

Per l'onorevole Tolloy il secondo program..
ma corrisponde pienamente al primo; tutto
sarebbe stato fatto, tutto sarebbe sulla via
di essere fatto, pevfino la riforma della fa~
mosa legge di Pubblica Sicurezza del 1931,
per esempio, pel'fino altre riforme che sono
state vagamente accennate nel primo pro-
gramma del Governo di centroc.sinistra, ma
delle quali poi non si è trovato più traccia
in questo secondo programma.

M a R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Lei potrà non av,ere fiducia nella
mia parola, ma vi ho accennato più volte.

S C H I A V E T T I. Noi non abbiamo
affatto rilevato che vi sia, come è stato det.
to, una sostanziale differenza, in questi ulti..
mi tempi, nei rapporti tra le autorità e i cit~
tadini, per esempio. Ci sono stati dei casi
estremamente dolorosi proprio in questi
ultimi tempi che stanno a dimostrare che
le autorità dello Stato si comportano in un
modo duramente autoritario ed illegale nei
riguardi dei cittadini, casi clamorosi dinan~
zi ai quali il Governo non ha preso nessuna
posizione con la solita scusa, o se volete con
la solita ragione, che essi sono ormai di
competenza dell'Autorità giudiziaria.

Per quanto riguarda il programma, si de-
ve dire che esso risponde sostanzialmente
agli aspetti insufficienti e negativi della for~
mula. Vorrei accennare soltanto alla delu..
sione profonda che suscita in tutti noi, e
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saprattutta nei vecchi amici del centra~sini.
stra, la riediziane della programmazione,
una riedizione in cui tutti i difetti e le in..
sufficienze della vecchia programmazione
sono accentuati. Vorrei ricordare la degene.
razione, per dir così, della legge urbanistica
]a quale non assicurerà in nessun modo una

soluzione efficiente, dal punto di vista del..
l'interesse pubblico e della correzione degli
appetiti voraci di alcuni gruppi economici
del nostro Paese, ai problemi dello sviluppo
edilizio delle nostre città. Vorrei ricordare
soprattutto il problema della scuola che è
stato accennato anche da altri oratori della
sinistra, problema che ha per suo fondamen.
to e suo modo centrale una questione di ca.
rattere costituzionale delicatissima e fon~
damentale. È enormemente strano che il
Partito socialista italiano, il quale fina
ad un certo punto si era fatto difensore dei
diritti dello Stato moderno nei riguardi del~
l'istruziane pubblica, si sia deciso oggi ad
affidare al Governo «una ragionevole solu..
zione » di questa problema « che tenga conto
della situazione preesistente », di una situa..
ziane, cioè, che è già di prevaricazione da
parte della Democrazia cristiana nei riguar.
di del famoso articolo 33 della Costituzione
repub blicana.

Ecco quali sono i motivi, direi quasi con..
tingenti, di questa nostra opposizione al Go~
verno di centro..sinistra. Debbo però aggiun-
gere che per noi, come ho già rilevato altre
volte, questa opposizione non sorge soltan.
to oggi: noi siamo stati contrari fin dal prin.
cipio a questo esperimento. Non è che noi
siamo stati oggi disillusi dal deterioramen..
to di questa esperienza di centro-sinistra;
siamo stati sempre contrari perchè abbia.
ma appunto ritenuto che le forze storiche,
le quali pretendevano di determinare questo
incantro tra socialisti e cattolici nella Re.
pubblica italiana, non fossero sufficientemen..
te e schiettamente rappresentative degli
ideaHe degli interessi che dovr,ebhero pre~
siedere a questo esperimento di conciliazio~
ne o per lo meno di accardo.

Non è soltanto da ora che noi constatiamo
il fallimento della Democrazia cristiana nel
compito, che essa stessa si è assegnato con
molto piacere, di partito egemonico. La De.

mocrazia cristiana, se mi è permesso di dir..
lo, ha perduto quasi vent'anni, in questa ri..
costruzione del Paese. Pensate all'Jtalia che
noi abbiamo ereditato nel 1945, pensate a
quello che si doveva fare, pensate alla sam..
ma degli ideali e delle speranze che tumulo
iuavano nel cuore di tutti gli italiani, e
guardate quello che ha fatto, o, per meglio
ci.ire, quello che non ha fatto la Democrazia
cristiana! (Commenti dal centro; repliche
dall' estrema~sinistra).

Dal punta di vista politico essa ha cercato
di non attuare la Costituzione e ad alcuni
adempimenti costituzionali è stata sospinta
dalla grande maggioranza degli italiani e
dalla pressione dei partiti di sinistra. In
politica economica, essa ha lasciato libero
]0 sfrenarsi della sorda, dissennata, egoi.

stica gara dell'utile privato, la realizzazione
da parte di alcuni gruppi privilegiati di
questo sogno selvaggio del reddito da at-

tuarsi senza alcuna preoccupazione dell'in~
teresse generale del Paese ,e della maggio..
mnza della popolazione.

Neanche in politica estera si può dire che
l'Italia abbia assunto un ruolo di prima gran..
dezza. un atteggiamento dignitoso nel con.
certo delle Nazioni. Con estrema meraviglia,
proprio in questi giorni ho dovuto leggere

quella specie di intimazione del Dipartimen..
to di Stato, a proposito dell'intenzione, at..
tribuita al Governo italiano, di stabilire rap.
porti commerciali con la Cina popolare. Non
che il nostro Ministro degli esteri non abbia
risposto con una certa fermezza a quelle in..
timazioni, ma estremamente impressionan..
te e offensiva, per noi italiani, è stata la con..
statazione che il Dipartimento di Stato po-.
tesse emanare un comunicato di quel gene..
re, nel quale, con la voce del padrone, si fa
sapere che gli Stati Uniti non sono favore..
voli ai contatti commerciali con la Cina po.
polare. È cosa veramente sign1ficativa che

un Governo, che si dice alleato dell'Italia,
abbia potuto diramare ufficialmente un co.
municato che, se non contiene alcuna espli..
cita pressione, si richiama però ad una spe~
de di sudditanza dell'Italia agli Stati Uniti,
per quanto riguarda i contatti con gli Stati
orientali e socialisti.
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Per tutte queste ragioni, noi siamo fon~
damentalmente contrari a questo esperi~
mento di centro-sinistra, destinato senza al-o
cun dubbio ad un rapido fallimento. Rite.
niamo ancora una volta che !'incontro fra
cattolici e socialisti, fra cattolici e movi.
mento operaio debba avvenire in un modo
diverso, non per un contatto di vertici, ma
per un sommovimento di carattere popolare.
Noi riteniamo questo l'unico modo per dare
al nostro Paese quel Governo, costituito di
forze omogenee, che può essere chiamato a
fare delle scelte. Quello infatti che noi ab.
biamo avvertito sinora è stata !'incapacità
del Governo di centro~sinistra di scegliere,
di affrontare delle difficoltà e di scontentare
alcuni ceti sociali e forze politiche. Noi non
abbiamo alcun motivo per ritenere che que~
sta seconda edizione del Governo di centro.
sinistra, dopo le attenuazioni del suo pro~
gramma, non sia in sostanza simile alla
precedente; è per queste ragioni che il Par~
tito socialista unitario gli nega la propria
fiducia.

Noi continueremo la nostra lotta senza
stanchezza, perchè crediamo nell'avviamen.
to socialista dell'economia e non abbiamo
quelle impazienze personali di potere, che
viceversa si sono fatte abbastanza evidenti
in alcuni settori del mondo socialista; con.
tinueremo questa lotta per l'affermazione
dei nostri ideali, per l'affermazione dei dj..
ritti del movimento operaio e della popola~
zione lavoratrice italiana. (Vivi applausi).

P R E [S I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Le~
vi. Ne ha facoltà.

L E V I. Avendo detto in questa Assem.
blea, come dichiarazione di voto, le ragioni
che mi inducevano, con dispiacere, con vi.
va dispiacere, per la profonda stima e ami.
cizia per tanti dei suoi componenti, a nega~
re la ,fiducia al precedente Governo, potrei
esimermi dal parlare oggi, perchè quelle ra~
gioni si applicano, con più evidente fonda..
mento e minori possibili perplessità, a que..
sto secondo Governo Moro. Tuttavia la si.
tuazione è mutata, come è mutato il pro~
gramma, se non, sostanzialmente, la com~

posizione del Governo; e si è fatta, peggio-
rando, torse più chiara. Chiara al punto da
riassumere tutti i problemi fondamentali
della nostra storia e da chiedere, se doves.
sera essere esaminati, un lungo e approfon~
dito discorso, che riprenda, fin dagli inizi, le
vicende economiche, sociali e politiche del
nostro Paese, i problemi anno si non risolti,
di cui questo Governo pare un'espressione
finale e tipica; i problemi a cui ha accenna~
to, con tanta accorata profondità, testè, Fer~
ruccio Parri. Ma questo discorso, nei limiti
in cui mi è stato possibile, io l'ho già fatto,
in modi diversi, durante tutta la ,vita: lo
brò, esplicito, ancora: non oggi, che il tem~
po stringe.

Ma poichè prendere pubblicamente posi.
zione è nostro dovere, dirò, in un brevissimo
intervento, di non più di tre minuti, quello
che penso. \Per non tediarvi, lascerò da parte
lo speciale, specifico linguaggio politico, nel
quale non sarei che un modesto, incapace al.
lievo di ottimi, geniali, illustri, e forse anche
annoiati, maestri, e cercherò, se è lecito, di
dar forma apparentemente scherzosa e leg~
gera a cose serie, a problemi seri e gravi (e
questo farò proprio, secondo !'insegnamento
dell'antico filosofo, per rispetto della gravità
del tema, degli uomini cui mi rivolgo, e del
luogo solenne in cui parlo).

Mi si conceda, dunque, di fare oggi qui un
discorso soltanto, e puramente, gramma..
ticale.

Questo Governo è un Governo diminutivo.
Lo è sia nei riguardi del Governo preceden~
te, sia in se stesso; diminutivo in tutte le
accezioni del termine. Anzitutto, perehè è
fondato su un diminutivo, a cui si subordina
e si sacrifica il sostantivo; è fondato, cioè,
su una « formula », diminutivo di « forma ».
Per questa formula, per questo (latineggian~
te) diminutivo, si abbandona anche l'inten.
zione o la pretesa di cercare una forma (che
è lo scopo e il ,fine di ogni azione di Gover~
no): una forma politica reale, una forma
che (voi mi insegnate) sign~fica una sostanza.

Privi di forma :(e quindi di sostanza politi~
ca corrispondente), si abbandona necessa~
riamente anche il concetto o la preparazione
della «riforma» (che è ancora forma, far.
ma nuova, mod1ficata, rivissuta, ricreata), e
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delle riforme. Nel verbalismo imperante, ci
si accontenta, in luogo delle riforme, di ri~
formulare la formula, questo diminutivo ne..
gativo. Così è perduta ogni spinta ideale
(che forse in taluno era effettivamente pre~
sente), ogni reale intenzione, seppure pru..
dente ed esitante. Ed anche il sogno, il so~
gno dei Lombardi e dei Giolitti, che avevo
definito, come era, un sogno, ma nobile e in
qualche modo vitale, viene ripudiato ed ab~
bandonato.

Negata la forma vivente, che è la vita del
Paese, il suo proiettarsi creativo nell'avveni~
re, ci si chiude nella formula, vuoto ed astrat~
to diminutivo misti,flcatorio e mortale.

Diminutivo può dirsi il Governo anche per
la sua struttura e il suo programma, che
non è che il diminutivo di quello preceden.
te: ma un diminutivo che muta senso e qua~
lità (come avviene spesso in queste espres--
sioni verbali, o fonemi), e capovolge, negano
dosi, il suo signilficato.

Diminutivo inoltre perchè nasce da un'im.
magine diminutiva della realtà italiana, ri.
specchiando soltanto la sua parte tradizio~
nalmente diminutiva e negatrice della storia:
le forze secolari di non sviluppo, di immo--
bilità, di incapacità creativa: le antiohe strut..
ture nostrane, feudali, o precapitalistiche, o
capitalistiche, o neocapitalistiche, sempre
ritardatarie, estranee alla realtà, incapaci di
affermazioni autonome, opacamente restie
a tutto quello che di nuovo e di positivo esi.
ste nella nostra società, lfino al punto che an~
che gli indirizzi piÙ tecnologicamente ma..
derni vengono diminuiti e ridotti, da forme
nuove, a formule s'trumentali.

E formula. diminutiva e negativa, diventa
qui anche la parola socialismo. Ogni volta
che essa assume, nel discorso, un carattere
subordinato, si condiziona ad un altro ter~
mine determinante, capovolge il suo senso
e si lega ad una realtà negativa. Abbiamo
avuto il nazionalsocialismo, il clericalsocia.
lismo, e oggi si è trovata un'altra, e sempre
identica, formula, il centro-sinistra, nella
sua nuova incarnazione, dove la parola « si..
nistra », cioè il socialismo, il Partito socia..
lista italiano, è ancora aggettivo non qua~
lificante, diminutivo subordinato anche
grammaticalmente al sostantivo «centro» ,
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che nella sua eterna sferica centralità non
comporta reali qualiJficazioni.

Diminutivo è questo Governo...

B ,Q S SO. Il momento è drammatico,
le industrie si stanno fermando. (Vivaci re~
pliche dall' estrema sinistra. Richiami del
Presidente ).

L E V I. Diminutivo è questo Governo
nei riguardi della Costituzione (si veda l'aro
ticolo 33 e quelli 'riguardanti le Regioni, 'e
così via) e dei diritti del Parlamento. Dimi.
nutivo inJfine nei riguardi del 'Paese, che, in
un momento storico di grandi decisioni e di
grandi novità e pericoli e realizzazioni emu.
tamenti internazionali, non è, nella sua par.
te viva, inferiore ai suoi compiti, ma i;ten~
de e può essere, secondo le sue forze, non un
diminuito subalterno ma uno dei protago..
nisti del moto universale per la libertà.

Questa parte viva del Paese si trova, oggi,
fuori dei partiti della coalizione, ma non soL
tanto fuori di essi. E anche dentro di essi in,
una parte della stessa Democrazia cristiana ,
e soprattutto del Partito socialista italiano:
e, chissà ~ mi si consenta questo atto gra..

tuito di fiducia ~ nell'interno stesso del Mi.
nistero, in taluni, in molti dei Ministri e
Sottosegretari, e ,certamente neno stesso il~
lustr,e Presidente del Consiglio, che forse
sentono, nella loro coscienza, H peso estra~

neo, costrittivo, riduttirvo, e anche per essi
diminutivo, della formula.

Non si fraintendano dunque queste mie
brevissime parole, e il loro carattere gram~
maticale, filologico e definitorio: ll'è si pensi
che abbia voluto buttare avanti un semplice
epigramma. Una grande realtà, di lotta, di
cultura, di lavoro e di storia sta sotto questa
mia espressione abbreviata. Ed è per questa
realtà, e in suo nome, che credo sia un do.
vere per tutti non accettare un Governo,
che è, per tutti, in tutti i sensi, una diminu..
zione. (Vivi applausi dall'estrema sinistra.
Congratulazioni).

P RES I n E N T E. È iscritto a par..
lare per dichiarazione di voto il senatore
Terracini. Ne ha facoltà.
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T ERR A C I N I. Signor 'Presidente,
che a sette mesi appena dal giorn'O nel qua~
le il primo Governo :Movo~Nenni, col voto
della maggioranza del Senato, ottenne la
definitiva investitura ad assolvere i 'Suoi
compiti e ad assumere le sue respO'nsabilità
secondo la Costituzione, il Senato sia oggi
in procinto di rendeve nuovamente il suo
voto nei confronti di un Governo che ha lo
stesso IPresidente, ohesi appoggia alle stes~
se fO'rze politiche e che riproduce largamen~
te la compagine ministeriale precedente, at~
testa di per sè che profondi mutamenti deb~
bono essere int,ervenuti nell'altro dei quattro
momenti costitutivi e caratterizza tori di ogni
formazione g'Ov,ernativa: nel programma.

Se così non fosse, sa'rebbe inhtti impos~
sibile spiegare e comprender,e gli avveni~
menti politici del luglio e di prima di lu~
glio; e dov;remmo davvero chiederci se un
vento di innocente follia nO'n abbia investi~
to, col cresoere dei calori estivi, i vertici dei
quattro partiti racoolti all'insegna che, per
inerzia mentale, continuiamo a definire di
oentm~sinistra. Ma poichè siamo invcece ben
convinti che essi agiscono in piena consa~
pevolezza ,e per ,ragionata determinazione,
non pO'ssiamo nO'n ricercare, appunto nel
programma, i ,fondamenti della loro azi'One,
le sue cause e i suoi scopi. Parlo delle cau~
se ,e degli scopi veri, e non di quelli che si
mettono innanzi per ooprire ,e confondere
la ,realtà, come ad esempio i chia,rimenti e
gli approfondimenti ai quali 1'0nOTevole Pr'e~
sidente del Consiglio, come a un diapason,
così fvequentemente si è richiamato nel 001"-
so della sua comunicazi'One programmatica.

Sì, onorevole Lami Starnuti, i dibattiti
sono propri delle coalizioni, ma non le crisi
di Govem'O che, travolgendo la testa diri~
gente dello Stato e lasciando così lo Stato
senza guida politica responsabHe, suscitano
ed aggravano nel IPaese quelle inqui,etudini
che favcoriscono obiettivamente le iniziativ;e
più insidiose alle for~e eversive. Se si fos~
se per essi, e cioè per i vertici dei quattro
partiti, trattato soltanto di dibattere i loro
accordi o le loro discordie, i quattro par-
titi della maggioranza non avr,ebbero avuto
bisogno di prov'Ocare addirittura l'arresto
del lavoro del Parlamento per più di un

mese, fermandone l'attività proprio mentire
stava per varar,e leggi tanto importanti e
urgenti per scaden~e imperiose come quella
sui patti agrari o quella sulle elezioni am~
ministrat,ive.

.ohi impediva a questi dirigenti dei quat~
tro partiti di incontrarsi, tante volte essi
avessero voluto 'O avess.ero sentito il biso-
gno, e ovunque, magari anche e con mag-
gior titolo nella stessa Villa Madama, çhe
è, sì, sede ufficiale di rappresentanza del
Governo della Repubblica, ma di un Gover~
no costituito e funzionante, e non un ospi~
tale rendez vous di rappresentanze di par-
titi g'Ovemativi i quali non sono in defini-
tiva che private associazioni neanche giuri~
dicamente riconosciut,e?

D'altronde, a che servono in un Governo
di coalizione le riunioni del Consiglio dei
Ministri, se non spedalmente a dibattere ,e
a decidere le questi'Oni sulle quali insorgo~
no, o potrebbero 'insorger,e dissensi nella
impostazione e nello svolgimento dei punti
programmatici sui quali appunto il Gover~
no dicoalizi'One si è formato?

Aggiung'O che, se profonde innovazioni
programmatiche non caratter,izzass.ero il se-
condo Governo Moro~Nenni in confronto al
primo, 1'0norev'Ole Moro, IPresidente del Con~
siglio, non avrebbe dedioato ben 42 c3Jrtelle
dattil'Osoritte, e faticato tre or,e fra i due
rami del Parlamento, per esporre al Parla-
mento delle linee programmatiche 'Che il
Parlamento avrebbe dovuto già di per sè,
per memoria del passato, ricordare.

Il ,Presidente è lo stesso, abbiamo detto,
gli stessi sono i partiti della coalizione e
la oompagine governativa è immutata, al
punto, onorevoli colleghi, che in essa figura
ancora bel bello quello stesso Ministro del~
la pubblica istruzione contro il quale si era
rivolto espressamente il v'Oto della Camera
e del Senato al momento dell'approvazjone
dello stato di previsione della spesa del suo
Dicastero. E, sia detto fra paJl'entesi, è que--
sto davvero, 'OnOTevole 'Presidente del Con-
siglio, un fatto senza preoedenti, credo, sia
nel nostro sia negli altri ,Paesi democratici
che esistono nel mondo, un episodio tipico
delLa disinvoltura e della faciloneria con la
quale il partito democratico cristiano si
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muove così spesso, come un elefante tTa l,e
porcellane, tin mezza alle più gelose strut~
ture che la Costituzione abbia posto a ga~
xanzia del libero svolgimento della nostra
vita nazionale. IBocciato dal Parlamenta, ma
graditissimo al partito democratico cristia~
no e tallerato dagli altri partiti della coali~
zione, l'onorevole Gui ha dunque avuto par~
tita vinta. (Commenti dal centro). Così came
poche settimane or sono parttta vinta aveva
avuta nei suoi canfronti, onarevole Presi~
dente del Consiglio, l'onorevale Colomba.

Ora, gli uomini del Governo ~ lo ripeta

una terza o quarta volta ~ sono ancora

quelli, singolarmente consid.erati o come
gruppi rappresentativi di partito; ma il loro
programma, non c'è alcun dubbio, è mu~
tatoo È cosa possibile? ~ si chiede la gente
semplice ~ così, da un momento all'altro, o
diciamo pure da un mese all'albro, a ma~
gari in sei mesi e paco più? Sì, è proprio
casì, anche se il Governo e i partiti del Go~
v'erno lo ,escludono ,e lo negano; anche se
la destra, almena in Parlamento, lo nega e
lo esclude. Perchè ~ ed è questo un punto
sul quale mi paTe che non si debba ecoessi~
vamente trasvolare ~ c'è una collusione in
atto, onoI1evoli colleghi, bra la .Democrazia
cristiana, i socialisti, i socialdemocratici e
i repubblicani da una parte, e dall'altra i
liberali, i mona,rchici e i fascisti (commenti
ironici dal centro~destra e dalla dest,ra): la
collusione nel sostenere la continuità pI1O~
gmmmatica fra il primo e il secondo Go~
verno Moro, la continuità di ispirazione po~
litica bra queste due fmmazioni governative
che si sono succedute l'una all'altra.

Naturalmente si tmtta di una collusione
obiettiva, la quale si presenta anche, e non
solo apparentement'e, almeno in quest'Aula,
come uno scont'ro. Abbiamo infatti ascal~
tato qui i lfieri discorsi di opposizione pro.
nunciati dai banchi della destra, che, per ci~
vetteria topografica dei liberali, in questa
Aula si estendono fino ad un semi settore
del centro, discorsi tutti martellanti con~
tra il sedioente contenuto riformatore del
programma di questo Governo, H quale
in ciò non sarebbe appunto che la continua~
zione immedi'ata e precisa del Governo pre~
cedente.

Ma mentre i part'Ìti della ooalizione go~
vernativa, t,entando di farci vedere e di far
v,edere alle masse popolari italiane nero per
bianco, affermano di non ,aver nulla muta~
to, salvo i chiarimenti e gli approfondimen~
ti, nel programma riformatore del novem~
bre scorso, ciò dicono per non accelerare
la dispersione e il dissolvimento di quel
tanto di attese ,e di simpatie che, al suo
primo presentarsi ed incarnarsi, il centro~
sinistra aveva suscitato in ampi strati po~
polari; mentre i partiti della coalizione a
questo scopo £anno la loro affermazione di
immodificabilità o di immodifioazione del
programma, la destra fa loro eco solo per
nutrire ulteriormente la manowa politica
di pressione e di intimidazione sulla coali~
ziane che le ha già procacciato la ricon~
quista di tanto terreno nei mesi passati,
specie dopo la pesante e concorrente ma~
Dovra alle spalle che contro il preoedente
Govel'no venne condotta sotto la guida del~
l'onorevole Colombo.

Ma basta questa identità di valutazione
tra avversaTi ,e fautori del oentlro~sinistra
per svuotaTe di ogni attendibiIità quel che
è il loro comune giudizio. Non riprendo
ora, per dimostrarlo, il discorso che è stato
già tantoegregiamente svalto dal mio com~
pagno di Gruppo, n senatore ScoccimaHo.
Io mi limiterò a rievocare" a titolo quasi di
pittura, la baldanza sicura e fiduciosa del
discorso pronunoiato in quest'Aula dall'ono~
revole Presidente Moro il 12 dicembJ:1e ul~
timo scorso e a confrontarla con il tono
staccato, la piatta linea, che direi di ragio~
niere, di contabiLe, che ha caratterizzato la
sua esposizione dell'altro giarno. Io mi li~
mito a confrontare tra di loro la vivace co~
loritura del vasto quadro di una operosità
rinnovatrioe imminent,e, verso la quale aV'reb~
be dovuta all'Ora praiettarsi la nuova ener~
gia realizzatrice scaturita da quello che si
definiva !'incontro del secolo, ,e i limiti an~
gusti del grigio diagramma entro il quale
dovrebbe venire ara costretto ogni minore
impulso rinnovatore almeno per 18 mesi.

Ho riLetto, anorevol,e 'Presidente del Con~
S'iglio, il suo discorso del 12 dicembre ul~
timo scorso. ,Lei ci pa,rlò allora dell'« inte~
grale attua~ione della Costituzione, compito
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primario del Governo », il quale l'avrebbe
affrontato senza indugio, « promuov,endo la
generale ,revisione dei codici e del1e leggi
di Pubblica sicurezza ». E lei infatti nel di~
cembre aveva desiderato avere al suo fianco
un Vice Presidente del Consiglio il quale ad
altro non avr,ebbe dovuto pensare ad appli~
carsi che a questa tardiva riviviscenza della
buona volontà costituzionale.

In quel suo discorso lei disse che il Go..
verno intendeva {{ rispettare, sviluppare, fa-
vorire le autonomie locali », che il Gov~l'no
{{avrebbe presentato la legge di attuazione
costituzionale relativa all'ordinamento della
Presidenza del Consiglio, che avrebbe dovuto
prevedere il numero e la competenza dei Mi.
nisteri ». Lei affermò allora che si doveva
{{ provvedere alle riforme delle leggi sulla
Corte dei conti e sul Consiglio di Stato» e
che ,{{sarebbe stata presentata la legge sulla
scuola materna ed istituita la scuola mater~
na di :Stato ». Inoltre si impegnò a {{riordi~
nare la struttura e il funzionamento nel
sistema fiscale» promettendo {{una riforma
progressiva della previdenza sociale» non..
chè ,{{misure immediate per contrastare la
formazione di redditi non guadagnati, per
contenere i redditi non da lavoro e i redditi
di lavoro superiori a certi limiti ».

Poi aveva promesso {{una politica di con-
tenimento dei consumi non essenziali, in par~
ticolare di quelli di lusso », e contemporanea.
mente una politica congiunturale ~ si par..
lava già della politica congiunturale ~ che
« si proponesse di accrescere le disponibilità
di beni e di servizi in condizione di prezzi
stabili ». Nel dicembre 1963 non era infatti
questione di limitaz,ione dei consumi come
pretesto per arginare ogni ulteriore, even~
tuale aumento dei salari.

Ella promise, onorevole Presidente del
Consiglio, un adeguato sviluppo del reddito
e una migliore ripartizione dei redditi, non
una politica di redditi; e la migliore riparti..
zione dei redditi avrebbe dovuto avvenire
{{ in relazione al superamento degli squili~
bri strutturali, zonali e sociali ». Infine lei
sottolineò{{ la piena ed invalicabile validità
dell'articolo 41 della Costituzione nel suo
doppio dettato ~ sono le parole sue ~ di
riconoscimento che l'iniziativa privata è li..

bera ma insieme di prescrizione che essa
non debba svolgersi in contrasto con l'uti..
li tà sociale».

Sono passati sette mesi da allora; non, ono~
revole Presidente del Consiglio, sette setti.
mane o sette giorni. E sette mesi rappresen~
tana suppergiù l'esistenza media dei Governi
che il regime democratico cristiano ha re~
galato alla Repubblica italiana a partire dal
1948. Ebbene, che cosa ne è stato di tutto ciò
che lei si era impegnato a fare? Lei ha detto
quest'oggi ~ ed io sono d'accordo ~ che
era un ampio programma, che non tutto po.
teva essere improvvisato, che bisognava pre.
parare, predisporre le cose poco per volta.
Ma finalmente, ad un certo momento, biso~
gnava pure avviare l'opera! E certe cose fu..
rana avviate (come lei ha ricordato): le
leggi agrarie, le leggi regionali, ma esse at..
tendono ancora, non certo per colpa nostra,
di essere discusse, approvate, e quindi appli.
cate.

Allo stato delle cose questa nostra, ano..
revoli colleghi, non può non essere anche la
discussione di un consuntivo. Ma l'onorevo-
le Moro ci ha presentato un nuovo preven-
tivo, tacendo sul consuntivo del preventivo
presentatoci nel dicembre 1963. Ma noi
cogliamo l'occasione per discuterne, perchè
tra l'altro ad un Governo si può dare un nuo..
va mandato solo nei limiti in cui abbia be..
ne assolto il mandato precedentemente ri..
cevuto, sia pure sotto copertura di un'altra
formazione. A questa stregua bisogna dichia~
rare che il primo Governo Moro-Nenni non
ha fatto nulla di quanto aveva promesso alle
masse popolari italiane; o se qualche pic..
cola cosa avesse mai fatto, si tratta di qui~
squilie che non possono essere gettate sulla
bilancia a suo favore. Eppure, a chiusura del
suo discorso del 12 dicembre 1963, l'onore..
vale Presidente del Consiglio ci aveva preav..
visati che su tutti i punti avremmo avuto tern.
po di discutere nei mesi successivi, quando il
Governo avrebbe sottoposto al Parlamento
i relativi disegni di legge. Ma questi disegni
di legge, salvo quelli sui problemi agrari
e sulle Regioni, e si sa quale valore e sco~
po abbiano avuto nella tattica del centro~
sinistra, li abbiamo attesi inutilmente; poi,
quando ci siamo accorti che l'attesa sarebbe
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stata troppo lunga, abbiamo incominciato
noi, dei Gruppi comunisti del <Senato e della
Camera, a presentarne qualcuno (ricordo
quello sulle amministrazioni comunali e pro~
vinciali e quello sulla legge di pubblica si~
curezza) ma i nostri progetti, che rappresen~
tavano l'attuazione di un impegno assunto
da lei, vennero diligentemente chiusi nei cas~
setti dai Presidenti delle varie 'commissioni
parlamentari, tutti appartenenti ai partiti
della coalizione governativa.

Oggi dei molti impegni del primo Go~
verno Moro~Nenni ~ ed io ho detto succinta~
mente soltanto di alcuni ~ si è persa ogni
traccia nel programma del secondo Governo
Moro.Nenni, a parte i vaghi e vacui richiami
fattine nell'esposizione programma tic a E
qui mi viene acconcio di ricordare come
appunto fu dalla previsione facile dell'elu~
sione degli impegni e delle promesse da par.
te del pr!mo Governo Moro.Nenni che noi
deducemmo il nostro voto contrario. Ma la
nostra opposizione voleva essere stimolo,
impulso a realizzare almeno quanto di po..
sitivo vi era nel programma, superando le
resistenze contro le quali capivamo che il
Governo si sarebbe arrestato, sfidando le mi~
nacce con le quali si sarebbe cercato ~ e si
è riusciti ~ ad int,imidirlo. Il nostro voto
contrario volle insomma nel dicembre scor~
so esprimere sfiducia nella volontà, nello spi~
r,ito, nella sincerità dei sentimenti che ani~
mavano la coalizione quadripartita, e special~
mente alcuni dei suoi componenti. Mi rife~
risco alla Democrazia cristiana e alla social~
democrazia, le quali, se avevano accettato di
includere nel programma i punti di carattere
riformatore, lo avevano fatto soltanto perchè
era questa la condizione per convincere il
Partito socialista ad inserirsi in quella for~
mazione governativa.

Il nulla di fatto con cui il primo Governo
Moro~Nenni ha chiuso la sua partita ci dice
che abbiamo avuto allora ragione, che aveva.
ma ben giudicato. Ma il nostro voto negati-
vo di oggi investe non soltanto le persone e
i partiti del nuovo Governo, cioè la loro vo.
lontà, la loro decisione, la loro risolutezza a
fare, ma anche il programma che concorde~
mente i suoi quattro partiti hanno redatto e
si apprestano ad attuare. Perchè credo di

non sbagliare, se dico che, questa volta, l'at~
tuazione non tarderà, e sarà anzi precipitosa.
Ce lo dicono i passi che l'onorevole Presiden~
te del ,Consiglio ha compiuto ieri e oggi in
quest'Aula per sollecitare l'attuazione parla~
mentare delle iniziative legislative che il Go~
verno ha già preso con eccesso di potere.

Questa volta, ripeto, non ci saranno re--
mOore,non ci saranno ritardi, non ci saranno
chiarimenti da scambiarsi reciprocamente,
o approfondimenti ai quali procedere. Que..
sto Governo, nonchè ai disegni di legge,
sta ricorrendo addirittura ai decreti..legge,
anche quando ciò non sarebbe assoluta.
mente necessario. Esso non vuole perdere
un giorno, un'ora, anche se, così facendo,
sa di suscitare gravissimi dubbi sulla stessa
legittimità del suo operare. Ma questa volta
si tratta di dare dei pegni ai gruppi, ai ceti,
alle classi economiche dominanti, dinanzi
al1e quali il primo Governo Moro~Nenni non
per nulla ha abbassato le armi ed ha arre~
trato. Si tratta di soddisfare la grande bor~
ghesia capitalistica, quella della quale i fogli
cosiddetti di grande informazione e indipen~
denti sono gli interpreti quotidiani più fedeli.

Ebbene, onOorevole Presidente del Consi~
glio, il suo ufficio stampa le avrà certamen~
te sottoposto, fra ieri e oggi, i ritagli di que~
sti giornali, che riportano i commenti, le
considerazioni, i giudizi sopra la sua espo~
sizione programmatica. Non le è apparso
sintOomatico il compiacimento del quale so~
no compenetrati e traboccanti? Questi gior~
nali infatti avevano violentemente criticato
la sua espOosizione programmatica del dicem~
bre 1963, della quale nel luglio non hanno
cessato di sottolineare la necessità di la~
sciar cadere le varie componenti riforma~
trici. Ed oggi « 24 Ore» scrive: « Sulla legge
urbanistica ~ subordinata all'attuaziOonedel~
le Regioni, che sono a loro volta rinviate ~

non c'è nulla da temere» (e tutti sanno
quali fossero e siano i timori degli ispira~
tori e dei finanz,iatori di «24 Ore»!). E
« Il Corriere della Sera » parla di un « pro~
gramma modificato e migliorato, il quale
ha perso mOoIto della sua carica ,eversiva »;
e « Il Resto del Carlino », commenta secca~
mente che «la linea Carli~Colombo ha do-
minato la parte economica del discorso espo~
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sitivo dell'onor,evole Moro »; e « La Nazione»
si rallegra nel dichiarare che « anche se non
teorizzata esplicitamente, la tesi dei due tem~
pi balza abbastanza chiara dalle parole del~
l'onorevole Moro ». Questi giudizi, che tro~
vano la loro ispirazione nelle alte vette del
mondo finanziario e monopolistico, scolpi~
scono il carattere e la natura di questo Go-
verno e più che mai ne illuminano di cruda
luce i propositi e le incombenti iniziative.

In definitiva, il suo secondo Governo, ono~
revole Presidente Moro, si appresta a svol~
gere una politica di destra sotto l'etichetta
e con l'avallo di forze politiche tradizional~
mente appartenenti allo schieramento di si~
nistra e che, addirittura, a lungo si sono glo~
riate della qualificazione di estrema sini~
stra, unla qualificazione che serviva a distin~
guerle, in tempi lontani, dalle forze demo~
cratiche di piccola e di media borghesia, ra~
dicali e radicaleggianti. Così la grande bor~
ghesia è riuscita a realizzare un vero capo~
lavoro: fare assumere a partiti che fino a ieri
l'avevano validamente fronteggiata, nel no~
mee nell'interesse delle vaste masse popolari
e lavoratrici, le responsabilità di una serie
di misure che, ritor-cendosi a danno di que~
ste masse, avrebbero dovuto essere disposte
da lei stessa, con propria responsabHità,
agendo attraverso le sue qualificate rappre~
sentanze politiche, -come, ad esempio, il Par~
tito liberale.

Ma, onorevoli colleghi, il Partito liberale
si tiene oggi in riserva, ben lieto di poter
svolgere il ruolo di oppositore che la con~
dotta politica dei partiti del cosiddetto cen~
tro~sinistra gli permette; ben lieto di potere,
sul margine di un certo qualunquismo, pr~
cacciarsi, negli strati più rozzi e politica~
mente più tgnoranti della piccola e media
borghesia, qualche limitato nuovo margine
di adesione; e contento, anche, che quel
tanto di sedimento avventuristico e virulen~
to che non manca mai nel sotto suolo di una
società squilibrata, come purtroppo è la
società borghese italiana, vada suscitando
qua e là, opportunamente rimosso e finan~
ziato, delle zone torbide di potenziale di~
sordine e di minacce nel grande oorso al~
trimenti ordinatissimo della vita politica del
nostro Paese. E il Partito liberale assolve

il compito di creare, con la sua azione al~
larmistica, l'atmosfera ottima per la germi~
nazione di queste vegetazioni putride, cre~
dendo di poter ripetere, ancora una volta,
quanto fece ~ ma poi la matassa gli sfuggì
di mano ~ fra il 1919 e il 1922. Perchè io
credo che occorra dire, in questo momento,
con chiarezza e con recisione, che il Parti~
to liberale, inutilmente, con i suoi atteggia~
menti odierni, legalitari, di gente d'ordine,
crede di farci dimenticare che fu lui a crea~
re e a mantenere le condizioni nelle quali
il fascismo potè, quarant'anni or sono, na~
scere, prosperare e compiere la sua marcia
di avvicinamento al potere nello Stato. (Vivi
applausi dall' estrema s~nistra. Proteste dal
centro~destra).

V E R O N E SI. Mussolini era marxista
ed è morto marxista!

T ERR A C I N I . Onorevole collega, il
Partito liberale non si identifica... (Vivaci
interruzioni del senatore Veronesi. Repliche
dal!' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Onorevoli colleghi,
facciano silenzio! Senatore Veronesi, si cal~
mi e non interrompa!

T ERR A C I N I . Il Partito liberale
non si identifica con ogni e qualsiasi suo
iscritto, ma il Partito... (Interruzioni del
senatore Veronesi).

P RES I D E N T E. Senatore Veronesi,
basta, non interrompa!

T ERR A C I N I . La più tonante voce
del liberalismo italiano non riuscirà mai a
cancellare quanto è contenuto in centinaia
di opere storiche, custodite anche nella bi~
blioteca del >Senato! (Interruzione del se~
natore Veronesi). E in questi tempi nei qua~
li si parla molto, e forse anche troppo, e si
scrive di trame, di propositi, di preparativi,
di prospettive che scimmiottano iI1919~1922,
sarebbe forse opportuno che il Partito li~
berale considerasse con maggiore prudenza
l'azione che si propone di svolgere. (Inter~
ruzioni dal centro~destra).
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V E R O N E SI. Pensate piuttosto al
vo.stro 'passato. (Commenti dall' estrema si~
nistra). E' ora di smetterla. (Repliche dal~
1'estrema sinistra. Richiami del Presidente).
Totalitari! (Repliche dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Senatore Vero~
nesi, non interrompa.

T ERR A C I N I . Per intanto una con~
statazione: che ancora una volta la minac~
cia, il pericolo potenziale, le possibilità di
insidie e di violenze contro le istituzioni de~
mocratiche vengono dalla destra... (Inter~
ruzione del senatore Veronesi).

Voce dal centro~destra. Dai comunisti.
(Repliche dall'estrema sinistra).

T ERR A C I N I . .,. e cioè dai deten~
tori delle grandi ricchezze, dei privilegi, tut~
tora difesi e custoditi dai cosiddetti circoli
per bene, dal grande padronato al quale lo
onorevole Presidente Moro sente l'urgente
bisogno di ridare una piena fiducia.

Qui non po.sso non richiamarmi a, certe
argomentazioni con le quali l'onorevole Ga~
va ha creduto di poter giustificare politica~
mente il centro.sinistra come una coalizio~
ne che, frapponendosi tra le due ali estreme
dello schieramento politico ~ sono le sue
espressioni ~ ne impedirebbe il diretto scon~
tro, allontanando il rischio mortale della
cosiddetta rottura verticale. È questa, ono~
revoli colleghi, una fantastica raffigurazio~
ne e della situazione attuale del Paese e del~
le sue pro.spettive. Una raffigurazione per
noi assolutamente inaccettabile. Essa infat~
ti pone su un piano di parità, da una parte
le grandi masse popolari e laboriose (ope~
rai, contadini, tecnici, braccianti, impiegati
pubblici e privati, insegnanti, donne di ca~
sa, studenti, liberi professionisti) che hanno
dato la loro adesione, se non diretta, certo
attraverso la scheda elettorale al Partito co~
munista e fanno del Partito comunista una
delle maggiori forze che operano sul piano
della nostra democrazia repubblicana, e dal~
l'altra la feccia alla quale fanno appello e di
cui si avvalgono gli uomini e i gruppi che

assumono il ruolo di spauracchi, di intimi~
datori, di ricattato.ri al servizio di interessi
ben identificati ma che nessun Governo da
diciott'anni a questa parte si è proposto di
affrontare, di ammonire e di ridurre alla ra~
gione. Una tale equiparazione, ripeto, è of~
fensiva, e d'altra parte politicamente sba~
gliata. Infatti è proprio con questo metodo
di discriminazione del più saldo ed efficiente
blocco di forze popolari e laboriose, raccolte
attorno al Partito comunista, che si autoriz~
za, si stimola e si aiuta la coagulazione dei
gruppi eversori, i quali trovano. nella vio~
lenza applicata alla lotta contro di noi il
proprio motivo di essere, il loro passaporto
tra la società della gente per bene.

D'altra parte, una politica saggia e demo~
craticamente intesa dovrebbe propo.rsi di
allineare contro gli eversori ogni maggiore
forza di popolo, senza preclusioni reperite
fuori dalla vita reale del Paese. In proposito
mi piace rilevare che l'onorevole Moro ha
avuto oggi, nel suo discorso di replica, al~
cuni accenni alla necessità, all'utilità di non
creare rotture, divisioni che suscitino ostili~
tà ed incomprensioni tra masse e masse di
popolo; ed ha aggiunto e sottolineato che
non si deve indebolire la solidarietà che
sorge spontaneamente fra quanti, in seno
alla Nazione, vogliono, e lo dimostrino., ope~
rare nell'ambito delle istituzioni democra~
tiche per il bene comune di tutti.

Ma la tripartizione dell'onorevole Grava
teorizza invece e giustifica un altro tipo di
po:litica, quella che il centro~sinistra ha già
condotto nel passato e dovrebbe oggi in~
tensificare, una politica che genera danno e
pericolo, ringalluzzendo le forze delle avven~
tureeversive ed indebolendo, non fosse al~
tro che per !'impedito loro coordinamento,
l'azione eventualmente necessaria che tutte
le forze popolari dovessero condurre a di~
fesa della Repubblica costituzionale. Nei li~
miti in cui i problemi internazionali e na~
zionali si intessono di momenti uguali o ana~
lo.ghi, e ciò è tanto più frequente per i grandi
processi di fondo della moderna società po~
litica e civile, nei limiti nei quali i problemi
internazionali e nazionali si intessono di mo-
menti uguali o analo.ghi l'errore di una im~
postazione simile balza evidentissima.
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Infatti il senatore Gava, in tema di poli~
tica internazionale, ha definito il terzo mon~
do come un fattore di debolezza da depre--
carsi.

G A V A. Non ho detto questo.

T ERR A C I N I . NOonsono le sue te~
stuali parole, è il senso di quello che lei
ha detto.

G A V A Io ho parlato di una Europa
terza~forzista, non del terzOo mondo.

T ERR A C I N I . Chiamiamola pure
la terza forza. Lei, parlando dei problemi
della poHtica internazionale in relazione al~
la questione dell'Europa, ha definito la terza
forza un danno, un pericolo, qualche cosa
che deve essere deprecato ed evitato per~
chè diverrebbe un fattore di debolezza. Ora,
onorevoli colleghi, io vorrei sapere perchè
ciò che rappresenta nel campo internazio~
na1e un fattore di debOolezza, divenga inve~
ce, sul terreno della nostra vita nazionale,
un fattore di forza; perchè la creazione di
questo gruppo intermedio, di questa coali~
zione che si sistema tra le -cosiddette due ali
estreme, potrebbe divenire miracolosamente
la garanzia della nostra salvezza e la certezza
del nostro avvenire. (Applausi dall' estrema
sinistra).

D'altra parte rapporti e intese sempre
più frequenti vanno stringendos,i e sono re~
ciprocamente soHecitati tra le forze non ter~
za~forziste d'Europa e le forze terza~forziste ;
e tutti sono convinti che, quanto più questi
rapporti si saldano, tanto maggiormente vie~
ne assicurato lo sviluppo di una vita pacifica
nel continente, e si può far front'e agli ever~
sovi, ai facinorosi, .che si annidano nei crOocic~
chi internazionali, ai quali si può .così impe~
dire di tesser,e le loro trame e di portare a
compimento i 101'0piani criminosi.

Ma, in Italia, nell'interno del nostro Paese,
noi dovremmo, al contrario, mirare a di~
struggere i rapporti, i legami di solidarietà
che ,esistono Ilargamente tra forza e forza
politica, se non tra partito e partito, tra le
masse popolari che seguono i partiti e si
muovono sulla scena politica del Paese.

Qui, tra noi, secondo il programma del se~
condo centro~sinÌistra, del secondo Governo
Moro-.Nenni, si dovrebbero inveoe spezzare
i collegamenti che, con vario intreccio, at~
traverso i molteplici organismi nei quali si
articola ~l nostro corpo nazionale, si svolgo~
no tra i divel'si schieramenti che operano
nell'ambito costituzionale.

In verità oggi l'onorevole Presidente del
Consiglio nella sua replica ha definito la de~
limitazione della maggioranza in funzione go~
vernativa sul piano parlamentare in modo
corretto e ,inappuntabile; ma avrei desidera~
to che l'onorevole Presidente del Consiglio
approfondisse la sua disamina, spingendola
su quei terreni più larghi sui quali le formu~
le e le concezioni politiche possono più
espressamente trovare la propria riprova e la
dimostrazione della propria validità. Comun~
que, se la sua indicazione esprimesse l'ini~
zio di una revisione in materia, noi la salu~
teremmo con profonda e sincera soddis,fa~
zione, come il buon auspicio di un nuovo
processo di raccolta delle forze democrati~
che per un saldo sostegno di una pOolitica
nuova, un sostegno capace di liberare que~
sto Governo, e ogni altro possibile Governo,
dalle ipoteche vincolatrici r,etrograde del
grande privilegio economico e social'e.

Ma una profonda dissonanza abbiamo pe.
rò avvertito fra le parole dell'onorevole Pre~
sidente del Consiglio e quelle pronunciarte
ieri dal senatore Gava nel SIUOdiscorso qua~
Il'e presidente del Gruppo demOocratico cri~
'stiano, un dis.corso che aveva davvero tutta
l'allure del discorso di un Presidente del
Consiglio ombra. (Commenti dal centro).
Non lo dico io, l'hanno stampato i vostri
amici giornalisti. Ma in fondo non le dispia~
oe, nevvero?, senatore Gava. (Commenti dal
centro e dall'estrema sinistra).

Sta di fatto che per la Democrazia cri~
stiana il oentl'O~sinistra resta invece ancora
sempre 110.strumento migliore di rottul'a
dello schieramento democratico di sinistra,
e per intanto esso è il ceppo nel quale essa
crede di potere in permanenza serrare il
PaI'tito sodalist,a italiano del quale, nella at~
tuale formazione governativa, riesce intanto
a comprimel'e e reprimere, sotto specie di
osservanza leale degli impegni di Governo,
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i persistenti ferv,idi sIano idea;li, i richiami
al sentimento di cla:sse, il senso dell'unità
proletaria.

Ed è forse l'intima consapevolezza di una
tale situazione che ha tenuto lontano, in
questi uJtimi due giorni, da quest'Aula, da
quel banco, tutti i Ministri socialisti del se~
condo GovernoMoro~Nelìni (proteste dalla
sinistra) durante la discussione sulle comu~
nicazioni del Governo. In continuità, invece,
Ministri democratici cristiani, socialdemo..
natici e repubblioani ~ onorevole Reale,
per ragione grammaticale devo adoperare il
plurale anche per lei (ilarità) ~ si sono per~

manentemente avvicendati a quel banco.

Come spiegare l'assenza, che direi dimo~
strativa, dei Ministri socialisti dumnte la
discussione sulle comunicazioni program~
matiche? (Commenti dalla sinistra),

T O L L O Y. Lavoravano.,.

T ERR A C I N I. Sì, per parafrasare un
celebre slogan, mentre voi riposate i Mini~
stri lavorano!

È dunque p03sibile che dopo le lunghe,
soffocanti e soffocate discussioni di Villa
Madama, i Ministri socialisti non sentissero
la necessità di un più ampio re~piro, e cioè
di un più largo dialogo, di una contrapposi~
zio ne più approfondita di opinioni, di idee
e di concetti? O hanno ,fame essi temuto di
sentire qui, espresse da altri, espresse da
noi, da noi comunisti, le loro idee che og!Si
non possono, senatore Tolloy. apertamente
espnmere (proteste dalla <;11Iistra) perchè
metterebbem con ciò a rischio la costruzio~
ne politica nella quale si 50no rinchiusi?
Forse perchè hanno (emu lo di sentir rie~
chcggiare neUe nostre p:1role la loro intima
e insopprimibile insoddisf2.zione? (Proteste
dalla sinistra). Oppure, i Ministri socialisti
erano impegnati in questi giorni a ricercare,
a ricostituire con la base de] loro parti.to,
con i lavoratori, i rapporti interrotti tanto
a l'~ngo, per rompere l'isol3Jmento, la soli.
tudine in cui tutti i partiti di ques,to Gover~
no si sentono rinserrati?

Io ripeto qui delle parole che ho trovato
nell' articolo di fondo del quotidiano uffi~

ciale della Democrazia cristiana « Il Popolo »,

il 23 di luglio. Vi si leggeva: {{ C'è un'atmo~
sfera di solitudine e di isolamento dei par~
titi, di cui vastamente approfittano le ali
estreme ». E poi si leggeva ancora in quel~
l'articolo: «Al Presidente Moro l'augurio
per l'impegno solenne dei partiti a svolgere
il compito di sviluppare in profondità un
dialogo aperto per colmare lo spazio che li
viene in parte separando dal Paese ».

Quando è sorto questo spazio vuoto che
sepZcra i partiti del centro..sinistra dal Paese
e dalle masse popolari? E che cosa è questo
spazio se non l'espressione del rifiuto, da par~
te della maggioranza del popolo italiano,
della linea, dell'azione politica di questo Go~
verno?

È certo illusione comunque credere che
sar2. il prograrnma che]' onorevole Presiden~
le del Consiglio ci ha annunciato e commen~
tato, il programma congiunturaile o l'altro,
il lungo, sul quale si sono gettate ombre così
profonde, è i11usione credere che sarà que~
sto programma a ricostituire tra il Governo
e i partiti del centro sinistra quei rapporti
col popolo italiano che si sono !Spezzati ed
a causa della CUI interruzione voi vi sentite

~ e ammiro la vostra sincerità ~ isolati e

soli.
In realtà le mass~ popolari italIane stan~

no ragionando su quanto è avvenuto e su
quanto sta avvenendo, perchè, tra l'altro,
mentrp i rappresentanti piÙ alti dei quattro
partiiierana chiusi, rinserratI a Villa Mada~
ma e non avevano più nè occhi, nè orecchi ri~
volti al Paese, noi, gJi italiani, leggevamo aJ~
meno i giornali c restavamo così al corrente
delle cose. E nel corso delle settimane della
sua dausura a Villa Madama, onorevole Pre~
sidente del Consigho, noi, gli italiani, abbia~
11101,:Cl1'altro appreso due notizie.

La prima è quella dell'acoertamento fi~
scale compiuto dall'amministrazione civica
dI Torino sul signor Agnelli, capostipite del~
12 dinasti'l, accerta'il,ento che si è concluso
con la fissazione di un reddito imponibile di
un miliardo aU'anno Ho detto un miJ,iardo,
onorevole Presidente de'l Consiglio, mille
milioni, l'equivalente deI faticato reddito di
almeno duemila famiglie di lavorator,i ita~
liani. E i giornali hanno aggiunto che l'intie~
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ra tribù deglì Agnelli ha un reddito annuo
di due miliardi, duemi1a milioni, quanto oc~
COl're per far vivere per un anno quattro-
mila famiglie del popolo lavoratore italiano.

L'altra notizia apparsa, fianco a fianco al~
la pr,ima, sulle colonne dei giornali, ci ha
dato i dsultati di un'inchiesta che il Mini~
stero della sanità ha compiuto negli scorsi
mesi sullo stato di nutr,izione degli scolari
delle scuole elementari italiane. L'inchiesta
venne svolta su scala naZ)i'Onale, dal Nord
al Sud, passando attraverso il Centro, e si
è conclusa con ',la constatazione che 10 stato
di nutrizione degli scolari italiani è insuffi~
ciente, inferiore al necessario.

Ora, c'è forse nel programma del Governo
qualcosa che possa farei sperare che queste
situazioni, ohe denunciano un proceSiSO mo~
struoso di distorsione della vita italiana,
verranno affrontate, sanate, corrette? Che
cosa avete deciso, che cosa vi proponete per
colpire risolutamente, e non con .l'addiziona~
le sulla compl1ementare, la formazione dei
fetidi bubboni costituiti da questi colossali
arricchimenti ai quali non si contrappone la
più modesta azione socialmente utile per il
nostro Paese? C'è nel vostro programma
qualche cosa che cerchi di andaJ:1e incontro

aUe centinaia di migliaia di scolari deIJe
elementari italiane che hanno una aHmen~
tazione non sufficiente, che si proponga di
sanare questa piaga dolorosa, bruciante, di
bimbi che non mangiano a siUfficienm e che
]::mguono ?

Io non cerco la mozione dei sentimenti,
la faoile demagogia della pietà; ma mi pare
che tutte quelle dfre che lei con tanta pre~
cisione, onorevole Presidente del Consiglio,
ha voluto offrirei per le nostre meditazioni,
esigano di essere tradotte in termini umani.
Dietro queNe cifre ci sono degli uomini, del~
le donne, dei bambini. dei vecchi, degli adul~
ti: è ad essi che bisogna pensare. (Vivaci,
reiterate interruzioni dal centro. Repliche
dall' estrema sinistra. Richiami del Presi~
dente). Questi fatti tragici sono l'eredità di
settanta anni di Governo liberale e di venti
annidi l'egime democratico cristiano. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra. V ivacissime in~
terruziol1i dal centro e dal centro~sinistra).

V E R O N E SI. Vi dovreste vergogna~
lie di dire queste cose! È assolutamente fal-
so! (Vivaci interruzioni dall'estrema sinistra.
Scambio di invettive).

T ERR A C I N I. E se per rimediare a
questi mali tragici fosse stato necessaflÌo,
onorevole Moro, fare anche qualche errore
di aritmetica, sia sicuro che noi non lo
avremmo rilevato. Di tali errori vorremmo
anzi insegnarne a oompiere anche ai nostIìÌ
piccoli figlioli che studiano!

Comunque, un Governo che non ha tro~
vato, non dica nei documenti ufficiali, ma
nelle dichiarazioni, nei discorsi fatti in que~
st'Aula, dal banco del Governo o dall banco
dei partiti governativi, in tante cartelle scr1t~
te e in tante frasi pronunciate, una parola
sola per bollare queste infamie, per impe-
gnarsi al superamento di un sistema che
genera tali enormità, un tale Governo non
può certo attendersi ora il consenso, la fi~
ducia, ]1 'sostegno dei milioni e milioni di
italiani senza dei quali, onoJ1evole Presidente
del Consiglio, si può forse giungere al Go~
verno, ma non certo per restarvi a lunga.

Ebbene, è nella certezza di interpretare il
pensiero e le attese di questi milioni di oit~
tadini, dai quali tjJ nostro IPartito non è nè
sarà mai isolato... (interruzione del se~
natore Veronesi; vivaci repliche dall' estre~
ma sinistra)... che noi risponderemo no
all'appello per il voto di fiducia al Governo.
(Vivissimi, prolungati applausi dall'estrema
sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla.
re per dichiarazione di voto il senatore Gran.
zotto IBasso. Ne ha facoltà.

G R A.N Z O T T O B A.S SO. Onore.
vale Presidente, onorevole Presidente del
Consiglio, onorevali colleghi, la discussiane
che si è svolta sulle dichiarazioni del Gover~
no e la replica dell'onorevole Presidente del
Consiglia Moro, conclusiva e persuasiva, age.
volano il mio compito nella dichiarazione di
voto a nome delPSDI. Il pensiero del mio
partito sulla crisi ministeriale e sulla solu~
zione che ha avuto, è stato già ampiamente
espresso in quest'Aula dal nostroPresiden.,
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te di Gruppo con obiettIva analisi e con as~
saluto rispetto della realtà della situazione,
di fronte al Parlamento e al Paese, del quale
il Parlamento deve continuare ad essere la
viva e concreta espressione.

Il Paese aveva bisogno di chiarimenti, spe..
ne di fronte alle agitazioni, all'allarme, alle
convulsioni incontro1Jate, suscitati da una
sfrenata opposizione, che non risparmia col.
pi ~ opposizione che trova allienate, sul~
lo stesso fronte, la destra e l'i:nteressata
reazione ad ogni progresso sociale che sia
veramente reale, e l'estrema sinistra, rivolta
ad una demagogica azione a tipo concorren~
ziale ~ per impediJ:1e ohe il centro~sinistra
assolva al suo compito di ammodernamento
deUo Stato.

Se la crisi del primo Governo Moro è ser..
vita ~ come emerge dal dibattito svolto ~

a chiarire la situazione, essa è da conside.
l'arsi veramente salutare.

Noi non possiamo consentire a faziose ar~
gomentazioni che scaturiscano da una pre
concetta e preordinata avversione alla poli~
tica del centro sinistra; d'altra parte noi non
consideriamo questa formula, che ha dato
luogo ad una coalizione di quattro partiti,
come il solito mezzo mediante il quale con
seguire una maggioranza contingente per un
Governo provvisorio con il solito program..
ma evanescente. Il centro..sinistra è per se
stesso una svolta politica e uno spirito nuo.
va che si introduce nell'azione politica, per.
chè siano finalmente affrontati e risolti sul
serio gli ano osi problemi di una trasforma.
zione sostanziale e radicale dello Stato, per
renderlo veramente moderno, veramente de.
mocratico nella sua struttura, nel suo svol~
gimento, per superare i gravi squilibri so
ciali ed economici, per eleminare effettiva~
mente le gravose ingiustizie socia.Ii, per un
costante, miglior tenore di vita generale.

Per questo, come avviene per tutte le far.
ze innovatrici che sono immesse dalle esi.
genze insopprimibili della situazione nella
vita del Paese, era naturale che il centro-sini.
stra dovesse affrontare ardue diffico1tà e de
cise avversioni, piÙ che spiegabili, rispetto
alle molte posizioni radicate di potere, oc-
culte e palesi, ai numerosi pesanti privilegi
e agli interessi inveterati che vengono ad

essere direttamente COlpitI, anche di quei
partiti che hanno un malinteso monopolio
deJle classi lavoratrici.

È doveroso pur dire che, rispetto alle ov
vie previsioni, gli ostacoli si sono manife-
stati nella realtà più resistenti che mai, così
come più estese le morse della crisi econo
mica, accentuata dalla sfrenata campagna di
partiti d'opposizione e della stampa, anche
di cosiddetta informazione, per ingenerare
sfiducia nel Paese, perplessità nell'opinione
pubblica.

La sostanza del programma ~ per lo scru..
tatore obiettivo delle cose ~ è rimasta quel.
la originaria, quella che risale agli accordi
fondamentali del dicembre 1963. L'attuazio.
ne è ribadita nella permanente validità delle
riforme strutturali che sono state previste,
le quali sono tutte, più o meno, in cantiere
attraverso gli studi e gli esami responsabil..
mente necessari, in relazione alla congiun.
tura.

La chiari!ficazione, a questo lfine, è stata
quanto mai efficace e persuadente, per tutti
coloro che si pongono a giudicare dan'an~
gola visuale delJa realtà, purificata da con
taminazione e da velami di d1ni particolari
stid, alieni dall'incombente interesse del
,Paese.

Sotto questo profilo le censure mosse al
programma del nuovo Governo Moro ap.
paiono inquinate da contraddizioni e da pre..
concetti svilimenti. Si giunge perfino ad al~
terare non dico i ,fini prefissati, ma perfino
le stesse espressioni con le quali il Governo
ha solennemente e senza equivoci affermato
la necessità di adottare le misure anticon-
giul1turali, delle quali ha spiegato la natura
e la funzione equilibratrice con ripartizione
degli oneri, dei quali meno assai verranno
a soffrire le classi meno abbienti, per un ele..
mentare e convinto dovere di giustizia.

Censure assolutamente ingiusticate, quan.
do sorvolano sull'espressa volontà del Go~
verno di assicurare la stabilità della moneta,
di accentuare gli investimenti, di garantire
la piena occupazione operaia.

Il pensiero del Governo, che, a nostro av-
viso, è stato limpidamente espresso, viene
fuorviato: la sua volontà riformatrice, che
appare oggi più seria che mai (per i prece
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denti di ieri che ne legittimano l'essenza)
viene messa in dubbio senza che, nei fatti,
si dia una indicazione valida, idonea a supe.
rare diversamente la situazione attuale.

La soluzione adottata per risolvere la cri.
si denota il senso di alta responsabilità, per
i partiti di centro~sinistra e, occorre pur
dirIo, non sarebbe stata possibile una solu.
zione diversa. L'ha dimostrato pienamente
la discussione svoltasi in quest'Aula, la qua~
le ha avuto il pregio di ribadire la posizio~
ne di lotta e di azione, che non consente
altra formazione, la quale, comunque ipotiz~
zabile, si sarebbe risolta in una degenera~
zione che avrebbe arrestato, anzichè conso~
lidato, la base della democrazia, cioè delle
nostre istituzioni democratiche, scopo que~
sto vitale del centro~sinistra.

Non scaturisce, questo Governo, da uno
stato di necessità, bensì da una storica esi
genza, frutto di un lungo travaglio polemico
tra cattolici e socialisti, per cui non se ne
può sbandierare oggi !'invalidità ed inattua.
lità, solo al primo manifestarsi di difficoltà
o di ostacoli; donde l'inconsistenza delle cri.
tiche che sono state fatte in quest'Aula, più
o meno accese.

Peraltro, oziose si dimostrano le previsio-
ni di breve durata del Governo, come le di.
scussioni sulla priorità delle misure contro
la congiuntura, rispetto alle riforme pro-
grammistiche. Per chi deve stare con i piedi
fermi sulla terra, è la situazione che impo.
ne l'azione, e quanto più questa sarà tempe.
stiva tanto più l'azione riformatrice avrà
serietà di sviluppo e di attuazione.

Certa cosa ,è che quanto maggiore sarà la
compattezza del centro~sinistra nella volontà
interna dei partiti che lo costituiscono, tan.
to più sarà assicurato il successo ad una
lunga azione del Governo.

La lezione di questa crisi, che ho definito
salutare, è che il centro sinistra non è fatto
perchè l'un partito strumentalizzi l'altro, al
fine di imporre il sopravvento della propria
ideologia rispetto a quella dell'altro; nè può
indulgere ad una massimalistica azione nel.
l'interno dell'uno o dell'altro partito, ai fini
propri.

Cosicchè, l'essersi il Governo ricostituito,
per l'attuazione del programma di centro~
sinistra, con la pressochè eguale composi.

zione di prima, ha messo anzitutto in rilie.
vo la costanza ed il coraggio del Presidente
del Consiglio nell'affermare la piena validità
di questa formula quadripartita. Essa ,è ef.
ficace di fronte alle Cassandre di malaugurio,
consentendo di chiarire i punti controversi,
che ne inceprpavano la primitiva aUività, e
di adeguare concretamente il programma
intatto nell'originaria essenza alla realtà del
giorno, alla congiuntura attuale.

lA questa interna saldezza, pur nella dia.
lettica delle libere opinioni, è legato il suc~
cesso dell'azione del Governo, la quale ve
ramente potrà riempire tutta la legislatura
in corso. Il programma esposto dal Gover.
no, nelle singole parti e nell'insieme, anche
attraverso le opposte considerazioni, si di~
mostra idoneo a soddisfare a pieno alle esi~
genze dello Stato democratico, che intendia.
mo rafforzare, della libertà che vogliamo di.
fendere da ogni anche latente attentato da
qualsiasi parte dovesse provenire, della Co~
stituzione che intendiamo realizzare in pie.
no in tutti i suoi precetti.

Per queste considerazioni il Gruppo del
Partito socialista democratico approva le di~
chiarazioni del Gov,emo ed esprime piena fi~
ducia alla sua azione. (Applausi dal centro~
sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E iN T E. IÈ iscritto a parlare
per dichiamzi'Ùne di v'Ùto il senator,e Rubi~
nacci. Ne ha facoltà.

RUB I N A C C I. Onor,evole ,Presidente,
onorevoli colleghi, la posizione della nemo~
crazia cristiana nei 'riguardi del Govex;no è
stata ieri esposta dal Pvesid,ente del nostro
Gruppo parlamentar,e, senato:re Gava, il qua~
le, in un ampio intervento, ha i11ustrato la
imperiosa necessità, per ,i quattro Partiti
della coalizione, di rinnovare e rinvigorire
il comune impegn'Ù di cooperazione al ser~
vizio del Paese nella delicata, per n'Ùn dive
preocoupante, contingenza della situazione
politica,eoonomka e sooiale; ed ha compiu~
to un'analisi accurata e completa dei vari
punti programmati ci che il Gov,erno si rpro~
pone di attuave.

Dichiarando le ragi'Ùni per le quali il
Gruppo della DemocI1azila cristiana si ap~
presta a dar,e voto ,favorevole al GovernQ
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presieduto dall'onorevole Moro, intendo ri~
chiamarmi agli mgomenti, alle constatazio~
ni, alle valut,azioni contenute nel discorso
del senatore Gava, che il nostro Gruppo
cansidera come la g,enuina espr,essione del
nostro pensiero,.

È necessario però che al termine del di~
battito, dopo la replica fatta dal P:residente
del Consiglio con tanta nabile ispirazione
-ideale, con adel"enza alla situaziane genera~
le del .P,aese, con i ribaditi prapositi che
,ebbero già una compl,etae concreta espr'es~
sione nelle iniziali dichiarazioni dell'onore~
vale Moro, la piena approvazione delle di.
chiaraz,ioni politiche e del programma del
Gaverno vada a'ncora una volta confermata,
con l'assicurazione della collaborazione più
soll-ecita, attiva e cordiale sul piano parla~
mentar,e.

Adempio, pertanto, all'incarico che mi è
stato conferito dal Gruppo democratico cri~
stiano, di dichiarar,e br,evemente e sucoin~
tamente le ragioni del nastro voto.

Obiettivi di questo Gov,erno ~ che arric~
chisce la vita democl"atica italiana col can~
corso responsabile ,e volenteroso del Part,i~
to sodalista italiano, schierato a fianco, del~
la Democrazia cristiana, del 'Partito social~
democratico e del iPartitor,epubblicano ~

sono l'intransigente difesa della libertà po~
litioa e delle oistituzioni democratiche, lo
sviluppo di una società sempre più giusta e
umana nel quadra di tutte le libertà garan~
tite dalla Castituzione, la maggiore rparteci~
pazione dei cittadini di ogni ceto sociale,
ed in modo particolare dei lavoratari, alla
vita dello Stato, il p:rogressa dei settori re
delle regioni meno provvedute, sul terreno
,economico e sociale, il perseguimento di
una politica di pace nel quadro dell'anean~
za atlantica e della solidarietà ,europea.

Questi abi,ettivi sono condivisi, anzi sono
propri della <Democrazia cr,istiana, che si pro~
pone di collaborare lealmente con gli altri
partiti della coalizione per conseguirli, me.
diant,e l'azione parlamentare e di governo,
ed una operante solidari.età in tutti i campi
della v,ita nazianale.

La misura della volontà di conseguire gli
obi,ettivi è data dalla validità dei mezzi pre~
disposti. Ogni proposito, infatti, risultereb~

be in definit,iva vana e deludente s'e non
fosse sostenuta da una decisa comune vo~
lontà politica e da un'efficace concOTdata
linea concreta di azione. Ora si devericono~
scere che la convergenza dei quattro par..
titi della coalizione nella comune valontà
politica 'e nell'individuazione dei mezzi per
attuarla, travasi ,esp:ressa negli accordi di
Villa Madama, pienamente esplicitati nelle
dichiarazioni del Gov,eruo.

Come cardine essenziale pr-ioritario di una
concreta azione, l'anor,evol,e Maro ha indi~
cato l'esigenza di restituire vitalità all'eco~
nomia italiana.

Tutti sappiamo ~ e l'anorevole Moro lo ha
confermato con seria e responsabile valu~
tazione ~ che J'.economia naz,ionale è minac~
ciata di recessione, ed è ,evidente che, se
questa minaccia non sarà canoellata e se la
nostra economia non ritroverà vitalità, ogni
speranza di progr,esso sociale sarà vana le
illusoria. L'onorevnle Moro si è dichiarato
consapevole di ciò ed ha pr,ecisato che tutta
l'impegno deve esser posto dal Governo e
da chiunque abbia a cuore le sorti del Pa,e~
se, per superare le presenti difficoltà; che
!'impegno prioritario del Governo è quello
di difendere il valore della lira, di porre in
essere misure capaci di far rinascere la pro~
pensione al risparmio re quindi riassicurare
il funzionamento delLe fonti di provvista dei
capitali per le imprese ,e di prender,e tutte le
altre misure necessarie e valide per :ridare
equilibrio alla bilancia dei pagamenti e man.
tenere ed accresoe:re il liv,ello della pTodu~
zione e dell'occupaziane.

La Democrazia cristiana, neUe drco,stan~
z,e pr,esenti, non si pmpone di fa':re o far
vale:re una po,litica di partito: vuole ed in~
tende conoentrare tutti i suoi sforzi e solle~
citar,e tutte le collaborazioni per liberare la
Nazione dal drammatico pericolo della .re~
oessione economica, che non solo preclude~
T,ebbe agni p'l'ospettiva di progresso sociale
ma porter,ebbe nellPaese mis,eria e disordine.

La Democrazia cristiana considera :rassi~
curante il :tatto che neUe dichiarazioni del
Governo i probl,emi congiuntul"ali abbiano,
preso un'ampiezza ,ed assunto un carattere
di urgenza, che non nasoe da un disegna po~
litico di sacrificare il programma di pro,~
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gr,esso sociale, ma nasoe dalla minaccia che
pesa sul Paese di una crisi che involga una
Decessi'One della produzione e quindi della
'Occupazi'One 'Operaia e, incidendo nel pot,ere
di aoquisto della moneta, diminuisca il te~
nODe di vita della popolazione.

La dichiamzione di voto ~ come già av~
vertit'O innanzi ~ ha limiti che non vanno
valicati; ma è nei limiti, ed è appropria t'D,
sottolineare br,ev.emente alcuni particolari
punti nel quadro del programma del Gover~
no, al quale va complessivamente l'approva~
zione e la fiducia della Democrazia cristiana.

Vi è un aspetto di fondo che int,endo sot~
tolineare: l',esigenza cioè di mantenere ,ed ac~
crescere il volume della produzione, che con~
diziona il volume dell'occupazione. Lo svi~
luppo è legato dalLa oompetitività nel merca~
to mondiale il che propone il problema dei
costi. In proposito, alla responsabile azione
degli impDenditorie dei lavora t'Ori deve ac~
compagnarsi l'azione pubblica, con l'dfi~
cienza ,ed il costo dei servizi pubblici e della
sicurezza sociale, la p:wvvista dei capitali
mediante il concorso del risparmio, una
maggiore possibilità di accesso alcredito,ec~
oet'era. ParticoLarmente pertinenti appaiono
le pDevist,e misure tendenti a fisoalizzar,e una
parte degli 'Oneri sociali, a facilitare La tra~
sformazione ,e fusione delle impres,e, non~
chè l'impostazione di una intelligente O'rga~
TIioa politica di esp'Ortazione, in particolare
con la semplificazione e l'accelemzione degli
incentiv,i e la possibilità di crediti, che va~
dano al di là dei 5 Ia'nni previsti dal nostro
sistema, largamente superati sul piano in~
t'ernazionale. Speci.ali CUDe vanno destinate
alle imprese minori: t'essuto connettivo del~
l'eoonomia nazionale, ma fragUe ,ed esposto
al pericolo di crisi a catena. È per esse che
vanno principalment'e aperte nuovamente
possibilità di adeguato ricorso al cr,edito ed
è per 'esse che ¥a mostrata un',equa com~
prensione tributaria.

Un altro s'ettore nel quale s'impone una
decisa azi'One per la ripDesa è quello ,edilizio,
nel qual,e maggi'Ori appaiono le pr'eoccupa~
ziDni per il mant,enimento di un alto livdlo
di occupazione.

Mentre debbono 'essere .elim1nat,e le re~
more al rapido inizio delLe 'Oper,e pubbliche

finanziate, va impresso un ritmo più accde~
rata all'attuazione dei progmmmi della
GESCAL e dell"edilizia sovvenzionata in ge~
nerale, ed è contemporaneamente indispen~
sabile che sia rinsanguato il credito fandia..
riD, attraverso un apporto dei capitali dispo-
nibili di enti pubblici e l'eventuale assegna~
zione di un'aliquota delle disponibilità che
si verranno a creare con le progettate misu..
re fiscali.

Mi sia consentito, a questo punto, di af~
,fermaDe che molto opportunamente il iPre~
sidente del Consiglio ha sottolineato il ruolo.
del risparmio ,e la necessità di stimolarne
il prooesso di accumuLazione. È chiaro che,
perchè rinasca la t,endenza al risparmio, oc~
corre creaDe un clima di fiducia. La fiducia
nasce da sola in funzione dell'azione gene~
rale del Governo e dei programmi politici.
Una premessa l'ha posta l''Onorevole Moro
col programma enunciato, nel quale sono
chiaramente indicati i propositi del G'Over~
no, l,e misur,e che s'intendono adottare, gli
obiettivi ravvicinati e lontani che s'intendo~
no pers,eguiDe. Ma per la fiducia occorr'e dare
alPa,ese il s,enso della stabilità. Quanto più
il Governo appa'rirà s'Olidale ,e pronto nella
azione, quanto più la concordia tra i partiti
della coalizione ~ al di là delle vane pole~
miche sulla interpretazione unilaterale degli
accordi ~ si manif.esterà sui concreti orien..
tamenti ,e sui propDsiti conc'Ordati :(0 che
costituiscono la sostanza del comune impe..
gno politico), quanto meglio l'attività parla~
mentare sarà indirizzata v.erso una sollecita,
ma anche illuminata, realizzazione legisla..
tiva delle misur.e che il Governo riterrà di
proporre; tanto più motivi di incertezza,
di perplessità, di dubbio potranno essere eli~
minati e tanto più ,facilmente si creerà il
presupposto perchè rinasca quella naturale
tendenza al risparmio, che corrisponde ad
una naturale pDOpensione del popolo italia~
no, e che è il più effioaoe mezzo per contem~
pomneament,e provv,edere alLe neoessità de~
gli investimenti ed ana limitazione dei con~
sumi.

È appena il caso di sottolineare come sia
str,eUa la connessione tra la p'Olitica di con~
giuntura (oostruttivamente orientata voerso
la ripresa, ,e quindi come costituzi'One di una
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bas,e appropriata per lo sviluppo) e le :ri,for~
me di struttura, per !'influenza che le pro~
spettiv,e di r1forma, a seconda dei casi, in
modo positivo o negativo, esercitano sulla
congiuntura. Opportunamente, quindi, il Go~
verno ha chiaramente indicato quali sono le
dforme che int,ende attuare, quali i tempi in
rapporto alle possibilità finanziarie, quali i
modi per conciHar,e l'int,eresse pubblico alla
permanente vitalità dell'iniziativa privata.
Ed un uheriore rassicurante el,emento dovrà
essere fornito dall'elaborazione del 'Program~
ma economico, che darà a tutti chiara vi~
sione deUe prospettive, conoscenza degli in~
centivi predisposti, del campo riservato alla
iniziativa pubblica e delle vaste possibilità
lasciate a quella privata.

Un ultimo richiamo mi sia consentito di
far,e: un oalor'Oso consenso aUe dichiara~
zioni del Governo per quanto concerne la
posizione dell'Italia di fronte all'unità ,eu-
ropea. Abbiamo percorso un buon tratto di
cammino per quanto riguarda l'unificazio~
ne ,economica, superando difficoltà non Hevi.
Vi è da fare la part,e più difficile: quella di
un'dIettiva integrazione, che dovrà investi~
;re tutti i campi della vita ,economica. Noi
dobbiamo considerare positivament,e il fatto
deHa partecipazione dell'Italia alla Comuni~
tà ,economica europea, lanchee soprattutto
,in riferimento all'attuale congiuntura eco~
nomica. IPaiono incoraggianti le prospettive
emerse nel reoente incontro di Bruxelles, nel
quale iluostro 'Paese è stato rappresentato
dall'onorevol,e Colombo.

E giusto rilievo meritano le deliberazioni
del Consiglio dei ministri del1a Comunità
del 14 aprile scorso, non soltanto per le rac~
comandazionirivolte ai ,Paesi membri per
quanto riguarda la congiuntura, ma anche
per la creazione del Comitato dei governa-
tori delle banche di emissione, che prelude
ad una maggiore cooperazione e ad una ope~
rante solidarietà nel campo monetario, e la
Clieazione del Comitato della politica econo~
mica a medio termi.ne, che prelude ad una
programmazione economica europea col
coordinamento delle programmazioni nazio~
nali, e con il perseguimento in comune di
obbiettivi tendenti all'espansione degli scam~
bi commerciali con i Paesi terzi.

Battute di arroesto si s'Ono avute per quan~
to 'riguarda l'az,ione tendente a :realizZJare
l'unità politica. Noi confidiamo che il Go~
verno italiano opererà perchè maturino con~
dizioni più £avorev'Oli, al fine di prendere
opportune iniziativ,e.

Onorevoli colleghi, il Senato si appresta
a concedere la fiducia al Governo dell'onor'e~
vale Moro. Il Gruppo della Democrazia cri~
stiana dà questa fiducia senza riserve, con
convinta approvazione delle impostazioni
politiche e deUe dichiarazioni programmati~
che, sottolineando il valore dell',i.ntesa rin~
novata tra i IPartiti del centro~sinistra, che
tutti solidalment,e ci impegna per il risana~
mento della situazione economica, ma ohe,
conseguita la stabilità, apr,e aU'iltalia f'econ~
de prospeUive di sviluppo democratico, eco~
nomico, sociale e civile. Noi auguriamo al~
l'onorevole Moro, di cui apprezziamo l'alta
ispirazione ideale, il migliore successo per la
azione che il GO\~erno si appr:esta ad inizia~
I1e. ,E noi lauspichiamo che al consenso del
Parlamento si accompagni la fiducia del iPae~
se, con la comprensione di tutti i ceti sociali,
con la volontà di cooperar'e verso gli obbiet~
t-ivi di progTiessoe di pace che costituiscono
la nobHe vocazione della democrazia ita~
liana. (Vivi applausi ,dal centro, dal centro~
sinistra e dalla sinistra. Congratulazioni).

Votazione per appello nominale

P RES I n E iN T E. :Ricordo che, a
norma della Costituzione, la votazione sulla
mozione di fiducia al Governo, presentata
dai senatori tGava, Tolloy e Lami 'Starnuti,
avverrà per appello nominale.

Indko pertanto tale forma di votazione.
Coloro i quali sono favorevoli alla mozio~

ne di fiducia rispondeliaDino sì; coloro i quali
sono contrari risponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'appello nominale.

CE estratto il nome del senatore Scotti).

Invito il senatore Segretario a procedere
all'appello, iniziandolo dal senatore Scotti.
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Z A N N I iN I Segretario, fa l'appello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Agrimi, Ajroldi, Alberti, AngeliHi, Angeli~
ni Armando, Angelini Cesare, Angelini Ni~
cola, Angrisani, Arnaudi, Asaro, Attaguile,
Azara,

Baldini, Banfi, Baracco, Bartolomei, Bat~
tino Vittol1elli, Battista, Bellisario, Berla:n~
da, Berling1eri, Bermani, Bernardi, Hernardi~
netti, Bertone, Bisori, Bo, Boletti,eri, Bona:-
cina, Banafini, Bosco, Braccesi, Bussi,

Oagnasso, Caleffi, Canziani, Carboni, Ca~
l'elli, Caron, Cassano, Oassini, Celasco, Ceni~
ni, Ceschi, Cingolani, Cittante, Conti, Coppo,
Corbellini, Cornaggia Medici, Crespellani,
Criscuoli, Cuzari,

De Dominicis, De Luca Angelo, De Miche~
le, Deriu, iDe Unterrichter, Di Grazia, Di Roc~
co, Dominedò, Donati,

F,aneHi, IFenoahea, Ferrari Francesco, Fer~
,roni, Flor,ena, IFocaccia, Forma,

Garlato, Gatto Eugenio, Gatto Simone,
Gava, Genco, Giardina, Giorgi, Giraudo,
Giuntoli Graziuccia, Granzotto Basso, Grava,

Indelli,
Jannuzzi, Jervolino, Jodice,
Lami Starnuti, Lepore, Limoni, Lo Giu~

dice, Lombardi" Lorenzi, Lucchi,
Macaggi, Magliano Giuseppe, Maier, 1\1a~

riotti, Martinelli, Martinez, Medici, Messen,
Micara, Militerni, Molinari, Monaldi, Mo~
neti, Mongelli, Montini, Morabito, Morandi,
Moro,

Nenni Giuliana,
Oliva,
Pafundi, Pajetta Noè, Pecoraro, Pelizzo.,

Perrino, Pezzini" Piasenti, ,Picardi, 'Piccioni,
Pignatelli,Poet, Pugliese,

Restagno, Romagnoli Carettoni Tullia, Ro~
sati, Rovella, Rubinacci, Russo,

Salari, Salerni, Samek Lodovici, Santero,
Schiavone, Schietroma, Sellitti, Sibille, Spa~
gnolli, Spasari, Spataro, Spigaroli, Stirati,

Tedeschi, Tessitori, Tiberi, Tanoy, Torel~
li, Tortora, Trabucchi,

Vallauri, Valmarana, Valsecchi Athas, Val~
secchi Pasquale, Varaldo, Vecellio, Venturi,

Zaccari, Zagami, Zampieri, lane, Zannini,
Zenti e Zonca.

Rispondono no senatori:

Adamoli, Aimoni, Albarello, Artom, Au~
disio,

Barbaro, Barontini, Bartesaghi, Battaglia,
Bera, Bergamasco, Bertoli, Bitossi, Boccas~
si, Bonaldi, Basso, Brambilla, Bu£alini,

Caponi, Carucci, Caruso, Cassese, Chia~
riello, Cipolla, Colombo, Compagnoni, Conte,
Crollalanza,

D'Andr,ea, D',Angelosante, De :Luca Luca,
D'Errlco, Di IPaolantonio, Di Prisco,

Fabiani, Fabretti, Farneti Ariella, Ferrari
Giacomo, Ferretti, Fiore, Fortunati, Franca~
villa, Franza,

Gaiani, GiaJJlquinto, Gigliotti, Gomez
D'Ayala, Gramegna, Gmnata, Grassi, Gray,
Grimaldi, Guanti, Gullo,

Kuntze,
Latanza, Lessona, Levi, Lussu,
Maccarrone, Maggio, Mammucari, MaTchi~

sia, Maris, Marullo, Massobrio, MiEllo, Mi~
neLla Molinari Angiola, Montagnani MareHi,
Moretti, Morvidi,

Nencioni, Nicoletti,
Orlandi,
Pace, Palermo, Palumbo, Pasquato, Pas~

soni, Pellegrino, Perna, Pesenti, Petrone,
Picardo, Picchiotti, iPinna, Piovano, Pirastu,
Preziosi,

Rendina, Roasio, Roda, Roffi, Romano,
Rovere,

Salati, Samaritani, Santarelli, Scarpino,
Schiavetti, Scoccimarro, Scotti, Secchia,
Secci, Simonucci, Spano, Spezzano, Stefa~
nelli,

Terracini, Tomassini, Tomasucci, Traina,
Trebbi, Turchi,

Vaochetta, Valenzi, Vergani, Veronesi, Vi~
dali,

Zanardi.

Si astiene il senatore Parri.

Sono in congeJdo i senatori: AI,essi, Catal~
do, Mencarag;lia, Merloni, Manni, Mor,ino,
RoseHi ,e Zannier.

Risultato di votazione

P RES I ID E N T E. 'Proclamo il ri~
I sultato della votazione per appello nominale
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sulla mozione di fiducia presentata dai se-
natori Gava, Tolloy e Lami Starnuti:

284

143

163

120

1

Senatori votanti
Maggioranza
Voti favor,evoli
Voti contrari
Ast,enuti .

(Il Senato approva).

(Vivi applausi dal centro, dal centro~sini-
stra e dalla sinistra).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T IE. Invito l'onore..
vale President,e del Consiglio ad esprimere
il suo avviso sull'ordine del giorno presen-
tato dai senatori Angelilli e Dominedò.

M O R O, Presidente del Consiglio dei
ministri. Confermo le assicurazioni già date
nel corso del mio intervento.

A N G E L I L L I . Ringrazio e mi auguro
che il provvedimento venga presto adottato.

Annunzio di interpellanze

P R lE S II D E N T E. Si dia lettura del.
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I, Segretario:

Al Ministro degli affari esteri, per cono-
scere in quale modo intenda rispondere al-
l'inammissibile intervento del Dipartimento
di ,stato americano nel problema dell'at-
teggiamento e delle iniziative dell'Italia nei
confronti di accordi e scambi commerciali
con la Cina popolare, specie considerando
che il Dipartimento di Stato non ha osato
sollevare obiezioni, per non dire muovere
rimproveri, al Governo di IParigi che ha re-
centemente riconosciuto la Cina popolare,
nè a quello di Bonn che si appresta a con.
eludere con questo grande Paoese asiatico
degli importanti accordi commerciali (195).

V ALENZI, MAMMUCARI, rPALERMO,

iMONTAGNANI MARELLI

Ai Ministri dell'interno e delle finanze,
sugli illegittimi criteri di applicazione della
tassa di rimozione dei rifiuti solidi urbani ~

con l'aggiunta ancor più illegale di una so-
pratassa per una inesistente omissione al-
l'obbligo di denuncia delle variazioni ~ im-
posti dal Commissario straordinario al co-
mune di Napoli e sulle misure che in via di
urgenza il Governo intenda adottare per il
ristabilimento della legalità.

Il provvedimento, che ha suscitato la vi.
va e legittima protesta dell'intera cittadi-
nanza, è infatti viziato da nullità assoluta
e da eccesso di potere oltre che dalla patente
violazione di numerose norme di legge, in
quanto fonda su norme regolamentari ine-
sistenti perchè revocate con apposita delibe.-
razione della Giunta municipale di Napoli,
e non è ancora esecutivo, poichè difetta a
tutt'oggi sia della ratifica del Consiglio co-
munale o del Commissario straordinario, sia
dell'approvazione delle tariffe da parte del
Ministero delle finanze (196).

GOMEZ U'AYALA, BERTOLI, PA-

LERMO, V ALENZI

Al Ministro deUa sanità, per conoscere se
non intenda intervenire con la massima ur-
genza in relazione alla situazione ,esistente in
seno alla CRI {Croce Rossa Italiana) dov,e si
sono manifestate una serie di irregolarità
amministrative, rese possibili da una ge-
stione che tenta di sottrarsi ad ogni forma
di controllo da partIe degli Organi ministe-
riali.

In particolare gli interpellanti chiedono di
conoscere:

1) se è vero che l'ISMETRAF (Istituto
di medicina del traffico) oltre a ricevere un
contributo ,annuale di 75-80 milioni, abbia
ricevuto un contributo dal Ministero dei la-
vori pubblici di lire 450.000.000, per l'acqui-
sto di auto ambulanze ed altre attrezzature
necessarie al funzionamento del oentro
stesso;

2) se è vero che per ottener,e il suddetto
contributo l'ISMETiRAF si dichiaorò OOJlSO-
dato con la ORI in data 15 luglio 1959, epo-
ca in cui la consodazione non esisteva an-

I cara;
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3) se è vero che tale contributo di lire
450.000.000 sia stato concesso dal Ministe~

l'O dei lavori pubblici, nonostante un primo
parer.e negativo del Consiglio di Stato;

4) se è vero che lo stesso contributo non

è servito all'acquisto degli automezzi e delle
altre attr'ezzature di pronto soccorso, in
quanto tali mezzi per l'attività sono stati
gratuitamente posti a disposizione dalla
CRI;

5) se è vero che il direttore della CRI,
avvocato Rocoetti, membro del Consiglio di
amministmzione dell'ISMETRAF, in rappre~
sentanza della GRI, non comunicò alla pro~
pria amministrazione l'erogazione del citato
contributo per consentire la ripartizione tra
la CRI e l'ISMETiRAiF slecondo quanto sta~
bilito in sede di convenzione sottoscritta dai
due enti;

6) se è vero che l'ISMETRAF e la se~
zione autonoma del pronto soccorso strada-
le della GRI, abbiano la propria sede in un
palazzo di via Chellini, n. 39, ed abbiano pa-
gato a suo tempo un affitto annuo di lire
6.000.000 alla società ,PADOANDA, costituita-
si tm l'avvocato Roccetti e il professore Pa-
trizi;

7) se è vero che siano state concesse in
appalto a ditte private l,e marche chiudi let~
tera e il tesseramento ,ai soci;

8) se tè vero che l,e riparazioni delle auto~
ambulanze vengano affidate a ditte private,
lasciando inutilizzata l'attr,ezzatura e la ma~
no d'opera specializzata dell'officina CRI;

9) se è vero che presso l'officina farma~
ceutica 'esistono, in carico immobilizzato,
medicinali per un valore di 75 milioni, sog~
getti a scadenza, con il grave rischio di ve~
dedi deteriorati se inutilizzati;

10) se è vero che presso il Comitato cen~
tI1ale della ORI si verifichino:

a) assunzioni continue di nuovi dipen~
denti, senza la corrispondente disponibilità
di posti nell' organico e senza concorsi;

b) concessioni di rilevanti premi in
deroga a funzionari di grado elevato e a im~
piegati graditi daUa Direzione;

c) concessioni di indennità di macchi~
na e di firma a funzionari che non usano la

propria macchina per servizio e che firmano
in funzione del proprio grado;

11) se è vero che ancora non siano stati
pr,esentati i consuntivi della gestione di un
ospedale militare nel Congo, organizzato per
conto del Ministero degli esteri, dal quale la
GRI pare abbia avuto la somma di lire 1.000
milioni.

Inoltre gli intlerpeUa:nti chiedono di sa~
pere:

1) quali siano i motivi delle passività nel~
le gestioni delle Istituzioni sanitari.e, con
particolare riferimento alla gestione dello
ospedale di Col1eferro;

2) quali misur,e siano state prese o si
intendano pl'endel'e da parte dei Ministeri
competenti, dopo i rilievi fatti dalla Corte
dei conti in sede di esame dei consuntivi
delle gestioni relative agli anni 5l~59 (vedi
documento n. 8,8 relazione della Corte dei
conti al ,Parlamento ~ periodo 5l~60);

3) quali siano i risuhati delle indagini
a suo t'empo ordinate dal Ministro e quali le
conclusioni sulla prospettata riforma dello
ordinamento della CRI del cui studio risul~
terebhe inca:ricata un'apposita commissio-
ne nominata dallo st.esso Ministro della sa-
nità (197).

TOMASUCCI, MACCARRONE, MINELLA

MOLINARI Angiola, ZANARDI, SCOT-
TI, SIMONUCCI, CASSESE

Al Ministro del tesoro con riferimento:

1) alla notizia data in Senato il 6 marzo
1964, da parte del Ministero del tesoro, che
la Società Finanziaria Italiana SF! « non si
era limitata all'esecuzione dell'attività finan~
ziaria, a cui, statutariamente era abilitata,
ma aveva svolto anche attività di raccolta di
risparmio tra il pubblico}} per cui la Banca
d'Italia, con sorprendente disinvoltura rite-
neva applicabile la legge bancaria;

2) al decreto 17, febbraio 1964 con cui
è stato ordinato lo scioglimento degli organi
amministrativi della società;

3) alla sentenza della III Sezione della
Corte d'appello di Milano con cui, su con-
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forme richiesta del ,Procurator,e generale, ri-
teneva « nOon canfarme alla legge » il decre-
to suddetta e lesiva dei « diritti saggettivi
di aziane dei ereditari»;

4) all'aziane governativa diretta ad evi-
tare il fallimento,

gli interpellanti chiedana al Ministro di
canascere per quali mativi si è valuto e si in-
siste nel proposita di evitare il fallimenta
della SF!.

Se nOon ritenga appartuno ed auspicabile
abhandanaDe manavre, tanta evidenti, tanto
trasparenti, dirette lad allontanare la inevita-
bile, ormai, procedura can ca5uale, tutrice
dei diritti di aziane dei ereditari ,e ristabilire
quell'equilibria giuridica e mamle che armai
si impone iT1una vioenda tarbida che ha tra-
valta sudati risparmi di tanti umili cittadi-
ni (198).

NENCIONI, BARBARO, CREMISINI, CROL-

LALANZA, FRANZA, GRIMALDI, GRAY,

PICARDa, MAGGIO, TURCHI, FIOREN-

TINO, PONTE, PACE, LATANZA, FER-

RETTI, PINNA, LESSONA

Al Presidente del Cansiglia dei ministri
ed al Ministra del lavara e della previdenza
saciale. Con riferimenta al prablema degli
invalidi civili, che ha avuta manifestaziani
umane impartanti e dalarase, e che è rima~
sta senza alcuna saluziane seppure in pra~
spettiva, gli interpellanti chiedana quali
provvedimenti intendana prendere per av-
viare a saluziane un prablema che si pre-
senta in toni drammatici re can indifferibile
urgenza di saluziane (199).

NENCIONI, BARBARO, CREMISINI,

CROLLALANZA, FERRETTI, FRAN-

ZA, GRAY, GRIMALDI, LATAN-

ZA, LESSONA, MAGGIO, P ACE,

PICARDO, PINNA, TURCHI

Annunzio di interrogazioni

P R rE S I D E N T E. Si dia lettura delle
interragazioni pervenute alla Presidenza.

Z A iN iN I N I, Segretario:

Al Ministra dei trasparti e dell'aviaziane
civile, per canascere:

1) se intende intervenire per impedire
che vengana effettuati gli aumenti tariffari
e la sappressiane di alcuni treni, dispasti
dalla sacietà Edisan suHe ferravi e secanda.
rie Nard-Milano; pravvedimenti che verreb-
bera a determinare ulteriari disagi agli uten.
ti del servizia e gravi incidenze sui bilanci
familiari dei lavaratari, che rappresentana
la quasi tatalità dei passeggeri;

2) se non intende assumere particalari
iniziative, più valte richieste e sallecitate dai
lavaratari e dalle arganizzaziani sindacali,
perchè tale importante servizia pubblica
venga sottratto alla attuale gestiane del ma..
napalio privato, il quale mira ad una esclu-
siva acquisiziane del più elevata prafitta,
provacanda canseguentemente gravi inef.
Itlcienze nei servizi e disagia econamica per
la grande massa dei lavaratori utenti (466).

BRAMBlLLA

Al Ministra dell'interno per canascere:

i mativi per cui il commissaria di Pubblica
sicurezza dattar Francesca Greca, pur es-
senda sattaposta a procedimenta penale
satta l'accusa di amici dia preterintenzionale
aggravata nella persana del pastore Giusep-
pe Mureddu, nOon è stata saspeso dalle sue

funziani di ufficiale di Pubblica sicurezza,

secanda le vigenti narme regalamentari a
la prassi seguita in simili casi;

i mativi per i quali detta cammissaria,
dopa un breve trasferimenta a Rama è stata
inviata « in missiane » prapria ad Orgasola,
dove si sana svolti i fatti che hanna partata
alla marte del giavane pastare Giuseppe Mu-
reddu, fatti per i quali è in carsa il procedi-
menta penale a carica del dattar Greca.

L'interragante chiede, altresì, di sapere se
è a conascenza delle dichiaraziani di caratte-
re nettamente provacataria rilasciate alla
stampa dal dottar Greca, subita dapa il sua
arriva in Orgasolo. Chiede infine al Ministro
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di sapere se ritenga effettivamente che simi~
li provvedimenti servanO' a rafforzare la lat~
ta cantro le manifestaziani di banditisma
che si maltiplicana e si aggravanO' e can~
tribuiscana ad accrescere nelle popalazia~
ni della Sardegna la fiducia nella autarità
della Stata e nella imparzialità e serietà del~
le autarità cui spetta il campita di garanti~
re, nel piena rispetta delle leggi e delle nar~
me castituzianali, la sicurezza e la tranquil~
lità dei cittadini (467).

PIRASTU

Al Ministro dei lavori pubblici per cana~
scere se intenda disparre, in attesa che ven~
ga rielabarata il pragetta dell'autastrada
Messina.JCatania (il cui finanziamentO' è pe~
raltro agganciata in gran parte alle 'Passi~
bilità ulteriari di indebitamenta degli Enti
lacali interessati, anzichè all'interventO' sta~
tale came pur daverosa per l'articola 14 del~
la StatutO' siciliana e per la canvenziane di
Ginevra) il campJetamenta delle varianti al~
la strada statale n. 114, di oui alcune già in
eserciziO' can risultati apprezzabili.

L'intensità del traffica che fa deUa SS 114
una delle arterie più battute del Mezzagiar~
nO', l'impassibilità di attmversarne in tem~
pi appena ragionevali i centri abitati in cui
alle strazzatUI'e di neppure 4 metri di car~
reggiata utile si aggiunge il pesa dell'intensa
traffica interna, creanO' candiziani di disa~
gio .ed aneri di gestiane insastenibili per
gli utenti, mentre danna ,luaga a incidenti
a catena che rendanO' .estremamente pe~
ricalasa il normale svalgersi della vita nei
paesi attraversati.

L'interragante canfida che, data anche
l'esistenza più che decennale di pragetti
esecutivi dell'ANAS per tutta il percarsa da
Messina a Catania, si passa rapidamente at~
tuare un piana stralcia di casta maderata
che renda passibile la smal.timenta del trarf~
fica can l'esecuziane delle varianti urgen~
tissime, quelle di Scaletta da Raccalumera
a S. Teresa Riva, di Taarmina..Giardini e di
Fiumefredda (468).

CUZARI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per sape~
re se sia a canascenza dei gravi ritardi nella
discussiane dei ricarsi alla Cammissiane di
vigilanza pressa la Direziane generale edili~
zia statale savvenzianata, castituita a sensi
del testa unica 28 aprile 1928, n. 1165, ritar~
di che causanO' in tal uni casi anche natevoli
danni; per sapere altresì se nan intenda in~
tervenire anche per stabilire una accurata
revisiane delle narme, sia pracedurali che
sastanziali, regalanti la materia (1956).

BERMANI

AlIMinistro della sanità, per sapere se nan
intende giusta intervenire per modificare, a
precisare diversamente, le candiziani alle
qUalli pO'ssOlllaessere eragati cantributi de~
stinati agli istituti delle Università a ad al~
tri istituti per .ricerche interessanti il cam~
pO' della sanità.

Le condiziani paste fina ad ara per l' ef~
fettiva erogaziane dei fandi, came è di re~
cente avvenuta anche per l'Istituta .di Pa~
rassitalagia dell'Università ,di Rama, ap~
paianO' all'interragante inammissibili. Infat~
ti, agli atti richiesti appaianO' narmalmente
possibili sala succe~sivamente all'acquista
e al pagal!Ilenta delle attrezzature e dei ma~
teriali impiegati nella ricerca e nan prima,
carne invece viene richiesta per la cancessia~
ne delle somme occarrenti prapria per fa~
re apparre dai farnitari ,le quietanze sulle
fatture a fare d1chiara:re al medica provin~
ciale -la funzianallità e l'efficienza del mate~
riale acquistata a intradurre nell'inventariO'
le nuave attrezzature;

se nan ritiene ohe, qualara si davesse
seguire la procedura indicata e prapria in
dipendenza di essa, i Direttari degli Istituti
di ricerca ,sianO' castretti a ricarrere a sat~
terfugi e accargimenti paca carretti;

se nan sia dell'apinione .che metodi qua~
le quella indicata a propasita del cantribu~
tO' per la ricerca sulle elmintiasi scoraggi~
nO' fartemente Ila ricerca scientifica e svili~
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scano la personalità ,e la funzione del ricer~
catore (1957).

MAccARRaNE

Al Ministro senza portafoglio per la rifor~
ma della pubblica amministrazione e al Mi~
nistro del tesoro, per conoscere 'se !sia esatto
che la norma contenuta nell/articolo 4 (ter~
zo cO'mma) del decreto luogotenenziale 20
maggio 1917, n. 876, è ancora in vigor,e per gli
ufficiali, sottufficiali, graduati e militari del~
le Forz,e Armate infortunatisi per savizio do~
po aver maturato il numero minimo di anni
necessario per il conseguimento del 'tratta~
mento ordinario di quiescenza. Tale norma
stabilisce una maggiorazione, a titolO' di pri~
vilegia, dellO per cento sul trattamento or~
dinario di quiescenza, qualUlllque sia l'enti~
tà della minorazione per la quale è stato in~
terrotto il rapparto di impiego cO'nlo Stato.

Per conoscer,e altresì se non 'si .consideri
equo graduare tal,e maggiarazione a seconda
dell'entità della minor,azione subita dal mili~
tare, applicando, ad una peI'oentuale massi~
ma, da stabilirsi equamente, le percentuali
di perdita delila capacità lavorativa che, co~
me è noto, variano da un minimo del 30 ad
un massima del 100 per cento (1958).

PaET

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Minist'ra delle finanze, per ,conoscere:

1°) ÌII1forza di quali disposizioni il Mi~
nistro delle finanze abbia autorizzata la l'Ì~
scossione con nota n. 404811 del 31 marzo
1964 della Direzione generale imposte dirette
del contributo associativo della Con£edem~
zione italiana proprietà edilizia in corso di
effettuazione da part,e della esattoria cornu.
naIe di Torino anche a oarico dei proprietari
non soci della Con£ederazione stessa;

2°) se .ci si rende conto .che tale modo
di esazione è atto a trarre in inganno tan~
ti contribuenti nella 10'1'0maggioranza non
soci della Con£ederazione che pensano ad
un nuovo gravame da part,e dello Stato;

che si è aiutato con uno strumenta equi~
voco una delile maggiori forze mobilitate ad
impedire l'opera sociale, sia pure faticosa,
degli ultimi Governi;

che se vi sarà una disposizione giusti~
ficante tale prooedere non potrà non essere
che in forza di leggi sino ad oggi non reva~
C'ate, malgrado non più costituziO'nali, e ca~
stituenti uno dei maggiori intralci alla rea~
lizzazione della Costituzione della Repub~
blica;

che è necessario un pubblico immedia~
to chiarimento tramite stampa e ,televisio~
nee con avvisi nelle sedi del,le esattarie co~
munali a caratteri cubi tali;

che è necessa'Tio provvedere conseguelO.~
temente per tutta quella !serie di dis:posi~
zioni che sono in contrasto con la Costitu~
zione come con decisione ammonÌ'trice è giu~
stamente avvenuto nei confronti della Fe~
deraziO/ne italiana ,caccia che non era la so~
la a percepire contributi non dovuti ma che
per ora è la soLa che ha subito le conseguen~
ze il che non sarà giusto se nOn si provvede~
rà verso tutti nel rispetto della Costituzione
(1959).

SIBILLE

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere quale esito abbia avuto ad oggi Il'azio~
ne svolta dal Dicastero nei confronti del~
l'Istituto autonomo per le case popolari di
Venezia, in riferimento a conforme inter~
rogazione presentata il 5 luglio 1963 e alla
risposta ricevuta in data 17 dicembre 1963;
per conoscere altresì se non ritenga urgen~
te un nuovo ,e risedutivo intervento presso
la Pr,esidenza delnACP in parola affinchè
essa dia la più sollecita e larga attuaziane
al piano di cessione in proprietà agli in~
quilini degli a:lloggi dell'Istituto non anco~
ra realizzata dO'po tanto tempo, suscitando
grave disappunto ed amarezza fra gli aspi~
ranti (in genere lavoratori e pensionati) che
vedono disattese le norme di legge nonchè
le disposizioni ministeriali di applicazione
emanate fin dal luglio 1962, e scoraggiate
nei fatti le loro intenzioni di consolidare i
risparmi aocantonati con tanto sacrificio.

Chiede infine di conoscere se non riten~
ga di far includere nel piano di cessione an~
che il gruppo di case (numeri anagrafici da
3058 a 3078 circa) costruito nel centro sto~
rico di Venezia, a San Rooco intorno al1910
su un'area ceduta gratuitament,e dal Co--
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mune e usufruendo di un mutuo quaranten~
naIe al tasso evidentemente di favore deI~
l'uno per cento, case che furono già offerte
dall'Istituto in vendita agli inquilini con av~
viso 17 élIprile 1947, n. 7146, con sua circo~
lare 30 giugno 1947, n. 8935, iniziativa an~
che allora frustrata in parte da ripensamen~
ti del1e Amministrazioni succedutesi neI go~
verno dell'Istituto e in parte da condizioni
troppo onerose é\Jllora poste per ,la cessione
e che rivedute secondo quelle più ragionevo~
li poste da leggi vigenti trov,erebbero gli in~
quilini pronti all'aoquisto (1960).

PASQUATO

Al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere quali provvedimenti e quali inizia~
tive intenda adottare per tutelare gli in
teressi morali e materiali della collettività
italiana in Tunisia, gravemente colpita dai
provvedimenti dell'Assemblea nazionale tu.
nisina;

ed in particolare per sapere se non ri~
tiene opportuno di promuovere disposizio-
ni per assicurare il rientro in ,Patria di que.
sti italiani ed il loro successivo stabile in..
serimento nella vita sociale e produttiva
del Paese, e di disporre ai Consolati italia~
ni in Tunisia di meglio assistere e tute~
lare i diritti dei nostri connazionali (1961).

PICARDO, PINNA

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se è a conoscenza delle gravissime difficoltà
in cui si sono venute a trovare le Ammini~
strazioni locali a seguito dell'eccessivamen~
te frettolosa applicazione della legge 21 giu..
gno 1964, n. 463, contenente nuove dispo.
sizioni in materia di appalti delle opere pub..
bliche, imposta dal suo predecessore me~
diante circolare telegrafica con la quale si
prescrive l'adozione della nuova procedura
per tutte le gare indette dopo il 19 luglio
1964.

È evidente che una disposizione del ge~
nere è destinata a ritardare enormemente la
realizzazione di migliaia di opere pubbliche
che stavano per essere appaltate dopo lun.
ghe e faticose vicende burocratiche, duran~

te anche diversi anni, rese necessarie dal.
l'approvazione dei relativi progetti, con ri~
levanti danni 'finanziari per gli Enti a cau-.
sa dei prevedibili aumenti dei prezzi e con
profondo, vivissimo malcontento delle po.
polazioni interessate.

Per sapere, pertanto, se non intenda adot..
tare immediati provvedimenti al fine di eso~
nerare le Amministrazioni locali dal seguire
le nuove procedure in materia di appalti
« almeno» per tutte le opere di cui era già
stato defÌnitivamente approvato il progetto
al momento dell'entrata in vigore della leg~
ge in questione (1962).

SPIGAROLI, TIBERI, BELLISARIO

Al Ministro della sanità, per sapere:

s'e sia a conosoenza dei motivi per i qua~
li i posti in organico dei medici provinciali
sono attualmente in massima parte vacanti;

se non ritenga opportuno, al fine di as~
sicurar,e il servizio e renderlo org,anico ed ef~
nei ente, adottare provv,edimenti per miglio~
rare il trattamento ,economico e di carriem
affinchè i posti suddetti siano ricoperti ed
i nuovi cOoncorsi non vadano, oome per il
passato, quasi deserti (1963).

PICARDO

Al Ministro della pubblica istruzione, con
rif.erimento alla lettem n. 15263 dell'lI set~
tembre 1961 con cui il Ministero della pub~
blica istruzione respingeva la richiesta di ri~
conoscimento della causa di servizio per lo
infortunio occorso il 23 £ebbraio 1961 ad un
insegnante non di ruolo« in quanto le dispo~
sizioni vigenti in mat,eria di rapporto di im..
piego degli insegnanti nDn di ruolo non
prevedono l,e ipotesi di infortunio da causa
di servizio occorsi alla pr.edetta categoria
di insegnanti e non possDno essere applica~
te nella specie le norme r.elativ,e al persona..
l,e di ruolo »,

!'interrogante chiede di conoscere:

a) su quali basi giuridiche abbia fan..

dato tale decisione, in evidente contrasto
col secondo comma dell'articolo 38 della
Costituzione;
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b) se e quali rimedi giuridici inten~
da adottare per assicurare alla categoria
degli insegnanti non di molo adeguata pro~
iezione per gli ,eventi infortunistici avv,enu~
ti in occasione di lavoro (1964).

PICARDO

Ai Ministri del tesoro e delle finanze, per
sapere se dopo il fatto scandaloso della com~
prav,endita del palazzo Orlandini, aumenta~
to di valore in 4 mesi di ben 770 milioni di
lire e precisamente di circa 6 milioni al
giorno, acquistato per ultimo dalla Cassa
per le pensioni dei dipendenti enti locali,
non ritenga opportuno modificare la l,egge
13 giugno 1962, n. :855, che autorizza la
Cassa pensioni enti locali a potere acquista~
re immobili «anche a trattativa privata »,
permettendo in certe circostanze, come nella
fattispede del palazzo Orlandini di Bologna,
speculazioni ai danni degli Istituti p:reviden~
ziali del nostro Paese (1965).

ORLANDI, BOCCASSI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritenga di elevare a Con~
servatorio di musica il Liceo musicale di
Foggia, in considerazione:

a) della serietà degli studi, dell'alto gra~

do di preparazione dei docenti, della qua~
lificazione degli studenti, e delle numerose
benemerenze nel campo dell'insegnamento e
di ogni altra iniziativa musicale, che costi~
tuiscono indubbio merito, unanimemente ri~
conosciuto, del suddetto Istituto;

b) del numero degli allievi, che afflui~
scono al citato Liceo musicale non soltanto
dall'esteso territorio della Provincia, ma an~
che dalle province limitrafe;

c) del fatta che il Licea stessa dispa~
ne di degnissima sede, fra le migliari del
Mezzogiorno, per la notevole dispanibilità
di aule, sale, uffici, per la completezza delle
attrezzature musicali e per l'esistenza di un
attimo auditorium destinata a manifesta~
ziani artistiche, anche di alto livella;

d) del fatto, infine, che l'elevaziane a
più alta arganisma di studi musicali di Stata

del Licea musicale di Faggia cantribuirebbe
ad onarare, nella maniera più degna, la me~
maria del maestra Umberta Giardano, cit.
tadino di Foggia, al cui nome il Liceo mu~
sicale si intitala (1966).

KUNTZE, CONTE

Al Ministra delle difesa, per sapere se nan
si ritenga giusto estendere ai brigadieri
dei Carabinieri in passesso del titolo di stu~
dio «Diploma magistrale» la possibilità di
concorrere all'accademia allievi ufficiali ca"
rabinieri casì carne viene concesso agli ap.
partenenti al Carpo della guardia di finan"
za, da parecchi anni, ed al Corpo delle guar~
die di pubblica sicurezza dai primi dell'an"
no 1964 (1967).

MAGGIO

Al Ministra della sanità, premesso che la
farmacia della fraziane Belvedere di Bat~
tipaglia {Salerna), in violazione del banda
di cancorsa, fu aperta a sua tempa nell'abi"
tata della città, si chiede di conascere se nan
ritenga di dover accogliey,e le giuste richieste
dei cittadini interessati, intese ad ottenere
il trasferimento della suddetta farmacia nel~
la sua sede legale, ciaè nell'abitata della fra"
ziane (1968).

CASSESE

Al Ministro dell'agricoltura e delle fare-
ste, per conascere quali urgenti e straordi-
narIe misure abbia adottato e intenda adot~
tare in favare di quanti interessati al set-
tare agricolo sana stati gravemente calpiti
dalle grandinate che nel mese di luglia 1964
hanna calpito la pravincia di Ferrara ed in
particolare le seguenti zone: Copparo, Cie~
sta, Ponte San Pietro, Z,enzalino, Gradizza,
Sabbioncello San Vittare, Tamara, Denore,
Villanava di Denare, Baura, Poratto, Viga-
rana, San Carlo, Sant'Agostina, Mirabella e
Formignana, per cui non solo i ,raccolti pen~
denti sona andati quasi totalmente distrut~
ti, ma sano stati arrecati gravi danni alle
piantagioni a frutteto (1969).

VERONESI
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Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 6 agosto 1964

P R E 'S I D E N T rE. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica giovedì 6 ago~
sto, aHe ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

Discussione dei dis'egni di legge:

1. Conversione in legge del decreto~leg~
ge 29 luglio 1964, n. 611, conoernente la
modifica del prezzo dei contrassegni di
Stato per rrecipienti contenenti spirito de~

naturato, liqruori, aoquaviti, estratti ed
,essenze per liquori, vermut ed altri vini
aroma tizza ti (712).

2. COJlVrersione in legge del deorreto~leg~
ge 29 luglio 1964, n. 610, concernente mo~
dificazioni al ,regime fiscale degli spiriti
(713 ).

La seduta è tolta (ore 22,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlament;;ri


